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iHki^ si jf» iMh«pe il hf^A^gi , è 

pria delle a^r^ mieMe ^deU' AmaU y perchè non 
altrimenti clic coli Armata , o sia coi mezyi mate- 
riali^ 4^Ua forza pMjM>9P evii4i>f^ -ci ^^strogge^ 

grt^i* ditoaiini partecipa.^ «ei»pre delle , ^fc i óstttlM Ì[k 

dei tompi^ nè è precisamente quelli,' neDa quala 
si pièò c0ftipilaffe UA Corpo di le^gi completo , • 
poffetto • qiwsl^viiiiiiryidUn. 1« graijdi passioiri; 

statar* |IÌfpÌ>*fP^IÌIMW, pt|k^0|Rpi4«9MMiP 

agevolmente, e.tuH» ^ un» i ftid l la . r *^ 

* l^i è dippiù. Allorché un Codice ahlii'acria ne* 
suoi testi delie materie 4i,f|^rate, come le Milita* 
ri, che ir%ua^d^^ì]|i'ì^|»iit«o^^ niimérci^ dì ;7erao*i 
'e-jicose , in iMi^^ étk^ fm*. 

-e 4eH« # HiassiiiMr de^ eir^ 

rofi è il promti^aìlMlè'A^vfifti^ «4m1«^ 
poche loiiUue, senza i lumi dell'esperienza, e senr 
aa 1^ armonìa di un skt^iaa coaipkto^ Im»^ iiii^ 
macinatoi - >?v ' ' - ^ 

'AoBO cpeste le circoalaifeC'^ <^e «2 %9npi no^ 



^niclU inng2;ior parie de' Popoli . Sonò omaì 36f 
Anni , cLe V eletti jcisnio dellr novità , non lo dis- 
simuliamo , va serpeggiando , ove più ove meno , 
presso tutf i Governi della Terra. Le loro leggi ne 
sono state sconvolte ed essetozialmente le Militari . 
Questi son fatti posiiivi ^ e tiòn asserzioni gratuite . 
Per convincetene Lastà aprire la storia del Mon- 
do moderno dal 1789 in poi: Éòn là le sue pagi- 
ne sanguinose, che ce lo attestano.» Felici gliuomi^** 
m , se queste ^Mastrofi sociali più non si rinno- 
vassero ! ! • r^- w . . 

• Noi però possiamo reputee il Regno di Fban- 
cEàco I , come l'Aurora Lrìllante di un giorno cai* 
ma e sereno . Questo eccellente Monarca , questo 
Padre amoroso de\suoi Popoli , fra le provvide cur 
9c dirette alla felicità de'niedesimi , ci lia dato una 
|>ruova Len luminosa di «tta affezione : Egli ha af- 
fidalo il comandò Generale delFArmata al suo Pri- 
mogenito , S. A. R. Duca di Calabria, il quale ben-^ 
che di età gÌDvanile , ma- assistito da provetti Ge* ' 
nerali, adempie a questa augusta missione colla ma- 
turità del senno , e col beneficio di una solida i- 
ttruzidne . Quindi possiamo dire coir ^sseveranzas^ 
cìk è giunto il tempo opportuno da perfezionare la 
nostra leffisldzione Militare ; e sarebbe una vera ca- 
lamità , se ci lasciassimo fuggire questa favorevo- 
le occasione . Quindi i nostri sfoi*zi comuni debbo4 
no 2)ortarsi vei^ questa illustre, e sicura guida , 
Appunto come il navigante si dirige alla stella po- 
iare , per rimettersi nel suo cammino .' 

È perciò eh' io penetrato da tal sublime sen- 
timento ho cbiaiuato ad esame tutte le materié^ cV 
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jeutrano nel dominio delle leggi Militari, e dopQ 
averne analizzato non solo V oggetto , V importan- 
za , e l'estensione, ma bensì i diversi punti di con-j-^ 
tatto, che hanno fra loro, e colle leggi Civili del 
Regno, ho coordinato le mie idee In modo da de- 
durre da' loro principj generali quelÉI massime , e 
quelle dottrine, che debbonsi prendere di«iira par- 
ticolare nella compilazione di un Codice di leggi 
Militari pel nostro Paese . Ecco quin,di le basi del 
mio lavoro, e la ragione del titolo che gli ho dato» 

Quest'Opera , che nel fondo non è che un pro- 
getto , tratta esclusivamente delle cose militari , c 
costituisce in qualchp mi^niera la logica delte leggi 
dell'Armata . Essa spiana la strada a coloro , ch« 
saranno destinati ad un'impresa di tanta imporlan* 
zà , quaFè la formazione di un Corpo completo di 
^^og* Militari patrie . Voglio quindi sperare , che 
3arA utile a qualche cosa . 
' Deggio inoltre avvertire , che talvolta io en- 

^ro in materie diverse dalle militari , à salo oggetto 
di additare li rapporti , che queste conservano co- 
pli altri rami governativi : io per altro lo fo di 
volo , e ben lontano dalla idea di dogmatizzare , 
ft: discendere neir arena delle controversie . 

Io conchiudo . Un progetto qualunque è uti^ 
le , quando si forma non per le opinioni , e per 
le persone, ma per le cose , e per gF interessi del 
proprio paese. Le opinioni , e le persone pascano: 
le cose , ed il paese restano . 




r* 




T A R T e %^ •"-r;^* • 

# * 

' ' ^CAPITOLO L 
Ìif^f9^ -JMÈ Ug^i MiU 

Esistono per io spirito umtìio. ddR^' 
te f ^« ji^iAslnirii^ cIk Mft 4f yìMMÉir'ìi . 

|irire^ aè applicare / sèi s^lir ^ tolèm màJ^mK 'éf 

Secoli , ed a grtfdi impercettibrii . Tuli ^aho le 
kìv^iizioAi clelà'«tatrOj|. stampa , delia l)us90- 
k , de'tekscopiìteti «e. | e Uk è t^^jj/tOA^ lmm^ 

riosQ dooniitoV'^* éSertìita ^sél iilÌ8Éha*|MI||B«f 4H 

Mondo la permanenza delle Tytfjj]^ Tegolari * E 
fuoc di di4y>io , che questa crea»ion^ colossale pite- 
sta efFicacenaiil» k sua opcfra^ p«r k eseéuziono 
delle legel, fMjkeggè k yìUMi %.\m ftcprietà di-' 
Indiyftyi, ^Àodiice liiOoft, «iU^ 4dk'ig- 
► -^ssioni estcrn^^t Poj^li', ed i Ttoli, ' 

Ma se questo grand' elemento di potere j e di 
foirza è ui^) stromento efficacissimo di difesa , "^aa- 
do • l^B diNPttto ed apiplicata ^ ijl^ f***^ «rtol^. 

miMo, e di OktMràip* fA ^A^^tém ktawr, >Ìft 



ri pei drlitli interni , o per parlare con maggiore 
aggiustatezza j^er le contra%>ifenzioiii alle leggi della 
Milizia, Quindi è iiicoutrastiiLile, , clic i Militari 
dehJjano formare , come lo forma qo col fallo, una 
corporazione distìnta separata nella Società . 
Quindi il bisogno di sottoporre co^toi*© , per ciò 
cl»e importa lo stato militare ^ ad una legislazione 
tutta separata , e tutta propria del loro insti luto • 
fti Ma le persone chiamate aglji eserciti non pos- 
sono 5 e non debbono deporre le quaHlA di uomi- 
ni , e di sudditi : e se temporaneamente vanno 
«oggetti ad obbligazioni più gravi , e più estese , 
è soltanto perchè acquistano maggiori dritti , e 
maggiori compensi , Dkinqiie )e leggi militari ^ se 
da un lato non deJibono occupa isi, che dei dove- 
ri , e de' dritti della Milizia , non tolgono poi a' 
Militari i doveri i dritti sociali nei casi , cb^ 
jion riguardano il \ovo slato . i 
•mr: Riassumiamo le nosti'e idee . > 

>%, IKel mondo «civilizzalo , e nell attuale sua 
po^iz5one politica , non si dà stabilità di governo, 
senza la permanenza delle armate 5 ed un' .irmatA 
non può essere permanentemente buon^ ■ ed utile 
senza leggi pcrmanentcmcnle buone ed utili . 

■ 2. Le armate costituiscono negli /Stati una 
grande ed isolata corporazione . Dunque le loi^ 
leggi debbono essere speciali , é separate dalle altro^.. 

3. I Militari neir esercizio delle loro fun- 
zioni foi'mano uu corpo distinto, e separalo iiilella 
società , ma non perdono la qualità di sudditi n» 
loro rapporti civili . Dunque le leggi (klla Miliziit 
debbono riguaidare le cose , e le pe rsone milita- 



Io 

"^ri pel tempo, e luogò cìie agiscono ; ina Aomdeb- 
1b0QOàmpe<iik<0 F«ftBÌolie dotte lAtiv log|p la 
cmI , ci* HoB li i'appaiteMir i^ó ilUlo IliUlm»- 



' P^nnzajra k^^sggi dèi ramo cff ùuerra^ - 
'e quéSk del rùàkò di Utarind . ' 

' £o «éopo pl inti pale ^ im^AMatt è* io con- 
servazióne deir órdine pujjblico , e della tranquilli- 
tà interna , ed esterna in Terra ed in Mare pe* 
stali marittimi . £cco pertiò le due primarie o 
ti^ankli daiMÌficaìuOni dà Un* arutala^ 9 cioè.* di or- 
ìoote di 'Tjtrm, 0 éi^éilhnÈià di Um'(ì) • 

f • (i) / Dizionari italiani , pia per un cieco ri- ' 
tpetto atte antiche de/inhioni^ che pef In logica de" 
vocaboli , mettono una eroina tra le t^od Jì^aer«> 
cito , ed ArìDuita , éim^àtndo^ col prim^ la riunione 
édk truppe >£ Tiì>m yft mUd/^mBcmièlm tputUa del- 
h tmppe di^4làii¥é^ Nói msofikttì dargjimdifihèà^^ 

Ji Selle lingue Candillac ^ CesaroUi , 'e BUir y Or 
dotteremo mdistfntamenìe le parole Armata, o E- 
seicitoiy jfer ^sprimtre 9 secomdo (uso umy^rsahnen^ 
H:ric9tftao;^ §r.umme delle Tnfpe òt §emeraìe , ag- 

pùegéfidl^ '0- ^HteJ» di per fitilU'pU Term, 

Questa -spiegazione tanto pei suddetti i> oc aho-* 
L tee mici , (fuofitQ per tuLii gU altri, che i ilicón- 
itano nel canps^ deUa presetUe Opsra , è diretta a 
ti^tmàiÌÈf^a^ffteicàe mepehlo diiwato ilfmstid^del- 
la ermdidone eu ^icUe cw » che ancot fms^f^tvo* 



Ofcli'uaiH&i^nte nel tempo (ìì pace, per dimi- 
nuire i dazii^ e . per rendere meno oneroso il |>esp 
della, reclutazio^e le Arpiate e di Terjra , e di 
Mare si organizzano della forza assolutamente ne- 
cessari^ pei bisogni dell* interno, , ma in modo cbe 
possaiio suhito aumentarsi le loro parti nel tempo 
di guerra . luojlli'e i Militari di ogni grado, o spe- 
cie , dopo uu lungo servire non sono più adatti 
per combattere e so&tenqre le fatiche di uu servi- 
zio attivo : ^ma però essendo .di valida salute pos- 
sono utilizzarsi pe' servizii sedentanei » e meno fa- 
ticosi : di costoro si formano de' corpi separati , 
che si, chiRuxsinQ setlentanei y per distinguersi dagli 
attm . Ed in fine , per supplire a' bisogni interio- 
ri del Regno , quando non bastino nè le Truppe 
attive , nè le sedentanee , si stabiliscono le Truppa 
cmche, le Guardie di sicurezza^ le Milizie Pro- 
ifincialiy le Ascrizioni marittime ec. ^ alle quali 
noB s'impone l'obbligo, di prestale alcun servizio^ 
se non che ne' casi stra ordinarli , ed uxigenti : ed 
allorqiiando lo prestano, si considerano come unar 
Riseria delF Armata . Quindi le Truppe si distin- 
guono in attisfc y sedentanee , e riservi 

Ma tanto per le Truppp attive , quanto per 
le sedentanee , e per le riserve attivale ne' biso- 
gni pressanti ^ abbisognano degli a|;eHti che ne 
proccurino, e sorveglino T amministrazione , e que- 
sti agenti debbono formare un corpo separato , ed 
indipendente dagli altri , per operare con spedi- 
tezza , ed util^ . Di là de^iva la formazione di un. 
Corpo amministrativo Militare , detto Conmicssa^ 
riato di Guerra . 
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Più ^.MjMHM» tlMwnMiMne i fl«Bifi ftfclH, e 
le vegoW^eoMt per- 4«lggi«re y nutrii? ) Testili' ^ 
é3 aro«wt le Trt^f^ ^ tgm speeie , wm diéper 
xararle nelle loro malattie^ assisterle ne^ transiti 
ec, ec. Quindi la necessità deMe Intendenze^ e dé* 
pagatori militai'i co* loro odicti , de diversi àrtéBci 
cogli Apetali , èe'meéun ^ e ^slicrar|i oogH Ospe-^ 
^ali^ ic« »BlMÌBgu^ré!DÌ9 tQtli^ <fi|eite parUcéléìt 
corjxifiMloflf Bome dl IHpeWtdus^ Mimurii '"^i 
' Premesse tali idee , e per la maggiore intél'^ 
l^Dza d 'He corse qbe siegaono , noi chiatìteremo : 
• Armatà di Tkrra — rumene màteri^e e,nu- 

Armata di Mare — T unione materiale e nu- 
merica delle Truppe di mare , e delle Navi dà 
gueira y clasrààcaBdo If Truppe in attU^ , sedcn-^ 
^nee, B merife^ e h Ntsrì imimnA / eioié ^el^ 
te alkiiile «d^^Mele ii eon», e,Ìe 
^mno , o sitHe quele ir 'tengoné' ne'tetètìerì ^ 
e he' porti senza equipaggio, ^enaa velame, e senza 
armamento , pronte però a mettersi in sjejpvizio ad 
ogni ]»i^ogii^:* * " • • .«/ 

€ém¥U9amài^ «fa' Gump'— ik Gtui^ éBassà-^ 
akfamtiVD 4ril*Araétft di tene ; ; 
I Cormhessariato di Marinà Coirpò emml'fc 

nislrativo dell' Arma/taf di mare . ^ ^ t 

Dipendenze della Guerra — ^ quelle corpora- 
£Ìoiii elle se mmi Qeiii])eUiHK> potte'enBi ^ eònoperò' 
Miepeosebilfr^ i» MMHÉÉeéiby e pur FMiib^^ « 
érik1^ppe«t^. ' V . ^ • 
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tHpendeÈze della Marina — I^em , Idem del- 
le Truppe di mare. 

Ranio di Guerra — V insieme delle persone , 
« delle cose, che riguardano le Truppe attive, le 
sedentanee , le riserve , il Commessariato di guer- 
ra , e le dipendenze dell' Armala di terra . 

Ramo di Marina Idem , Idem dell'Armata 
di mare , e delle Navi da guerra - ' 

Essendo dunque il mmo di guerra sepai-alo , 
e distinto dal ramo ili marùia j ne deriva che 1« 
leggi Militari debbano essere distinte , ed appro-> 
priate a ciascuno di questi due rami in ragione 
4leIlo scopo , per cui le diverse armate rispettiva- 
mente si Ibrmaox) , e sMmpiegano . Noi perciò nelr 
la seconda parte che siegne tratteremo delle leggi 
del ramo di Guerra, e nella terza di quelle di 
farina . 
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^ »P ART/E . ) 

, r 
*'»*•'. ' ' * » ^ 

' Motìioai preliminari ; ' . 

> 

Le materie^/ sdleigB^i^Mab<m i|fttiiire 
p Rmifo diOuémf 9i «Iiììììméo ^ klofo 

natura in due specie ben distinle , cioè in quella 
dd Comando , e nelF aitm- delF AmmimiUrMone « 
. LeviiMi^lHrk <U Comando soop 

t«' l»*4>x;garaisMiirioiiè 4dfe Truppe^ » 
3. I loT»^ fiMydmenttV " 

*4«.^1Ì €seixizii di Ileligione^ 
. . 5. instruzione teoretica , e pratica , . ,t*t:r 
6. Il servìzio tn gaanugione ^ ed in campe^pu, 
7* t«a disciplma) 

8. La polizìa interna in tempo di pace , ed 

in quello di guerra , • 

9. La Giustizia Militare co' suoi Tribunali ^ 

10. i Collegii^ e le scntAe Militari, 
ti. Le ricompense atraordifiarie ^ 
i\, 1 piani 9 e le operazioni Militari) 

i3. La determinasioiie delle di difesa , 
* i4« I progètti delle nuove Fortezze ,\ 
i5. E la conservazione^ el miglioramento di 
jfielle ch'esistono • 

Le matterie AiimiimMradom Mililart^ 
riguardano i seguenti oggetti , 

I. Le sommlnlstrauoni in denaro , 



9. Le sussistenze , cioè il pane , i viveri , ed 
i foraggi,. ^ . : . 

3. Gli appro^isionamenti di Riserva , 

4. L'armamento delle Truppe e delle Fortez- 
ce^9 in quanto alle spese, 

^jy, 5. D vestiario delle Truppe, 
_9^^.6. Q loro cuojame , 
' 7. La bardatura degli animaci , 

8. Gli equipaggi Militari, 

9. La rimonta degli animali Lisognevoli , % 
V ^ei)dita di quelli inutilizzati , 

o - IO. Le spese per la c;oslruzione, mantenimento ^ • 

• riparazione degli ediGci iVIilitari,, e delle fortezze ^ ^ 
!!• Le spese pe' giuochi di Armi , e per U 

macchine da guerra, ^ . - 

12. L'acquisto ideile munizioni da guerr»^^ .> 
i3.. La distrihuzione degli alloggi, "l* 
it\. Il casermaggio , cioè i letti, gli utensili , 

•d i combustibili pe' Forti , e pe' Corpi di guardia ^ 

15. I convogli , ed i tiasporti^ 

16. Gli Ospedali I\I ili tari , 

17. Le prigioni ]Militari , 

18. La celebff^ioue di tutt' i , conti^aUi di 
compre e vendite, ; ^.J ' ' 

^^i 19* ^ diverse Contabilità in denaro y ed ili 
materia , --s # 

^ 20. Il Controllo amministrativo degli uomini, 
e delle cose Militari , < 
aj. £d in jQne la poli^ ainministrativa di 
tutti gli stabilii]»enti Militari, edi.ttutt'i corpi « 
esercitata , come pubUico Ministero per X interesse 
4ella legge, , 



Classificale così le maWie del Ramo Ji Guer- 
ra , passiamo a definire le parti principali , in cui^' 
vanno a dividersi le leggi del Comando , e quelle 
deir Amministrazione di detto Ramo . - 

INella formazione di un' Armata il primo og- 
getto , che si presenta , è la suà forza rapportata 
ai bisogni del Regno . La forza delF Armata con- 
siste nel numero degli uomini , che la compongo- 
no . A questo bisogno numerico provvede la Re- 
tinta zi one . 

* Un' Armata col suo Commissariato , e colle suo 
«lipendenze non può essere impiegata per intero , 
nello stesso locale , e coi stesèi mezzi . Quindi si 

. debbono determinare le specie^ •€ le forme delle^, 
5ue principali porzioni y affinchè possano ognuna V 
e separale , e riunite Adoperarsi con successo per 
l'uso al quale si destinano . Questi prihcipil daJh 
BO origine al sistema organico . - • 

* Ma per muovere, ed impiegare dei numerosi 
Corpi armati bisogna trovare i mezzi da rendere 

uomini abitualmente pieghevoli , ed obbédien- 
ti alle leggi Militari : e questi niezsù sì debbono 
nttivare'^ é conservare colla . ma|^gior efficacia che 
sia possibile . Per stabilire quindi , e mantienere 
2^ obbedienza si crea la gerarclùa , e per attivare , 
« conservar questa s; adoperano gli ascensi. • ■^••* 
• 'Inoltre d4!gH uomini arrollati per combattere 
lianno bisogno del vestiario , del cuojame , e del-^ ^ 
f armamento: Gli animali ancora addetti all' Ar- 
mata debbono fornirsi della Bardatura corrispofh» 
lìehte . A t^tli questi bisogni i^corroQO k; leggi 
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1 Militari essendo destinati «s(?hzia! mente a 

far eseguire le leggi di ogni specie , ed a proteg- 
gere la vita , e le proprietà de' sudditi , debbono 
sottoporsi a que' metodi semplici , pratici , e deter- 
minati , che li rendono istruiti , e suscettibili del* \ 
r azione , che ciascuno di essi dev' esercitare pei ' * 
doveri del proprio grado . Di là nasce il bisogno 
della Istruzione , 

I diversi Corpi che compongono V Armata ^ 
per potersi impiegare senza disordine o separata- 
mente , o di concerto debbono avere delle norme 
costanti , ed appropriate all' oggetto , per cui ciascun i. 
Corpo è istituito . Questi stessi Corpi debbono a-» * 
vere dei principii esatti , ed inconcussi in quanto 
al modo di condursi , ed al tempo , e luogo di a- 
gire: altrimenti tutto sarebbe arbitrario, e capric- 
ci dso , e nelle Armate l'arbitrio produce T anar* 
cliia. Con queste massime si stabilisce, il Regola- 
mento del Seìvi'zìo pel tempo di pace , e per quel- 
lo di guerra . 

Più delle grandi masse di uomini aratati , e 
liunìti in vasti locali , debbono assoggettarsi a di- 
scipliue pai'ticolari e severe , onde fra esse si con^ 
servi l'armonia, ed il buon' ordine interno. Quhi^^ 
di il bisogno delle leggi di Polizia interna . 

Malgrado ciò le Truppe possono commettere 
de' reati che offendano o le leggi Militari , o lè Ci- 
bili . Kel primo caso agisce la Giustizia Militare , 
•e nel secondo V Ordinaria . La giustizia Militai'c 
però distingue i falli di poca importanza che 5Ì 
possono espiare con leggi vri e momentanei castighi 
da' delitti the esigono una pujxizione severa , " 



eìemplare Perciò si stabiliscono leggi eli t)isci- 
plina Militare, separa Uuieii le quelle della Giu- 
ttizia Militare . 

. Se però il Legislatore deve accuratamente pro- 
poi'zìoiiare le pene per tutti i casi di trasgressione 
delle leggi MilHari , è poi nelF oi)bligo di promtto- 
«ere le azioni virtuose , e di premiare i servizj 
straordinarii : ecco perciò V oggetto delle ricompen- 
se AHUtari . v , • 

Essendo le persone dipendenti dal Ramo di 
Guerra destinate a travagli penosi , ed a funzioni 
éminenli , bisogna circondarle di dignità e di con- 
siderazioni , acciò la loro azione sia messa in eser- 
cizio senza ostacoli , e con Ixiona riuscita . Così 3ÌC 
determinano gli onori Militar^ . 

Qualche Militare od Impiegalo d3 ramo il 
. Guerra si vuole ammogliare : ma come non tiiU^ i 
gradi possono sopportare il peso della moglie , e 
dei figli , così è necessario^ fare delle leggi di ec- 
cezione pei matrimoni Militari . ^ 

Ed infine nón essendo nè giustò", uè earitali- 
Vb , che dei soggetti Lenemei^ìti dopo aver consu- 
mato la loro vUa in servizio dello Slato , abbando- 
nino^ quando trapassano , la loro prole alla mìse^ 
ria , ed alla disperazione , si forma perciò V Otfa^ 
notrojio Militare . 

> 'Conchiudiamo. ^ ' *** 

I. La bontà delle leggi del ramo di "feucrri 
consiste nelF assoluta , e distinta separazione delle 
materie del Comando da quelle dell' Amminisfra»- 

W l^ggi'^però fleì Ccte^ido debbono esse^ 
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ve ^coordinate con quelle dell' Àinministrazione in 
modo che tutte concorrano alT esatto e spedito an- 
damento delle cose Militiri . 

3. Le parti principali di un Corpo completo 
di leggi pel ramo .di Guerra ai^bracciano i^seguen" ' 
ti oggetti . 

. V.., La ReckUazione g cì^e profjv^e FAi^maU del- 
la Forza numerica . • . '. . » 

Organico , ohe determina la specie , e 1« 
forine d^lle parti essenziali • dell' Armata , del suo 
Commessariato , e , delje sue Dipendenze . 

La Gerarchia , che promuove , e mantiene 
r obbedienza . , . , 

Gli Ascènsi , che alimentano la Gerarchia . 

La TemitM y the riguarda A . Vestiario coi di* 
stintivi dei Gradi , il Cuojame , \ Armamento > ^ » 
la Bardatura^ - • ' - 

L Istruzione , che rende i Militari- /di ogni gra- 
clo suscettibili deU' azione che debbono esercitare . 

Il Ser^^izio , col quale si prescrivono le rego* 
le da impiegare le truppe e in pace , ed in guerra, 
ì La Polizia ùttema Militare , per > conservare 
r ariponia , ed il buon ordine intimo àeiìe^ truppe 
e per denunziare liiaUi leggieri, e ì* i^ti da bu^ 
nirsi . 4 , • ' ..rt • - . tr 

La Disciplina ^ che punisce le mancanze di 
poco momento . •> .* * » . ♦ ; 

La Giustizia Militare , per castigare i delitli % 

Le Ricompense , per «cciiUire , e 'premiare 1« 
azioni virtuose , od i servizj straordinarii . • 

Gli Onori MHitarì , per le marche di distin7.kH 
ne , e di rispetto dovuta dagrinferìori ^'&up«rì<tfi« 
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i* * m m m mf Militati \ .^ Ik^toàìiAofKA > 
MmÌém 1 Mintevi'^ .e ^rimpiegaU, kMcettibOi di 

fUnmo^Iiarsi . ' . ♦ - •* 

• ^ jL^ Oìfànotrnfio Militare , pev la sussistenza 
4e^H er^uki povm*)^ e di'^mÙMipe «là. de'. Militari ^ 
ed Inpiegàti benemqrìti . 

naleriali delle truppe o in stazìonf^ -o ili aaarciay 

lauto nelle guanxigioBi , cbe negli aocai^^mculi . 

* *' <^ ' . • ' • . • * 

M^biiazione JUk Truppe attiva di 
Da ^auto fìhcMPa si è 4eUo , ai é potuto os- 
I . Cke le tni|^e, aedentanee «ibmmm* dallè. 

. , a« ^liei liMRÌMiPv^ ai dMÉii#<«n«riNi eotagoah 

te , ed appropriata all' oggetto . 

3, £ che il corpo amminitirati.va .colle òì-i 
f^n^faa w a delU Gvtnfifm^l^ oaMfi^iigoaò di aòggetti 
fMÌrfmdMti^jBd ap f oi itaw ì lo tislroiti . . 
-4,» i^i^di k leckrtawH li A*!^ uili ai rap2)ort% 
«Bé sole truppe attive . 

> Determiiiata uoa volta la forza numerica dei 
cor^i attivi di un' Armata , la prima idea , ehe ai 
ofbltH^ Pl ij pi u dflt'iegiaUta^o é j{n«Ua dì proc- 
,|itpiiiììr jAliarti fel smiifj» Miro* Gli 

to'^, pfir.^tcìlt^ la vita: e quelli che lo voglio- 

W»^.t^n(»9 ijay«fi<^«tf ^ jsd aUa muojouo^A 
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fn oltre fa forza di iin' Esercito ifàrii fecondo le 
circostanze de' tempi : qiiel nnmeto di soldati chefk 
8Ì giudicò necessario iiell.i sua primiliva formazio» 
ne , non lo può essere certamente nel prosieguo 
e particolarmente nel caso di una giierra . Quindi 
la legge di reclntaiione non solo deve aVere 
iscoplo la prima formazione dell'Armata , e lo rim- 
piazzo <lei Tuoti successivi ma bensì dev'essere 
combinata in modo da darle la dovuta ampliazio- 
ne pel tempo di guerra . • 

, S E Z I O N E I. 

ìfeccssitcL dì stàhiHrt la R^clutazione dclT Arfìiatc^ 
di Term sulla propria Popolazione . 

Due soVio i tàodi più spedili da rec^are F Ar*l^ 
mata , o còl denaro , o coli* Ibr^a . Ciascuno di. 
questi due modi ha i mm inconvenienti ma la 
sana ragione, T iftialogìa, e Fesperienea fanno pre- 
ferire senza esitanza il seéondo metodo al primo ^ 

Di fatti arr^uollare i soldati per lin dato spa- 
zio di tempo , e con una data somma di denari* 
detto premio ih^aggio , è lo stesso che mantene- 
re i C(ìrpi sempre incompleti della loro forza or*- 
ganica , farvi regnare costantemente il vizio dqUa 
diserzioni, e ' stabilire cosi T esistenza delle truppe^ 
*u basì dubbie, ed inefficaci , La vita Militare, 
confessiamolo , è una serie continua <H disagi , o 
di privazioni . L* uomo , ch^ in uni paese ^ come^ 
il nostro trova con facilità, e da per tutto i mezzi 
^dt vivere^ qqxi si arrolia spontaneamente ueU'A»*- 



• 

jRata , se non allorqtiai^clo o, i suoi costumi srego- 
lati gli vietano il libero esercizio del suo mestiere, 
o allorché questo non gli è di mezzo valevole al 
proprio sostentamento , come accade nelle annate 
di penuria . D' altronde se in tempo > di pace si 
possono in <jualche modo , e stentatamente avere 
delle reclute 'i/i^'flt^^i'Vz/e per un duto tempo , e con 
poco denaro , non è per altro facile , anzi è qua- 
sicché impossibile ne' bisogni straovdiparj T aver- 
le subito ed in grande ilumero , perchè non è 
nella natura dell' uome V esporsi gratuitamente , e 
per pochi ducati ajle fatiche Militari , ed alla pro- 
babilità di una morte imminente, ' 

Xa diserzione poi regna sempre fra i soldati 
ingaggiati per denaro . Colui , che soffre delle pu- 
nizioni in un Corpo , ove mal si conduce , e vede 
la póssibilità di aver altro denaro .ascrivendosi in 
un altro , Coi-po , iuclina alla diserzione , per la 
quale o ripiglia il suo autico mestiere sottraendosi 
alle perquisizioni , o passa a servire altrove anche 
sotto nome mentito pejf un nuovo premio d' ingag- 
gio . Le leggi Militari , è vero, danno i mezzi da 
arrestare e punire esemplarmente i disertori , ma 
cosi si avranno sempre degli .uomini disgustati, 
negligenti , e facinorosi, su de' quali. ^i c poco da 
contare nèl caso di una guerra . 

Evvi inoltre un' altra ronsidex'azione a farsi , 
ed è forse la più importante. Siccome la pubblica 
ammìnistvazfone d^ve incessantemente proteggere , 
ed alimentar^ le sorgenti delle ricpliezzc dei par- 
fico|a4'i , che consistono nel)' agricoltura , cella in^^ 
d^Mtria , e sei commercio , e. dalle quaJi der j> a 1a 



^rof jH?rità dello Suto : e sìccojq^hpK» 901^ si pu^ 
(Ottenere , che colla ossc;i:vaaz<t delle buone leggi ^ 
proccurata , e mantenuta da un buono Esercito y 
cosi la reclutajjioue , cb'-è i] mezzo da formare, 
e conservare V Armala , si deve sempre proteggere 
e rafforzare nella sua sorgente , vale a dire^la scel- 
ta delle reclute deve cadere sulla gioventù, sulla 
figura, e sulla robustezza, che sono i tr« clementi 
materiali d^ un Esercito ^florido. , e vigoroso^ Or 
questi requisiti non si jjossono ottcì^ere completa: 
niente colf arruoUamento gratuito ^ L' c^sperien?» 
ha dimosti'ato phe le red[ule ingaggiate pcu' denaro 
hanno generalmente una cpmplessionc alt^ra^a dai 
vizj , e snervata da' piaceri , nè si posspno adattare; 
alla sobrietà, ed a travagli pelosi delf Esercito . 
Di là sorgono la pigrizia, la cattiva volontà di ser- 
\ìi\ , r ingombramento degli Ospedali , e l'abitudine 
si^fL diserzione . 

Per tutti questi motivi il modp di reclutai^ 
l\A]^piata sulla massa della ÌPopolaziope senza in« 
gaggio , e per un ristretto periodo di tempo èsom- 
maaiente preferibile a .quello del denaro , e col 
fatto è il metodo essenziale , che adoperano oggi- 
dì tuUi i Governi della terra . ' ^ 

Io mi riassumo . 
,^ I. I dazii s'impongono a'Pppoli per la con^ 
servazioue del loro governo , o sia per sostenere 
gli agenti , e le spese ^i tutt' i rami dell' ammini- 
strazione generale . 

imposta personal^, ovvero il peso dell* 
l^clutazione deve aacora addossarsi a Popoli , coaw 




ito, g iWft»fc II QéfMù.^ ' 

S E M J O ^ E li. 

' Biikdpj genmdi per la legge di Lem 
. AWArmMà di Terrà, 

Presso i diversi Governi dilla terra la le^ge 
^lla rechitaxioiie forzdù lui diiieireatt denomina* 
tbm. la imo itHofainaM €»sériticme ; ^ ìa undl- 
IH» ^ppdO^ mItMHMtà i'èA' It per ^ìtèi^ 

mento WMiaire y e Migiet £«^4r . "Virtte «[oesle W 
ci nel fondo sono sinonimi che significano rccluta- 
zione forzosa. Noi la chiameremo Zégge di Leva 
col vocabolo già riceruto nfil nostro téglia. 

h legge ^e le «tare ceie Mi^' k *An|l( 

Ai questo peso , ed il temete àè. laÉ p o tl» . 

La durata del servhiò 'Militare dev' essere, a- 
gUale per tutti Qualunque sieno i Corpi a' quali 
gassano k reclute. Nella nostra armata è itakiiil6 
jrié^sel mÉÉ|. ffè*^ Tik-il "^^M^ > die ^pietfta pe^ 
nòdo è kre?e speckliiiettte per FArtIgHérk ,» ^ 
k CavaHeria , che ricbieggonO ihaggior praflea , e 
maggior istruzione . Noi osserviamo , che in que* 
ste truppe si ammettono gli uoniioi di figura van- 
tègglM ^ robusti . II Cielo dunque avrà ^rodU 
gtfto ì mèfÀ doni irti alcuni per €i:rglfr «offrire jnagi^ 
t fc hmOi l U il pésr ddte 

Mi a olr^è ' ìfen difettosa -è* -n*}iritig&f^ còiMk 

i|ueU' Armata , che non a|>presta i mexzi da rende^ 
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xe m poclir misi i soliìafi atti al servìzio di qua- 
lunque natura. 

In quanto poi al tempo della Leva , la legge 
deve in ogni anno determinare il numero delle re* 
cinte bisognevoli all' Armata per lo stesso motivo ^ 
che in ogni anno si accorre a' bisogni pecuuiarii 
del Governo . 

Vi è una ragione dippiù . Ije imposte , qua- 
lunque ne sia la natura , e i' applicazione allorché 
si- aumentano straordinariamente , o nel caso di ua 
pericolo imminente , ispirano sempre nelT animo 
de'Popoli Tidea di un peso grave , e riescono |>er-* 
ciò di dilìlcile esecuzione . Tale appunto è la Le^ 
va forzosa , Laddove i Popoli sono abituati a da-^' 
re anno per anno il loro contrilwito in uomini 
vedendo anche annualmente rientrare nel seno del- 
le loro famiglie quelli che banno finito Ìl tempo 
del proprio servizio , non ricevono alcuna sinistrai^ 
impressione , anzi si piegano agevolmente per una' 
quota maggiore , cbe bisognerà nel caso di guerra . 

È anche importante il fissare 1' epoca precisa 
di ciaschedun anno nella quale si dev' eseguire 1% 
Leva : e questa deve scegliersi fra quei mesi che laP. 
presenza dei Bracciali , di cui abbonda il nostro» 
Regno , non è assolutanien|;e necessaria pe' lavori 
campestri . ' 

Per ri movere poi lo più , che sia possibile il 
carattere di vessazione dalla legge di Leva , biso-* 
gna cbe le sue disposizioni sieno fondate sulla giu-^ 
stizia , e sulla pubblicità . La giustizia esige , cbe 
non vi sieno né riguardi , nè preferenze , eccetto 
le necessai-ie esclusioni stabilite diulia leg^e . La 
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puLLlicità degli atti mette ogn' Individuo , anche 
della classe più oscura , nel caso di conoscere tut- 
le operazioni di dettaglio , e di reclamare a chi 
conviene pei torti ricevuti.» . v 

. . Perciò i precetti di una. bene intesa legge di 
liCVa 6Ì dividono in tre punti di veduta, cioè 
• Lavoro preparatorio per la Lewa^ . .1 i^i: 

Esecuzione della medesima , .. ;V 

^ Esame f Ricezione e spedizione delle Reclute, 

Le due prime parti si debbono affidarle alle 
autorità locali della pubblica Amministrazione, co- 
mfi quelle che pronunziano su tutt'i bisogni , e 
su tutte le controversie Amministrative dello Stalo 
civile . L' uomo in effetti , che nel proprio Paese 
dipende dalle Autorità locali per ogni specie di da« 
2) , concorre agevolmente per la imposta persona» 
le sotto r influenza di dette Autorità , e non dellfl^ 
Militari, che sono estranee a loro rapporti socialijp 
Z)è conoscono la loro posii^ione domestica . ^...«^ .^Wi 
•»T Jj esame poi , la ricezione , e la spedizione 
delle reclute appartiene agli agenti del Ramo di 
Ouer^'a , cui spetta esclusivamente divedere seciar 
scuna di esse sia suscettibile del servizio Militare ^ 
se tutte formino il numero da riceversi per T Ar?» 
SEiata , ed a quali Corpi si debbano spedile «i*- . 



« 



Digitized bv Cìooqlc 



9 t" 

f 



99 

SEZIONE J1I. ' 



' Lavoro preparatorio per la LofO,,. ""l * 

■ ' ♦ » . •' " •.' 

JU lavoro preparatorio della Leva conisiafe 

- 1, ISelle richieste mimcrielic ed annuali del- 
le Reclute bisogìie^'oU all' J rinata » -v • ^ 
5. Nella determinazione de coul ingerì da dar- 
si da ciascun Comune . . M » • 

3. E nella Forniio^om delle liste CQmunalipcr 
gli uomini da includersi o da escludersi dalla Leva, 

ì . Le richieste annuali delle j'ctlute bisognevoli 
si deLLono lare dal Ministro della Guerjra avulo 
riguardo a' vuoti , . eh' esistono ne'.Corpi , a quelli 
che vanno a produrvi i congedaLili ueir auuo che 
corre, ed alla formazione, ^e dehba av/er luogo, de* 
Corpi novelli . Queste richieste non possono es- 
sere valide , se^ non dopo aver riportato la Sovra- 
na sanzione. ì\ , «^'^ 

• Decretala dal Re la totalità delle Reclute da le- 
varsi su tutto il Regno ìa quel dato anno , il 3VÌi- 
nistro deir Interno assegna i contingenti da darsi 
da ciascun Comune .a proporzione delle proprie a- 
uime . Esso Ministro da una parte deve dar cono- 
scenza di (juesta ripartizione al suo collega della 
Guerra , allin di emanarsi da costui gli ordini di 
risultamento agli agenti Militari per Tesarne , xice^ 
zione , e spedi/ione delle reclute a' loro destini, e 
deve dall'altra emanare le sue istruzioni dirette al- 
r allistamento de'giovani idonei , o nò per Ialc\iJ, 
ed a' dettagli di esecuzione . Qireste istruzioni mu- 
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a. 

Ijite deirautorizzazione del Re , debbono anno per 
anno rinnovarsi e ricevere la più estesa pubblicità^ 
acciò ogni suddito conosca, le più minute operazio- 
ni , e possa reclamare ne' casi d' ingiustizia , c di 
false in terpet razioni . 

età , la statura , la validità della salute , 
r assenza di persecuzioni criminali , ed il celibato 
( che si può trasandare nel tempo di GueiT» ) so»- 
no le circostanze essenziali , clie rendono gli uomi- 
ni suscettibili della Leva . 

I casi che escludono legalmente i sudditi dal- 
l' obbligo del servizio Militare , sono i seguenti : 

L'età maggiore di cpielia prescritta dalla legge, 
^ ' La bassa statara , 

I difetti fisici , ed organici , 
J Lo stato maritale , 

La persecuzione criminale > 

L'unicità di figlio, 

La qualità di sostegno di famiglia , 

Gr Impieghi di nomina Regia , 

Ed il premio di eccellenza riportalo negli e- 
sami delle Scienze , e delle belle Arti . 

Alti'i casi particola! i si affacciano talvolta , per 
dar ì* esclusione dalla Leva , ed il Ministro deir 
Interno deve val'atarli nelle sue istruzioni anneali, 
non perdendo giammai di visìa la massima , che 
t/itanto più grande è il cìrcolo de^ViwponibìU , tan* 
io meno ginyoso è il peso dclf imposizione . 



^ . SEZIONE ir, 

Esécuzìqne della Leva delt Armata di Terra* 

Conosciutosi «ialle Autorità amministrative , % 
Vocali il numero delle reclute, che debbono forni-* 
ye i rispettivi Comuni , € le istruzioni del Ministro 
deir Interno , si formano le liste Comunali degl i- 
Wo/icf% e degli esclusi . Nella serie degli idonei si 
debbono comprendere èenz' alcuna parzialità tutti 
coloro , cbe pe' loro requisiti possono servire nell' 
Esercito : e nel ruolo degli esclusi si debbono no- 
tare ad ognuno i motivi dell'esclusione , 

Queste liste si debbono stampare, ed affiggere 
sulla porta della Camera comunale , e sugli altri 
Kiogbi principali del Paese, alFmcbè ognuno possa 
convincersi, se esiutè /ju al cbe omissione fra gFi- 
donei , o qualche pai*zialitd per le persone esclu- 
se , per le quali sia notorio che non militano gli 
addotti motivi di esclusione^ 

9 Avanti la porta del Comune si deve inoltri 
porre nn« cassetta chiusa a tre chiavi , una in po- 
Xete del Sindaco , lailra presso il Giudice del Cir- 
condario o del suo supplente , e la terza rn mano 
del Parroco più antico . In questa cassetta ognu- 
no potrà metlei'e un foglio di reclami pei detti ca- 
si di omissioike , o di male esclusione , senza lob- 
bligo di soltoscrivci'li". . * 

Dopo il periodo di otto o dieci giorni da sta- 
ì>ilirsi per queéte letture e reclami , si riuniscono 
il Dccul'ionato ^ il Giudice, o il suo supplente, 
ed il detto Parroco , 11 primo atto da celeLitìisi to^^ 
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scrupolosità e rcligioue è la verificete di tutt'i'recla- 
mt, AssIcuvAla così la giustizia', e la certezza pe^ 
quelli, optati , copie idonei y si me ttono i nomi de' 
medesimi su di altrettante cartclUne , che avvolte 
m f«>rraa rilìndiica si versano iiì una luaa , dalla 
qiiaié sp ne fa la corrispondente estrazione . Qiie-^- 
sCoT sorteggio si dev'eseguire di»l Parroco ad una 
cart^lki fi/lia volt* , ed alla pn-senza delle famiglie 
degl' interessali , che vogliano intei'venirvi . A eia» 
5CUI1 nome si .deve dare il numei'O d'ordine di sua 
estrazione , fino a che si giunge a completare la 
doppia quantità delie reclute da darsi : si è dettb 
la doppia quantità^ perchè giova aver pronti degli 
nomini da supplire le mancanze de primi nominati , 
ohe evadono^ o si escludono nel sesfuito . . * 

Poscia, tutti griudivVlui Sb i quali ha decisa 
il sorteggio scoi'tali dal Sindaco , o da un Decurio-* 
Be vanno nel capalnogb della Próvincia , ove il 
«onsìgiio Provinciale, pria dL egiii alli-o esamina 
c fa giustizia a' reclami , che qiiaK heduno di essi 
possa fi re contro le particoliiH, operazioni del Co- 
mune , essendo questo consiglio di Provincia il l'ri- 
Lunale di appella dei consigli Coajiunidi ; per cui 
giova ammetterci il Procuratore Geneiale del Tri» 
Imnale della Provincia per interessi della legge. 
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Esami f ricezione,^ e spedizione delle rcctutt 
cC Corpi deir Armata di Terra . 

Eseguito riihimo scrutinio de'Lussolali pres- 
so il Consiglio provinciale, si deve esaminare dagli 
agenti della Guerra 'la loro idoneità al servizio: 
cioè r età si comproverà cogli estratti . di nascita , 
la statura Col misurarli , la loro salute colla visita 
de' Professori , ed il celiLato colla fede del Parro- 
co . Bop o ciò gli stessi agenti destineranno le re- 
clute a quc' Corpi , che gli ha indicato il Ministro 
della Guerra * 

. Da quel momento le reclute destiuate a mar- 
inare diventano soldati , acquistandone i relativi 
dritti e doveri. Sarà poi cuia de'MUitari il con- 
durle alle loro destinazioni , apprestandogli per 
istrada i soccorsi necessari. 

S E Z I O N E FI. 
Mezzi sussidiari della Let^a dell Armata di Terra . 

Non polendosi rìvocare in duLhio , che la Le- 
va -è un imposta onerosa, che gravila sulle Popo- 
lazioni , il Legislatore deve mettere a profitto lutti 
gli altri mezzi , che possono olirsi pel sollievo , 
e diminuzione di tal peso. Questi mezzi di sussi- 
dio risiedono : 

^ TV' ' ' . 

I. JNella continuazione del servizio di que' bus- 
solati , die hanno terminato il tempo . 



Negli «miolameDtf volontai^ • 
. 3. Nella àmmissìlbiie dei giorni iiuiiite|ittti«e^ 
gli <^piz) civili , *€ nèllè altre case èì publJrca be<- 

neficenza , quaudo arrivano alFetà sUibiliU £>ei st;r- 
y'aio Militare . 

i ì^lfìi , compiono iV'Umf^f^ 
lisiogli , ye ne seno sempre di qttelH , cui torna 

conto (li continuare il sei'\*ft:io , rome un mestìlre 
di adoilone : ed allora , oltre la promessa degli ji- 
scensi regolari, se gli deve ancora accordale ipi 
gret^ia^ di ringaggìo , giovando oUrempdo lU WSfp, 
%r ì|| j |B Ì|Ì bail rianì y che eUggono di coiitì;i^«a|» |^ 

v.^i^;^ . ^. 

^ Là arriiolamcnlo volontario si deve costante* 
laente mantenere aperto per que' giovani , che Tqr 
"gliano spontaneamente decidersi alla carriera de^js 
aiw. li" èspérièiiza niosbra , cìié oliando rÀrma- 
ta è ben teimUi' e presenta degli asreos^ , delle pre- 
rogativi , e delle rìcompense ^ i gioVani dfssimpie- 
gali , anche qtietH di famiglia nobile , inclinano cou 
|«^ferenza al sertìiio Mil 

<jli ospizi è l^ltilre case^i pubblica bene- 
IliOenza óve iì raccOBgono i'^rojelky ed i fanciul* 

<Mib9i^ àiltfMffl peso della re- 

elutazione i'^tpiirfdi tra i j:;iovarri ,* ivi esistenti , i più 
ben formati < d adatti alfe àrmi , allorché giungo- 
M all'età stabilita per la Leva, del>l>ono passare a 
mvift wiCwt^ aititi per n dtlerHiiiiató Muatero 
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anni in deduzione del totale numero di reclute, 
che annualnieute bisognano alF Armata • 

Inoltre la formazione di qualche Corpo di 
Truppe estcìfe , che si suol fare da Governi per 
Tedute straordinarie, diminuisce ancora il peso del* 
1^ .reclute nazionali. 

Perciò la legge di Leva deve , per appendice, 
statuire sulle norme da osservarsi per far concorrere 
i detti mezzi in sussidio della reclutazionc forzosa. 

m 

. CAPITOLO IL 

» 

• Organico del Ramo di Guerra . 

Si é detto che il Ramo di Guerra aLhraccia 
Tinsieme de'sistemi relativi alle Truppe attive, al- 
le sedentanee, alle riserve, al Commessariato di Guer* 
ra , ed alle Dipendenze Militari . Ma per organiz- 
2are , dirigere , e conservare tale grandiosa insti- 
tuzione fa di mestieri di un^ autorità Suprema , è 
concentrica: e questa non in altri può risiedere^ che 
2iella persona del Re, rappresentata dal Ministro 
di Guerra , eh' é X organo immediato delle Sovra- 
ne risoluzioni. Parleremo adunque prima della' par- 
te organica di questo Ministero , indi di quella defi- 
lé Truppe attive , delle sedentanee , e delle riser- 
ve , nel seguito del Commessariato di pj^c^r^.) ed 
in ultimo delle Dipendenze Militari . ' \ , 
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S.BXJONE I. • 

.-^ • * fi ' . 

Per pronnrtziare adfqnfithmente snlla organìz- 
i^azione del Ministero di Guerra , fa d'uopo valutari' 
i bisogni tanto ne'jnlppOfH'dve ba cogH Di- 
p«rtkiiéiiti dello Stato , qwatttò' né&^àzkniè ^ «fce ih-^ 
cesgaiitemeiite' Asré esercitare 'Iwllè Thippc, sul CdWi-^ 
messariaio di Guerra , e sulle DipeiKleiize Milita- 
ri. Diamo un maggiore sviluppo a queste idee . 

L' 4jnmìnistràzione generale, o sia il- Gover- 
no di ^S^SCàtt» pii6^^ defiiiiiv laioama delle a- 
ziom €9ereitate^dagU Afj^i^ààt Governo , per ae^ 
correre a* insogni sòciali , e per far eseguire le Ic^- 
che vi si ràpportano . Ma queste diverse azio- 
ni , atteso la loro immensità , e complicazione , non 
è poaaibtie , cbe si affidino ad^ un sàko. dipaitìmcfltS 
lo, é ^ ffidUl^iiè ndlr VHmi'dl u solo oomo^ 

feWìnXé di 'quo #ato # 
deve dividere fra più Dipartimenti* detti Ministeri 
diretti ognuno da un Capo chiamato Ministro dt 

Xe asioiil jepiMte , e 'cmH^ne di oiiacaiiò dt 
qnesti Rfiiiiftteri dSSistft., nella Uvetta e positiva oi-' 

serva iiza delle Leggi staUlite , costituiscono il loro 
servizio corrente. 

azione di tutt^ i Ministri , concentrata in ua 
Consiglio di Ministri y per la discussione ed esame 
preparatorio degli affiiri di -maggìoie importanta | 
avvalorata in certi casi dalle conoscente, e dall'e* 

spcricii^ii di una Commùisiijn^ con^uUi^u ^ portata 
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d«to di! Re 9 apprmta al Sovrano i mezzi da de« 
ctdere con giustizia sulle cos^ dubliie ^ e riservat* 
alla Suprema sanzione* *i/ *>?^'.- 

Quindi ìa Direzione supreÉue db tutte le pir* 
fkslm asìoni db^divcvn Mimiterì cnuma ial Sch 
vi«no, e 1* amam^trasione efeootive^ o sk Tap^ 
plicazione, e la sorveglianza superiore delle leggi 
ftabilite^ è inerente a' Ministri di Stato. 

liDipartimeBto i^gli affari Militari, detto 
nUterù ài Gmarm^ è iiKaricalo ^pim^ere mM^., 
tHhÌ90gm MSàari MHegnoy e JMJrmaia nelek^^ 
pio interesse dello Stato , e dc^l indwìdui y e di 
procurare , e sorvegliare Vesecuzione delle Leggi Mi^ 
iàari , Dunque «il Ministro di Guerra sotto riiii<- 
Tnediata dipeiidettùi del Re ^ è il Capo di unagratt 
iamiglk , ' ed è il Sapcriora «^pimiiiigtratoge deHa 
nedesiima ne^linutf delle leggi. 

Però il Minktro della Guerra deve interve- 
nire nei Consigli presiedati dal Sovrano : è obbli- 
gato a dare delie udieoM^l^ulibiiclie , e private : 4^ 
lidvolift def€ iitoaitMwi Éi wmeiilan — nente dalia tqa 
veeidenia petduboiie, everificate. qneUeiàwe^efca 
non si p o w on o amdare agii aHri : iif somma deva 
perennemente do^carsi , nelle proprie attrjliuzioni-, 
alle cose generali della politica , e del governo ^ e- 
perciò non pnò immergei^ ne' piccioli affari ^ e 1À 
dettaci mimaìoii di sua aaUBÀdnSstmioiie Quindi 
è costretto abbandonare H màtvùào islenio del tuo 
Ministero, la partecipazione degli ordini jrftiiali , 
ed il travaglio preparatorio pe' Consigli de* Mi* 
; Bistri ) ,e del Re j .ad. un ^ suo Delegato col tito« 
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lo di soilO'Minisiro , o di Direttore di Segreterià : 
Oltre a ciò il Ministro di Guerra puoi' essere ri- 
mosso impensatamente , ammalarsi , morire : e tut- 
toché non sia diflìcile il trovare un soggetto ido-» 
neo , che subito lo rimpiazzi , pure la natura de- 
gli affari Militari è (auto estesa , così complicata'^ 
che il solo tempo , una lunga pratica , ed un' ap- 
plicazione assidua possono rendere il nuo\o Mini- 
stro padrone di tutl' i sistemi , e metterlo al fatto 
degli antecedenti , e delle difficoltà , che li accom- 
pagnano. È dunque nell'interesse dello Stato il dà- 
re a' Ministi'i , e particolarmente a quello della 
Guerra , che ordinariamente assume pure il Mini- 
stero di Marina , un Coadjutore , che subordinata- 
mente a' suoi ordini s'incarichi del dettaglio inter- 
no della Segreteria , e possa ancora supplire al Mi- 
nistro ne 'casi dì assenza , di malattia , o di morte « 
In oltre nel Ministero di Guerra, come in o* 
gni altra grande istituzione , necessita un officio se- 
parato, e distinto, nel cpjale , come in nn centro 
di moto si riuniscono tutte le carte e dal quale si 
spedisca tutta la corrispondenza . Questo ufficio , 
che si può chiamare il Segietarìato del Ministero ^ 
dev' essere sotto la immediata dipendenza del Mi« 
nistro e del Direttore . 

La trattativa poi degli affari giova, che si ripar- 
tisca fra due dipartimenti, uno cioè pi^l Comando y 
o sia Personale , e l'altro per 1' Amministrazione ^ 
.. o sia Materiale , analogamente alF indole delle ma- 
terie Militari. Questi due Dipartimenti debbono es- 
sere sotto la speciale direzione , sorveglianza e re- 
< *ponsabilità di due Capi di Rìparùmcnio , a qua-* 

V 
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lì dandosi delle grandi obbligazioni e fatlclie , deh* 
bono per consegueiìZA^ accordarsi ó^i pioporziooi^* 
ti emoÀuinenti , ed onorificenze. . 

Gioiscano di '^piesli due Di^ortitfeiiti dev9 
«iddividere in Sezià/^/^ ifàfèiMt: ordiniti ià'M^ 
gione delie diverse materie da trattarsi. ' ' " * 

In fine a questi carichi debbonsi assegnare 
degli Ufiìziaii per lo^.djssimpeglio deila scrittura 
ogni genere » e &rma • A ooctoro è ^ncoìr nece»* 
8àrìo ihostrare ttna^pifospettiva di asiienin j secondo 
la loro abilità , condotta , ed assiduità ilei trava^ 
glio . n loix) numero graduale viene indicato dall' 
esperienza , e dal modo , col ^uale le leggi oietr 
tono i azione delMinistrd in esercizio sulle Truppe, 
sul Gommfffariato di Guem, e sidle dipendenze^ 

Premesso tutto ci^ noi ci limiteremo ad eccelli 
nare sommariamente le materie inerenti al Segreta- 
riato, al dipartimento del Comando, ed a quello 
dell' Amministiwiioho, ripartendole .ne' Carichi ri-* 
ipettivif ; ' 



Carico — Personale del Ministero . Ricerio- 
He. di tutt' i plichi , e suppliche mdividuali , Pro; 
tocollo , e distribuzione giornaliera delle carte ai 
due Dipartìmeflii Ideai - de* Becr^ Reidi da tras* 
meftevsi a* Dipartiménti per copia conforme . Spe» 
dizione della corrispondenza formata , e chiusa de^ 
Dipartimenti * ' 
2. Carwro ^Riunione , e deposito delie Lejj* 
gt> Regolamenti, Decréti ^ e Cii^òolari di n^issifiut ^ 
Aindiitio genmk di 'co|teetT«4o»e « 
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7. Carico — Ordini del giorno . Diramaziona 
della parola d' Ordine . Ripartizione , movimenti 
dellé Truppe. Open^ioai Militari per V istruzio-* 
ne, seryiziO) eA urgenie locali. Trasporti del Tre- 
no . Formazione degli slati generali , e parafali del- 
. la forza deir Esercito , e delle stazioni dei Corpi . 

ii- Carico — Militaci » Cappellani , e Chirur- 
ghi addetti .a'Corpi attivi, e sedentanei. Attivazio- 
ne delle tiserre. Goipandi Teiritoràli di Napoli 
e Sicilia f comprese le Plazìe , ed i Forti . Milila<* 
ri isolati (li ogni grado e classe addetti alleCom- 
inÌ68Ìoni speciiili ^ o senza destino • Collegio ^ e scttOr 
Je Militari . 

3* Carico Reclntasione • Aflari di diiciplf» 
nt 9 e di giustìna • Contemioso giodiBiario Militile. 

4* Carico — Matrimonii . Pensioni di ritiix> f 
e Vedovili* Soccorsi agli Orfani . Ricompensa stra« 
ordinarie. . . 

MjjfMrtmiaKto Amwhtù^nwksm ^ 0 ma dd 

Itftlerìale. 

/ . Carico — Soldo e Prest cogli acccssor j , ed 
indennità di ogni specie. Riviste , Rassegne, e Ma- 
tricole. Contabilità iiHenie, de'C^rpH ^ ^® Cobè^ 
missioni amminisintive • 

3. (?aru»^ — Amininistraaione , e oontaKilità 
delle optTe del Genio , Arsenali , Fonderie , Fab- 
iuriclie di arni | e di proieUUi | e Sak di conser-> 
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▼azione. "Costruzione, acquisto, e distribuzione del- 
le macchine, e delle munizioni da gueiTa . 

3. Carico — Sussistenze ordinarie d'ogni ge- 
nere. Provviste di Riserva, ed approvisionamenti 
deTorti . Ospedali . Amministrazione dell Orfano- 
trofio Militare . Rimonte degli animali bisognevo- 
li , e vendita di quelli inutilizzati. 

4. Carico — Vestiario. Cuojame . Bardatura. 
Tendaggio. Letti, Utensilii, e Combustibili de'Cor* 
pi di Guardia, de 'Forti , e delle prigioni Militari, 
Tras])orli in denaro per terra , e per mare . 

Il Regolamento • poi pel servizio interno del 
Ministtio è nella diretta facoltà del Ministro . Col 
medesimo si deve principalmente curare la ricezio- 
ne , ed il protocollo delle carte, la trattativa de- 
gli affari , e la corrispondenza di risultamento \ si 
deve ancora determinare V orario pe' giorni di la- 
voro , secondo le stagioni , e conservare la dovuta 
disciplina , e polizia fra tutti gF Impiegati . 

SEZIONE II. 
Organico delle Truppe attwe dì Terra , • 

• . ; . 

• ' • 1 

Si è già detto cìie non potendosi impiegare 
le truppe attive di ten'a per la loro totalità , nel- 
lo stesso locale , e co' stessi mezzi , è necessarie 
stabilire la specie , e le forme delle loro principali 
porzioni , aifincliè possano servire e scpatate e riu- 
nite , come lo richiede il bisogno . , ^ 

La specie si rapporta air uso particolare cuf 
fi destinaao- le diverse Truppe , come la F^titeri^, 
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clie serve a pieci! , la Cavalleria , clie opera a ca- 
vallo ec. ec. Le diverse specie di Truppe si cliia- 
Biano arme : e fra queste le più numerose si sud- 
dividono in parli isolate , ma pronte però a riu- 
nirsi , ed agire di concerto. Queste porzioni si di- 
cono Reggimenti o Corpi in generale . 

La forma poi di ciascun Corpo consiste nella. 
forza numerica e gerarchica, cLe si determina in pro- 
porzione degli obblighi, degli usi, acquali si adibi- 
scono, e sulle possibilità di destinarli ove più ove 
meno , per le urgenze locali . Perciò i Corpi ancor 
essi si suddividono in battaglioni o di^'isioìà , e que- 
ste in compagnie per le truppe a piedi , ed in 
squadroni per quelle a cavallo. In oltre a ciasciua 
Corpo, e sue frazioni si assegnano lo S lato mag- 
giore y e lo Stato minore composti di uflTiziali su- 
periori cogli ajutanti pel comando del Corpo , de* 
battaglioni , o divisioni , il Quarticr mastio per 
l'amministrazione , e contabilità interna , i CappeU 
lani per gli esercizj di religione , i Chirurgi per 
la cura delle inferinilà e delle ferite , i forieri per 
la scrittura generale del Corpo , i musicanti , gli 
armieri, i sartori , i calzolai , i sellai ec. ec. 

Come però nel meccanismo di qualunque mac-^ 
china complicata le ruote debbano essere in per- 
fetta armonia riguardo al loro numero , e movi- 
menti , acciò non esistano nè superfluità , uè man- 
canze , e non ne nascano degli attriti , cosi le di- 
Terse arme del)bono essere proporzionale Ira loro 
c nella forza , e nelle loro particolari azioni , dal- 
le quali risulta Y azione cumulativa dell' Esercito . 
Per r attuale tattica delle Armate a sei pos- 
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sonsi ridurre le di fiorenti specie di Truppe attive 
«di terra) o sieno le arme cioè ÌAFarderìa, la Cor 
ifalleria , V ArtigHeria ^ il Genio , la Gendarmeria 9 
«d il Trmo . ]>efiiiìaifu> V màn]^ di ogtmiia àk<pìa^ 
sto • JkruM'-* 

La Fanteria è ' stata e sarà sempre la base ìè9*' 
senziale di qualunque Armata , comecché la più 
utile , e ^ .pia AC^e^iaria : ^er cui le Truppe a pie- 
di ^ ..conside|ii«j» coma il newQ ,^kgU£8trci(i . Di 

|>tìr4attOv>»'»eHÌ combattono naUcpiftiiàk^ ndie aipèp 

tagne , nelle vallate : disputano il terreno nel paah- 
saggio do fiumi , ne' defilati , difendono dalle ag- 
gi^efisipni, o attaccano i luoghi fortificali dalla natu« 
r^j e d«|HM^%«^^MÌU«PÌMn^ le Tlyippe dì F«ne 
twM^lirtii^ iùiea , ed i» Trup- 

pe leggiere , Le |»4m si f omntie cio^soUbiti pi& 
J^obusli , i (juali si vestono con abiti regolari > cd 
Adoperano lucili, lungU armati di bajonette . Le 
Trupp^^^giev^ si compongono degli HW^^ pi^ 
^UfìiS^^t^^^ iiÉ^!^ ^ indigMftO giacche 

«l^ir % ^ili 'l ' iW Ìp W toft iA i^ n Fa«a«m di li- 
nea agisce HDome centrq , e -lisse dell' brdiiie di ImiI;* 
taglia : e la leggiera si dissemina , a guisa di cac- 
ciatori , affianchi ^ in ^yagti , ^d indietro alla linea 

• - ^ • • • 

^ combattimento. > ^ . " 

Dopo r. aicmik dì FanMlji «i aimof^ qiMU|i 
d(4)a Caimlierku iEsia è buon^ eittiiie|||ep)tA^ pe'cok 
pi di màno , ' cb* esigono una somma celerilà di ope- 

l'azioni, per perseguitare 1* inimico in dirotta, e per 
sostenere la ]^etf^ogu^rdia deirEsexùto noL.Ci^so di un^ 
yjtiraUK JSdsngfk» dalla (^alkm 4U»^ eisaitiì dÌ9tittf 
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une In Cavaìleria pesante , ed in Cavallerìa leggiera. 
Per soldati della Cavalleria pesante detti altriiiienti 
Dragoni sì scelgono gli uomini più alti , i quali 
montano i cavalli grandi , e sono ordinariamente 
armati di fucili , perchè nelle occorrenze possono 
ancora fare il servizio a piedi. I soldati della Caval- 
leria leggiera Lanno i cavalli più piccoli , e più a- 
gili, per servire con maggiore rapidità e successo. 

Viene in seguito Y arma di Artiglieria che si 
compone di soldati addetti al servizio de* cannoni , 
degli ohici , de' mortari o in^ampagna rasa , o nei 
hioghi fortiiìcati . Quest'arma è essenzialmente utile 
oeir attuai modo di combattere'*, perchè accresce in 
grado superiore i mezzi di offesa , e di difesa di un 
Corpo di Truppa , o di un sistema di fortezze . 
Qualche volta una porzione di artiglieri si destina , 
per agii^ a cavallo coi piccioli pezzi , contro Tini- 
mico air imp<'nsata , e quasicchè per sorpresa . Ol- 
tre a ciò si assegnano air/Vrliglieria , come suewn- 
mediate emanazioni, delle compagnie di artefici de- 
stinati esclusivamente alla costruzione , e riparazio- 
ne delle armi da fuoco , e da taglio , dei projettili; 
dei giuochi d'armi, e delle macchine da guerra. 

. L'arma del Genio è formata dagl Ingegnieri 
Militari , impiegati per la fabbrica , é conservazio- 
ne delle caserme pe soldati , degli alloggi per gli 
Uffizialì , e dì ogni altra specie di edifizj Militari , 
delle strade Militari rotabili , delle fortezze , dei 
ridotti , de' ponti volanti , ed instantanei , e delle 
opere esteriori dirette a difendere , o assediare una 
piazza chiusa , o un Campo trincerato ec. ec. Per- 
ciò a quest'arma si attacca il Corpo di Zappatori^ 
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Ah'nafori , per eseguire i lavori materiali ài terra, 
de'ponti , delle strade ec. ec. sotto la direzione , e 
comando degF Ingegnieri Militari . 

L'arma della Gendarmeria è Istituita essenzial- 
mente pei servizii della polizia ordinaria , delift 
giudiziaria, e dell' amministrativa : quindi i gendar- 
mi sono diretti alla persecuzione delle comitive ar- 
mate , alla sicurezza delle strade pubbliche , alla 

. custodia delle Prigioni , a vegliare su i vagabondi» 
sugli accattoni e sulle persone sospette , ad assistere 
alle Cere , ad a' mercati , a scortare i procacci ed 
1 detenuti, a sorprendere i controbandi, ad arrestare 
i disertori , a coadjuvare in fine , ed assistere le ri- 
spettive autorità della Polizia Generale , della Giu- 
stizia ordinaria , e dell'Amministrazione pubblica 
Dell' esercizio delle loro funzioni . Perciò la Gen- 
darmeria si forma di uomini a cavallo , ed a pie- 
di , distribuiti in picciole brigate ne* capi luoghi 
delle Provincie , de' distretti , e de' circondar) , e 
pronte a riunirsi in numero maggioi*e, e portarsi sol- 
lecitamente ove l'urgenza lo richiede . I gendarmi 
in tempo di pace s' impiegano ancora momentanea- 
mente , ed in caso di sommo bisogno, come un sup- 
plemento alle Truppe regolari: e nel tempo di guer- 
ra se ne assegna una porzione all'Armata attiva, per 
la custodia e trasporto de' prigionieri, per la poli- 

. zia de' Campi , e per tutti gli altri servali, cui gio- 
\a meglio destinar costoro , che distrarre le altre 
Truppe da' combattimenti . Per tutti questi motivi 
la Gendarmeria costituisce un' arma a pane , ali* 
benché per la sua composizione non sia, clie Trup* 
pa di Fanteria^ e di Cavalleria. ^ 
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, ET ama elei Treno è quella timone di uo- 
mini montati con cavalli , o con muli , che si de^ 
etiuano al trasporlo de' pezzi di. Artiglieria co' loro 
corredi, delle macchine e munizioni da guerra, delet- 
ti , e di ogni altra specie di equipaggi Militari • 
Quindi è , che in tempo di guerra se ne assegna 
una porzione al servizio esclusivo deirArtiglieria . 
r Stabilite cosi le diverse porzioni di Truppe , 
che debbono formare V insienw dì un'Armat* attiva 
colle dovute proporzioni, oltre i mezzi di ammi- 
nistrarle , di cui si parlerà a suo luogo , si deve 
pensare a quelli di conservare la gerarchia , la te- 
nuta , r istruzione , la disciplina , e la giustizia , 
non che a quelli d' impiegarle o nelle guarnigioni 
in tempo di pace o ne' eomhattimenti nel caso di 
guerra. • .4»x^- ^ < . 

I mezzi da conservare la gerarchia , la tenuta 
ce. ec. delle Truppe risiedono negli uffizialì , e ne* 
sotto^uffiziali de' Corpi sopra de' quali si destinano 
i Generali di i^r^a/e , composte dall'unione di due 
R^gfmenti della stessa arma , e di Generali di Di- 
visioni , formate da due o più Brigate della mede- 
«ima arma , i cpiali assumono ben anche l' incarico 
d' Ispettori delle proprie divisioni . «- 

X mezzi da impiegare le Truppe nelle guarni- 
gioni e nelle piazze chiuse nell' interno del Regno, 
appartengo .^o a' Comandi delle provinèie , e delle 
piazze , ciascuno di essi prescrive il servizio che deb^- 
bono prestare le Truppe stazionate nella estensione 
territoriale del loro Comando . • 

Ed i mezzi da destinare i Corpi pei combatti- 
loenti 9 scegliendo le opportune posizioni , e mano^ 



4$ . > 

t^anJd ro'prjncipii della tattica, t c^lìe risorte 
Genio , e delle circostanze fortuite , sono nell' an- 
torità del Generale, che comanda in campagna quel 
dato Corpo di Armata . 

Questa doppia facoltà di Comando territoriale j ' 
€ di Comando e d' Ispezione interna de'Corpi , si 
riunisce neirautorità di un Comando Genera/e del- 
l' Armata y il quale assistito da uno staio Maggiore 
per le operazioni e movimenti Militari , dispone di 
tutti gli oggetti, che rientrano nella linea del Co- 
mando , promuove e sorveglia superiormente Tese- 
cuzione della parte amministrativa , sotto T imme-' 
diata dipendenza , in ambi i casi, del Minkti'O di: 
Guerra eh' é 1 organo de' voleri del Re. Sarà bené 
addire al Comando Gcmrale deirArmata il Corpa 
Topografico, il quale «composto di scelti Ltììziali^ 
d* Incisori , e di Disegnatori , piti lavori geodesici , 
per la progezione delle carte Topografiche , Idro*" 
grafiche e Militari , per le memorie scientifiche dei 
mestiere ec. ec. 

Il Collegio Militare , nel quale si educano , e 
s'istruiscono i'giovinetti, figli di Uffiziali , e di no- 
bile estrazione , da passare previo esame ne' Corpi 
facoltativi , e le scuole Militari pe' figli de*sotlo-Lf- 
Czìali , e de'Paesani benemeriti ^ debbono ancor essi 
appartenere al Comando suddetto. Co'loro organici 
si deve pi-ovvedere a quel corso d'insegnamento , ed 
a que mezzi d' tsti'uzione^' che conducono a formare 
degli eccellenti Uffiziali, esotto-Uffìziali deirEscrcito. 

A parte poi delle naturali divisioni di un Eser- 
cito attivo nelle suddette sei Arme, colle appendici 
dello Stato Maggiore ^ dd Corpo Topogtaiìico ^ c 
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degli inslltuli di educazione Militare, ordiiiariamenl« 
dei Corpi di diflerenli arme si riuniscono per la cu- 
stodia della famiglia Reale , e pei servizii più dili- 
cati , e di maggiore entità , che necessitano nella 
metropoli, ove si centralizzano lutt'i rami del Go- 
verno . Queste riunioni di Truppe si chiamano Cor- 
pi della Guardia Reale {i) ^ per distinguerli dalle 
altre Trnppe attive, cLe si denominano Corpi della 
Linea . Perciò nei Corpi della Guardia Reale desti- 
nali a funzioni tanto distinte , ed imnortanti • non 
\ ..... 

si ammettono che i Militari di condotta , e valore 
spexùmenlato , acquali si danno maggiori onoriCcen- 
kT, ' ed emolumenti non solo pel servizio particolare, 
che prestano, ma Lensi come un premio allunghi , 
e fedeli servizj . Ciò pT altro non impedisce, che 
i Corpi della Guardia Reale non dchbono alternare 
con quelli della Linea per gli oggetti generali del 
servizio Militare , e non siauo^ ancor essi i primi 
ad uscir in Campagna • 



(/) oltre questi Corpi di Guardia Reale sogUo^ 
no stabilirsi quelli di Casa Reale , come sono pressa 
di noi le Guardie del Corpo , gli AlaLardieri , e la 
Compagnia Polizia del Real Palazzo . Questi Corpi 
sono formati , o di nobili, o di vecchi soldati sotto 
la dipendenza diretta del Re pel servizio intemo dei 
iSiti Reuli . ì ' . ■ " 



• " SEZIONE fIL 

''^'Organico delle Tmppe scdefUanct di Terra , 

Cinque sono le cR verse specie di Truppe se- 
^énfanee A\ Terra , clie possono aver Uiogo iieì 
Regno delle due Sicilie , cioè gl' Im>xtUdi , i P^etC"- 
rani , gli Artiglieri Feteranì , gli Artiglieri Litto^ 
raU , e le Compagnie di Dotazione delle Isole . 
/ . 
.viM"^. v> Invalidi, " 

r.^-*'- " ^ 

La casa dogi Invalidi è declinata pel riposo , 
e sussistenza die' vecchi e Lenemerili soldati, resi* 
ìnalùli a procacciarsi il vitto o' per veCcliiezza, o 
per ferite riportate in azione . 
-"• Questo Corpo, abbenclìé non sia tenuto ad 
alcun servizio , pure deve rigiìardarsi , come il 
primo dcirArmata, dacché si compone di quei fe- 
deli , ed antichi soldati , i quali hanno prodigalo 
il loro sangue , ed i loro lùnghissimi travagli al 
sostegno del Trono , e dello Stato * Perciò le cu- 
re del Governo debbono rivolgersi a dare a costo- 
ro un'onorata tranquilla ed agiata esistenza , non 
solo per la gratitudine , che si deve ai veri difen- 
sori del paese , ma bensì per servire di specchio , 
e di sprone alle virtuose azioni de'giovani Militari. 

Siccome le circostanze di età , acciacchi , e 
ferite non si possono sottoporre a calcolo deter- 
minato , cosi r ogTjnizzazione degP Invalidi non si 
può poggiare Su forme regolari , e costauti . Quinv 



IÌ& tatto il Coip* fli 'ègy^ rijNo^re in diverte fra* 

tìfxa^ ove si assegnano gì' Invalidi per nuniaro , 
è per gradi man mano , che escono dagli altri 
Corpi, facendo però che ciascuna di queste fra- 
zioni àu caBi«aflU|ai |. éd. amministrata da un Uf- 
«fele t é Mte riam folto oidìnii o diwioM 
di im Co«ft|idw<g* V . . t 

i 

I n Coiyio de Feteratù. n forata co'BIilitaii, 
die dopo un lungo > ed esatto lenrite le non poe« 

sono più agiiie attiyament^ ; som Ituoni però pei 
servizii sedentai^i a piedi. 

Quindi r organi«za;zione de' medesimi iu Ba&-» 
taglioni , e Compagnie deve, seanpw lasciare una 
letiludìne o per aaaremrÙ .stfnza inconvcnienAi in 
caso di affluenza straordij^igm delle Truppe atti- 
ve, o per diminuirle nel caso di uscite numerose 
j»er congedi, passaggi al ritiro , ed agl^ Invalidi • 

Sti comprende già che nella organizzazione dei 
Yete^i non si devo perdere di mira la linea. ge« 
l^frcUca pel loro confiando ed aBimistrarione ^ €0-» 
mi per ^ualim^ue altro Corpo di^ X^^ff^ * 

ktiti|iB09e dei^ Jr^gliai Ft^emm Jka' ìinh 
go per k istesse rafj^oni addHate pel ^Eietaenni^ xol** 

la sola differenza , che in questi piombano tutt' i 
Militari a piedi, ed a cayalki , che possono pre- 
stare tttttavùi un wrvixio ledeaUiica di «rioi^ • 
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iHii primi s' intromettono esclusivamente quelli deP 
1 Artiglieria attìva : giovando, che coloro i quali 
Iranno servito per molto tempo in quesl' arma , m 
nelle sue dipendenze , continuino nella loro avan- 
zata età ad impiegarsi nei servizj di similt natura 
ma meno faticosi . Perciò gli Artiglieri Veterani 
SI conservano in Corpo separato , per ajuto de.ìi 
Artiglieri attivi, ordinariamente alla custodia del- 
le poi ver iste, delle Latterie le meno esposte, d<r. 
gli arsenali , delle Sale d' armi ec. ec. 

Premesso ciò la loro organizzazione intern/ 
deve rapportarsi al loro numero eventuale , ed in 
quanto al Comando è bene die dipendano da' più 
vicini superiori dell' Artiglieria attiva . 

Artiglieri LittoraU . 



Uu Regno , come quello delle due Sicilie , La- 
gnato dal mare nella maggior parte di sua cir- 
conferenza ha bisogno pel caso di una guerra 
manttima d. molti artiglieri pel servizio d.llebat- 
tene da stabilirsi nella estensione del suo Littora- 
Je. E poiché un artigliere non si forma coH'ope- 
J-a d. pochi giorni, e d'altronde l'Artiglieria atti- 
va in tempo di guerra si deve destinare per le 
piazze d .mporUnza , e pei Corpi , che marciano 
in Campagna , e quindi di sommo vantaggio lo sl«. 
b.I.re delle picciolo squadre , o riunioni di arti- 
gheri Littorali , scegliendoli fra i giovani adattati 
ih quei pae.i , ove gioverà armare delle Batterie 
occasionali . Questi artiglieri Littorali non debbo- 
«o avere che l'istruzione elementare del maneggi(i 

■ ' 4 
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fa 

ÌII^IÌf(À0 'dù Pezzi , onde av%'aWsene in uà lùfi 

va, Q TeUran»;, se gli dà ubi j^kdola gratìfi* 
cajùone pel tempo , che sono chiamati alT istruzio- 
i^e,f oggetto d'indennizzarli del profitto, ótt 
Wiigono $ per^ére de^^prj travagli pip4iiÉpij> 

Gli wliglkri lÀmStéL poaioiio àMèni W èB^ 
li di iurg»|ì«k Maini mA« piaatè fkamty e* Mi|l«£ 
iilfre moine utaueamente al servizio degM artiglieri 
illivi. ' * 



. ffùm/mighie' di dazione Mk /jofa» 

Intorno ad^ nostro Begno sono spmo 

isoktte 5 (OmeProcida, Ischia, Capri, Favignana, 
Mareltimo ec. ec. , ove è necessario mettere ima 
ibr^a fffrffnynftiHf per la « ^itèdia de' servi di pe- 

fV^ fB'pH^n^ fe incursioni de'piiwtij perciò 
f4 Oig^tf» ^ ao»*fndènridiiii( le Tvuppe violavi 
fie'liiegBi ^ urgenti , per la gneriia .» 
gi assegnano alle dette Isole delle Compagnie di éio- 
lai^ftf . . Xa ciascuna di esse si arrollano i naturali 
dii Paese 1^ JL u^ali dis»inipegimio gF indicali ser- 
^phl Impali, e quindi ìgiodloMQtdt^ Olà soUodetcmi* 
18*» , <Mb rlf ry^ifiHà afaBagi iMntiriB ^ o mi9m« 
nwisr lU^ li^mMo <le|^' Invalidi » atte penumii 
di S.iUro, come le altr<j t ruppe dell' Armala . 

In ogni Compagnia di Dotazione si debbon3 
IjìflhiHrt i CQTM^ianflbnt] Ufiiziali , e sotto-Uffiziik* 
h p^UqewMa^ od ainiiiini^iiiipii ii^ltean, n^pro* 
yq^i^ ddl nnwiwn do^ iiHW ■ f<n6 cte 
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il Comando di (juesle si affidi agli antichi UffiziaK 
li dell' Armata preferendo quelli dello stesso Pae**. 
, o dei più vicini . 



SEZIONE IF. 
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Organico delle Truppe di Riserf^a deW Armata i 

di Terra . 

ài ' ' . . : 

*■" Le Truppe di Risenta consistono , ne' parziali 
arruolamenti degli uomini robusti , ^ di età corri^ 
spondente , prouli ad impiegarsi nel proprio Paesfi 
per le urgenze locali , ed a servire ancora nell'in-^ 
terno del Regno , come Riserva dei Corpi attivi 
marciati in Campagna . A questa specie di Trup- 
pe si dà il ' nome di MiUzie Provinciali , o Ci%fìcì^ep 
Guardie di sicurezza ec. ec. secondo Y estensione 
del Territorio per le quali si stabiliscono . ^ 
M Ne' Regni non di primWdine come . il nostro, 
le Milizie di Riserva si compongono di soli solda- 
ti di Fanteria : negli altri poi di maggiore cousir 
stenza , si agglungouo soldati a cavallo . Perciò la 
loro organizzazione siegue le leggi stabilite rispetti- 
vamente per la Fanteria , e per la Cavalleria attiva,^ 
' Però queste Milizie si debbono formare armate^ 
ed adoperare neir assoluta dcfìcienza delle Truppe 
regolari,' ne' bisogni esterni, come nello scioj^li- 
mento delFArmat'attiva , nellà minaccia di una in- 
vasione imminente ec. ee. Air infuori di questi 
casi straordinarj , i Governi debbono essere bei| 
cauti a formare un Corpo di Milizie di Riserva , 
armandolo , ed impiegandolo senza n^K^efisità, .^re^ 



^^t3^0]1])m (iliè iii fatW Ai écofiomm ^olitW 
è the per ógni soldato si tolgono due braccia 
dal travaglio industriale , e si accresce a pi't)por- 
zione il peso delle Imposte . Nè poi convien dire , 
che ogni suddito è obbligato difendere il suo 'Re, 
la sua Religione , il suo paese , percui la istituzio- 
ne déllè Truppe di Riserva nort deve riguardarsi 
come un peso. Il Re , la Religione, la Patria, so- 
no, io lo sento, degli altari molto sacri, cui ognuno 
è tenuto tributare degl' incensi , de'sacriflcj . Tutti 
però siamo sudditi : ma ttitfi però siamo uomini ^ 
accompagnati dalle passioni , c dagl' interessi pri- 
vati : tutti , ed eminentemente i giovani , cor- 
riamo appresso le novità , e siamo suscettibili del- 
le impressioni , cbe prodùcono le idealità , ed i so- 
fismi sotto ]4 fallace apparenza del perfezionamen- 
to . Io tjuindi mi astengo dall'entrare in altre par- 
ticolarità , pei*cbè è troppo fresca la funesta espe- 
rienza cbe facemmo delle nostre Milizie di risel*^a 
nelle vertigini del 1820: soltanto mi limito ad os- 
servare cbe si oppone alla sana Logica , ed alla 
convinzioné de' fatti antecedenti, lo spargere sulla 
superBcie del Regno dei paesani armati senza Un 
bisogno pressante , e senza un interesse generale | 
qua!' è r invasione dell' inimico , e la presenza d£ 
un sommo pericolo . 

Essendo dunque 1*^ Organizzazione delle Mili- 
2Ìe di riserva applicabile ai soli casi di straordina- 
ria urgenza , è facile lo stabilirla sui momento , se- 
condo le circostanze , e i bisogni locali , avendo 
fiwnpre in taira di destinarvi i giovani impiegati , 
i ^roprietaij onesti « e hen^ iutcuziouati ; da' qua^ 



§3 

li soltanto si po890iio sperare dei travagli (tfftocdin 

diUo'Steto^ nel eosiora ki im intcfinè 

SEZIONE 

. • • • , ^ * : • ' 

"Piscsile Militare , dedica to per propria istituzione 
al servizio amministr ativo dell' Armata , si ^fe pet;r 
-«id: organizzar* ;Mi-iiiofÌi^ che i suoi CómponeiHi 
i|Mirsi neUe. gMèdigiiiM^ 

piiwy ogntao Vii loro doveri , e poss^o ancoira as»* 
segnarsene il numero bisognìevole per le Truppa , 
€b' escano in Campagna . Per. far viò è liBcessiVio 
conoscere le incom]»«iize / e le «Ui^^ di .tutti 
gr ladiv idni 4i aperto Coipcr, m'.lìipjiòrta ai hk^ 
SQgiu del {wr8(male, e del mtetilfe deOé Trvcj^pt, 
^ degli staBiDmenti Militari. 

Il Cnpo naturale del Commessariato di Guer- 
ra è riuteudente Generale deirEsercito , ed i siio| 
Memliriper K indole delle loi-o fiinsiéiii: debbono 
occn^m due g^didistiiiti firakdto.^ ifae&i^jìotA 
Oràmaarì ^:t V Ot^ dL €màmessafj à Mra . 

Gli QrUkutori nelF interno del Regno copro- 
no i posti di Vice-Intendenti Militari , e sono i 
membri ordinar} della Giunta Generale de' Contratti 
Militari 'y ispezionano ,^ e Tenfieoiioi^ aii^peri^irBMviM 
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I 

Bami del Materiale ; si destinano straordinariamen- 
<le 'per rettificare 1' ammioistrazione , e la conta- 
bilità interna de'Corpi , o da se soli , o prestando 
la loro opera presso i Generali Ispettori . In tem- 
po di guerra poi sono Intendenti Militari dèi 
Corpi di Armata marciati in Campagna . 

I Coramessarj di Guerra , oltre della diretta 
sorveglianza , e presenza che debbono prestare suU 
la rice2:ione , e di ogni altro articolo del materia- 
le , hanno ancora il servizio delle Riviste mtnsua- 
li de Corpi tli Truppa , degli Uffiziali isolati , e 
degP Impiegati di ogni rango , che sono le b^si u- 
niche e certe di tutte le spettanze Militari . In li- 
ne esercitano 1'^ funzioni di Commessarj del Re bcI- 
•le amministrazioni interne de* Corpi , nelle dipen- 
-denze della Guerra , e nelle Commissioni Ammi- 
nistrative straordinarie . 

*• Con queste vedute dunqiie il Legislatore po- 
trà ^cleterminare il numero degli Ordinatori , e dei 
Commessarj da formare il Corpo Amministrativo 
Militare . 

' SEZIONE ri^ \ 

Organici delle Dipendenze della Citerra , 
' ' , ■ ' 

. - Le Dipendenze della óuerra , tome si è osser* . 
Tato, sono quelle Corporazioni, che se non fan- 
no il servizio eli Armi , sono p^ò^-Hecessarie pel 
mantenimento , c per T azione dell' Armata . Que- 
ste Corporazioni sono N, •• • 

. /. V Jntendei%;La Generale AcW Esercito 1* 



i 
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Le •f%fsliittqKlàtse 
3. Gii Osi^m Jltàikai perniamflfi , éd iwMi* 

4* La Commissione di Rimonta , 
'5» Quèlle del F^ttìatrh ^ del Cuùjame ^ della 
Sariaiura , < dei CMcmuijggio , e d^g^oggmti 0 éè- 

ch^ sì possa istallare sii aordinariamente f0t Uì^s€rt>ir 
particolare dell Armala . (i) 
Ne «egòeilli Gapitcdi ddla Gerarékia y é 

partetiere a que^ Dipeadeoze . , Pai^liamo àrà 
laro Orgameo,^ ' .'-'i ^ 



ma , e la più essenziale Dipendenza permanente del , 
Ramo di Guerra. Essa deve trarre gli ordinativi di 
pagamento «U apesA miiiiCare «ul^ diverse 

. (i): Foifp y k Fèndei le FU>]^ 
«nin^ gli Ammli «d^ 'M»no /^er tottstéété ìM* 

le Dipendenze jéinministì atis^e ) ma come per la né" 
tura delle loro incombenze debbono dipendere dal 
Jiaino di ArUgiieria , così non si annoverano fra le 
^^m t tdn u jfi frémp0Ìi > dalla Omefwm m ifwinio aW 
€h^gmieqi im TiifO^ p eti 

Fe teiter antio meUa óriganùtwaì^ùm fitmpltisWu tjt 
iuUa V Arma di drti^licria » 
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della Tesoreria Generale, c deve poi verificare le 
contabilità provisorie , e le giustificative dei diversi 
Appaltatori, delle diflerenti Commissioni Ammini- 
strative , e delle altre Dipendenze , per passarle poi 
àlla finale revisione , ed acclaràmento della Grau 
' Corte de' Conti , 

In oltre llnlendenza Generale conserva , e rei- 
tifica annualmente per mezzo dei suoi Impiegati , 
e del Commessariato di Guerjra , gì' lu ventar j di 
tutto ciò che viene acquistato , si possiede , ^ si 4i- 
sti'ibuisce dal Dipartimento dplla Guerra, come so- 
no le armi da fuOj:o, e da taglio, i proiettili^ i 
giuochi di armi, le ^Macchine , e "le Munizioni da 
guerra , i differenti articoli di approvisionameuti, 
gli Edificj Militari , il Mobdio degli Ospedali , gli 
effetti di casermaggio , di vestiario , ^ cuojame , e 
bardatura ec. ec. 

Perciò r Intendenza dìssimpegnando delle suo 
inoltiplici , ed estese funzioni , ha bisogno d'Impie- 
gati idonei, ed adattati a questi generi di lavoro: 
^(p r Organico graduale de' medesimi si determina 
sulla somma d^ dette iucoQxbeuze , e coires^periei^-' 

' ' r .... ^ ^ ^ 

za già fattane . * . 

Gli Uffiziali della Intendenza Generale , posti 
sotto, gli ordini immediati , e sotto la direzione del 
loro capo , eh' è V Intendente Generale , formando 
una Corporazione separata , debbono perciò aveie 
una derarchi'a. appropriata alla natura de' loro do- 
veri , e le regole degli ascenxi pe* conservare la 
gerarchia. A suo luogo si parlerà di questi due Ra* 
mi di loro legislazione . . . . . 



« 
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'Organico deìle Vice-Intendenze Miliari. • 

'\'Xe Fice-lntendcnze Militari del ndstro Eser- 
cito si slahiliscono in Sicilia , ove' per la distanza 
de' Ministri , e'per T andamento della pubblica am-* 
ininistrazione di queir Isola , T azione della Inten- 
denza Generale sarebbe inelficace , ed inccppta da- 
gli ostacoli locali . Perciò le V' ice-Intèndenze si for- 
mano colà per la speditezza degli affari , e pel mi- 
gliore accerto del servizio amministrativo della Guer- 
ra , considerandosi però , come emanazioni dell'In- . 
tendenza Generale . 

A queste Vice-Intendenze si assegnano degl' 
Impiegati, i quali si distaccano da quelli dell inten- 
denza , co' quali alterna per gli ascensi„ L* espe- 
rienza , e la mole degli affari loro affidati indicano 
l'organico graduale di quest'Impiegati.,;^ ^ 

. , Organito degli Ospedali Militari. 

GU Ospedali Militari sono instiluiti , per cu- 
we le malattie , e le ferite de' Militali di ogni gra- 
do : e comecché non si può determinare con cer- 
tezza il numero degrinfermi che si possono ammet- 
4ere in detti Stabilimenti , né la durata pi-ecisa di 
loro guarigione , e l' epoca della loro morte , gli 

Ospedali cosi si -^distinguono in permanenti ^ ed e- 
ventuali . ^ , 

Gli Ospedali perhiauenti sono quelli che s'istal- 
lano nelle Piazze d'importanza^ e nelle guarnigio- 
ni di molto numero. ✓ 
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Gli Ospedali eventuali si formano ne' bisogni 
straordinarj , come sono Taffluenza maggiore di am- 
malati per morbi contagiosi^ o per accrescimento 
di Truppe , la riunione de' Corpi in que' luoghi , 
ove non esistono Ospedali permanenti ec. ec, oes- 
5ati questi bisogni si disciolgono. 

Per organizzare il personale degli Ospedali 
Militari tanto permanenti , che eventuali , è neces- 
sario analizzare i bisogni degli ammalati , che si 
rapportano agli oggetti seguenti : i 

1 . Il Comando e la Disciplina interna , che 
si afilla agli Uffiziali Militari scelti nelF Armata . 

2. Gli Esercizii regolari di Religione , e Tus- 
éistenza de' moribondi ^ pe' quali bisognano i Cap> 
pellani. ' .^^ 

3. Le cure delle iufermìtà , e ferite , per le 
quali si destinano i Medici , ed i Chirurgi . 

4* -^^ somministrazione de* medicamenti , che 
appartiene ai Farmacisti , 

5. £ Ta^istenza degli ammalati, e la polizia 
del locale , per le quali si assegnano i Servienti . 
• / Gli UfBziali Comandanti degli Ospedali Mili> 
■tari si nominano fra quelli di età matura , e di 
sperimentata idoneità per questo genere di servizio. 
Se da una parte è apìecessario , che in mezzo assol- 
dati , ovunque si trovino , regni la Dìscìp^na , # 
]^ Pohzìa interna , per essi pòi , quando siamma> 
lano y il Comando deve uscire dalle usuali regole 
di rigore , e deve essenzialmente occuparsi di tutte 
fe particolarità del Servino Ospedaliero^ che tanto 
interessano la vita preziosa di quelli esseri , che si 
consacrano alla difesa del Trono , e dello Stato . 
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Per Cappellani degli Ospedali Militari si deL- 
Lono presce^Iiéi'e que Sacerdoti dotati di somma 
pazienza ^ e carila paterna, giacché costerò, ol- 
Ucie i doveri oivlinarii del loro Sacro jyiijiistero, lian- 
no r obbligo delle confessioni , e delF assistenza 
spirituale agi' Infermi negli ultimi periodi di loro 
\ita , cosa che freqiientemeute accade negli Ospe- 
dali più , che ne' quartieri . 

La necessità dì assegnare agli Oapèdali Mili- 
tari per Medici , Chirurgi , e Farmacisti i più ac- 
creditati , ed ijritelli genti di «Queste profétóioni , si 
comprende da se stessa senza commenti , quando 
per poco si riflette, che un Militiire al momento, 
che si ammala, passa nell'Ospedale, ed è là ove 
si curano le sue malattie , e ferite , con casi più 
cariati ^ che pei paesani, atteso le fatichfe ed i tra- 
pazzi inerenti alla condizione , ed alla natura del 
servizio Militare . 

» Per la scrittura degli Ospedali Militari si as- 
«B|(n.ino poch' Impiegati in ragione del numero pre- 
suntivo degrinfei*mì , che ciascun locale può con- 
leiìere . Quest'Impiegati , formando aoclv essi una 
Corporazione delibono avere una Gerarchia , e le 
norme de' loro ascensi , del che si parlerà a suo 
luogo. , . ■ 

In fine a parte del Personale bisognevole , al- 
lorché si organizza un'Ospedale Militare, l^so^a 
■pare pensare al modo .di somministrargli i letti , 
gli utensilii , ilvittò, i medicamenti, i combusti- 
bili ec. ec. ; oggetti tutti che rientrano nella Par- 
te Amministrativa . « • 
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anice deità Commessione di Rimonta , " » 

La Commissione di Rimonta è stabilita per 
provvedere Y Armata de' cavalli , e muli bisogne- 
voli , e per vendere a profitto dell' Erario quelli , 
che mano mano s'inutilizzano* «' \ 

Due o tre Uffiziali bastano per questa Corpo- 
razione Amministrativa : la loro Gerarchia , ed a- 
scensi non hanno luogo , che colla massa di tutti 
gli Ufiìziali sciolti, da' quali si scelgono, e si com- 
missionano temporaneamente i più idonei , e su- 
scettibili del Servizio delle Rimonte , giovando che 
«i prendano fra coloro che lianno servilo nella Ca- 
valleria ; ed ecco il perchè non si può prescrivere 
il loro grado . Difatti altro è servire a cavallo , 
altrp è il conoscere perfettamente la struttura, l'età, 
i difetti orgaaici , e la buona qualità degli anima- 
li, la condizione , e riuscita delle razze del Regno 
ec. ec. j in somma 1' Uffizi a le di Cas^allqria è tut- 
to diverso dal Rimontisia''. 

Alla Giunta di Rimonta nelle occorrenze e pei 
suoi bisogni straordinarj si attaccano degli Uffizia- 
li subalterni , ed anche dei sotto-Uffiziali di Caval- 
leria , per condurre le Rocchio , vegliare su i pa- 
scoli , assistere alle ricezioni , e distribuzioni degli 
alùmali ec. ec. 

ri . . . . , 
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Òrganico delle Commissioni di enfiano , Cuqjam^, 
JSardaiura , Caserma^ìo , Ogg^ti di ^ 

Iftarè , e degl' interessi dello Stato , si giudica di 
togliere i dettici di C ostruzione > e di Ammint- 
- sttàtiiM dei sAddeMi afticoii- è&\h Truppe , cbé 
pur troppò hannor. da fare , particolarmente in tem- 
po di guerra^ si eméttano iltegolvhn^ dÌMl{>«p^ 
positamente alF acquisto , e distribuzione dè' generi, 
per r opera di una o più Commì.^sioni separate , e 
si assegnano à t[iicste come Commissionaii i^mpo^^ 
raneametUt i gli Ufiìzialì ìdòneio e ,|^Iinp^gati di 
«crittnra )^ preiidraidoli dalle rispettive classi ^"Iso^* 
lati ,, ò dft ^elle ^dipendence' , che À posso&O-'ì^if* 
§ÙP9 dì iLxi ristretto numero di persone • 

Noi quindi non ci fermeremo nè sugli Orga- 
nici di dette Commi^qni ^ nè sulla GeraJrcJbM^. ^ ^ 
«QgU mffaam^^4^i loro Individui I do.iwiìdoBi quest( 
«asi prevedfére dal Legistutore' hcBr «onipihziiB^, 
di detti i«go]iiBea^N|nniafi 4 ■ . ' 

Lo stesso sia detto per le altre Commissioni 
Amministrative che potessero formarsi in lìnqft ^traor*;* 
^linaria , e per un biso^o ìàf^ijifiaim/ '^'.^ 

*, • « • • ♦ • ♦ ^ 

\ • " 

- • • ■■ ■ . 
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. . . Si:ZJONE FU, 



Riepilogo del presente Capitolo . • 

Da quanto sì è dello hel corso di questo Ca- 
pitolo SI rilevano le ragioni , e le vedute generali, 
p^r organizzare il Ramo di Guerra . 
^ , Riepilogamo le nostre idee intanto col seguente 

• ' • " • ' 

Prospetto delle parti organiche del Homo di 

Guerra del Regno delle due Sicilie . , 

MiNJsTERQ «/ Guerra — Per gli affari della sua 
' .' Cancelleria . 



Comando, od Isp<^ìoT)C generale dell'Arm.ila col su(^ 
Sialo Mag;g;iore , e col Corpo TopograCco • j 

Comandi ed Ispezioni delle Divisioni attive di Fau' 
feria e Cavalleria * 



O iComandi delle Brigate attive di Fanteria e Cavalleriak 

Q j Comando, Direzione , ed Ispezione dell' Artiglierìa , 
e sue Appendici* , ' • • 

^ V Comando , Direzione, <;d ispezione del Geuio co'Zap- 
I patori-Mìnutori . • 

Comando, ed Ispezione della Gend^mcriav ^ 

I Comanda » ed Ispezione jdel Trei^o . 

Coinando , Direzione , èd Ispezione del Collegio , e 
delle Scuole Militari . 

Comandi Territoriali di Provincie, Piazze, e Cattclii.. 



O 



Gc 



Corpi di Truppe 
attive distinte 
per Arma . 



Corpi di Truppe 
sedentancc di- 
btirlte per Arma 



6* 

Fanteria di Linea e Leggiera 
Cavalleria Piante « Leggiewr > »* 
Artiglieria a piedi, a cavallo, ed Artcèci'. 
Genio Go'Zappator i-Minatori . 
Gendarmeria . 
Treno - 

Invalidi , 
Veterani , 

Artiglieri Veterani . 
Aitiglicri Littoraii . 
Compagnia di Dotazione dcUe Isole . 



Riserve . 



Milizie Provinciali 
Truj»pe Civiclie 
Guardie di Sicurezza 
ec. ce. 



quando sì at* 
tivauo . 



Corpo Araministrativo Militare , o sia Commessariato di 
Guerra. 

Intcndgaza Generale dell' Esercito 
Vice-Intcadeozc Militari 
[Ospedali permanenti , ed eventuali 

di Rimonta 



Dipendenze 
della Guerra 



CoDuniesioDÌ 



del Vestiario 
del Guojaiae ^ ' 

defla Bardatura 
del Casermaggio 
degli Ospedali di accam- 
pamento ec. ec. 



■ I 
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; CAPITOLO III.. 

' ^rafchia dà tlamo di Guerra, 

Un Ministro di Stato , posto al centro di una 
grande sfera non puoi far sentire la sua autorità 
su tutt' i punti della medesima , ne può procura- 
re , e sorvegliare superiormente 1* esatta osservan- 
za dellé Leggi stabilite , senza V ajuto .gerarcliico 
/di molli suoi Cooperatori, i quali trasmettano gli 
ordiui ricevuti , e ne curino la puntuale esecuzio- 
ne . Perciò il numero di questi agenti gerarchici 
àument^ da grado in grado a misura , ch'essi si al- 
lontanano dal centro , accostandosi alla superficie 
defla sfera. * . . - 

Il Ramo di Guerra-, per efietto della doppia 
datura delle sue attribuzioni , cioè del Comando , 
e deWJmministraiione ha bisogno di due classi di 
Agenti ben caratterizzati , e beij appropriati alle 
parti di questa doppia gerarchia , oltre quelli da 
addirsi al Ministero come sopra si è detto. Parlia- 
mo prima della Gerarchia del Comando : e poscia 
di quella dtW /émministrazione. 

SEZIONE /. 



Gerarchia del Comando del Ramo di Guerra . 

I Gradi gerarchici del Comando di Guerra si 
dividono in quattro specie diverse, cioè 
u tfffiziaU Generati 
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'Jkt 2. XIffiziali Superiori 
nr - ^' mfi^^^ particolari 
4» E Sotto-Uffiziali . 
t. Gli Vffiziali Generali riuniscono in %é lut- 
ti gli attributi del Comando, ed Ispezione dell© 
Truppe tanto attive , che sedentanee . Essi si ripar- ^ 
tiscono in quattro gradi : i. Capitan Gcncrdlc , o 
Comandante Generale dell' Armata . 2. Tenenti Gè* 
nerali pd Comando Generale delle Armi di Sicilia, 
pel Comando , ed Ispezion Generale di un' Arma, 
intiera , per le Piazze di prim'ordine , e per le Com-< 
missioni di maggiore importanza. 3. Marescialli di 
Campo pel Com^indo , ed ispezione particolare del-j * 
le Divisioni attive , jjelle Piazze , e delle Commis- 
sioni . 4* £ Brigadieri pel Coman4Q delle Brigata 
attive , delle Piazze , e delle Commissioni di mino- 
re iuleréase . P^ò nella ripartizione degF incarichi 
di Generale non sempre si deve aver riguardo a* 
loro gradi , ma Lisogna avere in veduta F anziani- 
tà , le facoltà, e T attitudine- de' rispettivi Genera? 
li da impiegarsi, per cui non è raro il vedere u^ . < 
Brigadiere al Comando di un'Arma , ed un^Iar4i^' 
sciallo di Capipo , o Tenente Generale al Coman-%. 
do di una Piazza , o di Hua Commissione ^cdeu;, 
tanca • .-■»*•' • * .. f -*__♦. .--• ■-' 

. . 3. jGli Uffiziali superiori si distinguono ti'« 
gradi, cioè di Colonttelli, di Tenenti Colonnelli ^ 
e di Mangiali ; Al comando delle piazze di secon- 
do ordine, ndUe Commissioni di minore importanza, « 
per Capi d«?'Coi^i composti di un solo Battaglione 4 
si destinano, come meglio conviene al servizio , gl^ 
UiUziali, superiori di qualunque grado . In ciascui^ 
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ho dei Reggifhenti poi , che sono forniati da diiA, 
o Ire Battaglioni , o Divisioni , É assegnano un • 
Colonnello pel Comando dell' intero Reggimento , 
un Tenente Colonnello per la scrittura, e per sup- 
plire al Colonnello , ed un Maggiore per ogni Bat-*: 
taglione , o Divisione. * 

^. A ciascuns^ Compagnia o Squadrone appar- 
éengono un Capitano con due , o tre UfEziali su- 
LaFtcrni , cioè un Capitano Tenente , o primo 7c- 
nenle , un secondo Tenente , ed un Alfiere . Il co- 
Blando, il servizio, e T amminislrazione interna 
sono esclusivamente devoluti al Capitano , ed ai su- 
balterni incombono gli obblighi della Disciplina , 
polizia interna , istruzione ^Jementare , e tenuta 
delle Compagnie , o Squadroni . 

4* I SQtto-ÌJffi zittii sono istituiti per l'azione 
dei soldati nella disciplina , polizia delle Caserme>; 
istruzione primordiale , e ser^ izii di ogni specie , 
sotto l'immediata dipendenza, € comando degli 
tJffiziali pai-ticolari . Tre sono i gradi positivi dei 
Sotto- UfTì z iali , cioè i. sergente wa^^^'ibre per la di- 
stribufcione individuale del denaro di Prest , delle 
sùssisfenze , ed altri oggettt , e per futt' i servizii * 
Iiev:e9sarii del Qiì artiere: 2. sergenti per tutte le 
specie di servizio di armi , e di Caserme , e per 
vegliare sulla tentila, dìsiiplina , ed istruzione del** 
la ^Compagnia , o Squadrone nejla parte affidala-' 
gK : 3.' e caporali^ che hàiino presso a poro gli 
stessi obblighi dei sergenti stille picciolc porzio- 
ni dei/ soldati ad essi assegnati . Perciò' ogni Com- ; 
pagnia o S<|uadrone si divide in sei od otto por- i 
«ani/ delle squadro, ad ognuna d^llc quali side- 



stìha un caporale , per ogni due , o tre un sergea^ 
te, e per tutte !e squadre il sergente maggiore • 
.4 Oltre dei suddetti tre gradi di sotto-UflQziall 
si assegnano ai Corpi gli Ajutanti, che sono di 
grado superiore ai sergenti maggiori \ ed essi ser- 
vono in ajnto degli UHiziali superiori pel servizio, 
per I0 manovre , e per )e distriBuzioni generili i 
a^a Le Guardie!' di Artiglieria , 0 del Genio , gli 
j4jutanti domatori di Cavalleria, i Forieri maggiori , 
i Tamburi Militali^ i Capotai forieri ét. non costi- 
tuiscono una gerarchia distinta , perchè 1 loro gra- 
di 9Ì confondono con ([tifili delk cXàÈM'^ cui soìiò 
assimilati per le loro incomhenzc .* 

Parimenti \ Pijff'ari , ì Tamburi , ì Guastatori*-^ 
i Musicanti ^ Artefici ef). ec. non formano pf- 
rarctiia a parte , ma si reputano come soldati ; per 
cui ^i conoscono col nome complcs^vo di Comuni . , 
' La regola generale additata di sopra pel nume- 
dègli UlTizialt superiori, degli Ultiaiali partico- 
lari, e dei sotto-Uffizriali da assegnarsi a'Corpi, ed 
alle loiH) suddivisioni , ^si osserva precisamente per 
la Fanteria , e per la Cavalleria ; ma per le altr« 
arme , cioè per l'Artiglieria , e sue a])pendìci , pel 
Genio co' iappatòri-nfinatori , per la Gelida rnieria, 
e pel Treno il numero delle suddette tre classi ge- 
raixhiche si aumenta osi dimihuiste in proporzió- 
ne del servizio più esteso , e suddiviso , e dei le fun- 
zioni più o meno compi frate , cui c|ui:ste Aru^e 
no rispettivamente addW(? . ' ' 

« 



^■Mi-ir'^' SEZIONE II. 

Ca^^rchm deir^mamìftmzioue Ramo di Guerra 4 

Si è veduto clie 51 Commessariatò eli Guerra, 
e le Dipendenze Militari formano le parti princi- 
pali del Ramo Amministrativo della Guerra. 
» La gerarchia del Commessariato di Guerra con- 
sìste ne gradi d Intendente Generale deWEsercitOy di 
Qidmatori^ e di Commessarj di Guerra. 

Quella delle Dipendenze Militari si può distin* 
gìiere in quattro specie priucipali , i. Itnpicgati dì 
scrittura i Impiegati sanitari. 3. Sacerdoti. 4» 
Professori e Maestri. I gradi che compongono tjue^le 
q^Wtti'o classi gerarchiche si leggono qui appresso» 

SEZIONE III. 

Prospetto de"" Gradi gerarchici del Ministero , del 
Comando^ e deH Auiministrazione del 
Ramo di Guerra* 

» f Ministro della Guerra 
S l 

^ < k DirelloTC della Rea! Segreteria della Gucrx* . 
^ « 1 Ca|K) Ripartimento vr V 

j UifiaiìaU di carico 
gSj r di ppnia filasse ,^ 

y9 iUlfizìali ... /di Miconda classe . 
^ ^ f [di terza classe 

fj l Alunno. 
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rf*^ ^ Capitàii Generale / o Comandante d«jr Ax^ 

mata ^ 

UffiziaU Gene- J Tenente Generale ^ 

Maresciallo di Campo g-.. 
Brigadiere 



rali 



( Colonnello 

[uffiziali Snpe- ) Tenente Colonnello 
riori j 

( Maggiore 

Capitano 

Capitan-Tenente 

\Ufflzlali partir^ pHmo Tenente 
colari I 

ISecoQdo TeneoU 

AiUere ..^..^ 

ÌAjutantc solto-uffiziaU 
Sergente maggiore 
Sorgente 
Caporale 

Comune^ 

■ ' h' ^ ' • 

" ' ' 'f ■ V ^ , .k- .• 
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A ( Intcpdente Generale ddl'Esorcit* 

morfó Am-y 

ministrativo < Ordinatore i ^/^^-w, 

Militare i Coipmcssario di Gaerr* ,' ; 

I Capo R i parti mento \ T ^ - > 
. ^ iCapo Sezione , « ' 

' jcontroloro ' •^'•^7?^^ le diverse Bl- 

Impiegati di/ ^^ji clasàb) penderne dclU 

Scrittura \ \ tiiiiria 

IxjfEziali ? di tj classe i ^ • j- : , 

f di 3 ela^se I : \ ' ,* 

ì • * 

Alunno.,.. ... ' •^: 



Medico fii^càÌKi . , 

Medico consulcnfe S'^^i^'lrTL'j*!:^! 
Chirurgo consulente J 



/ 



l^rìmo Medico ^ j 
Seconda Medico i O^**' 

Impiegati ^^"""^^ } P^i Corpi , e per 

Sanitarii ; Secondo Chirurgo ' K^' Ospedali. 

1 -. • ^ ' ^ 

Pratico di Mediciaa \ ■ j 

Pratico di Chinirgia \ 

. / per gli Ospedali rf. 
Primo Farmacista i 

Secondo Farmacista * 

i per le Truppe a 
Teterinano . , . . < cavallo . . 

Ìpel Collegio , e 
per le Scuola 
Militari . 

. ( P«'^''P* '^'■"P" 

* * " * 1 P*^ r*^^ s'' Ospe- 

' " ^(Cappell^o. . . . < dah, pel Colle- 
gio, e per le 
Scuole Militari. 
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Profesàori, 
Maestri . 



iDgegnieie 

Professore di Geode- i 
sia ) ed Astrono- 
mia 

[Disegnatore 

Incisore 

[delle diverse parti 
delle Matematiche 

Idi Gramaticit itafia- 
na 

di Lingue Calere 
di Disegno 
di Calli grafia 
di ScbcriQa 
di Balla 



pel Corpo Topci^ 
grafico . 



pel Collegio , c 
per le Scuole 
Militari . 



• r 



Nota — Ahhenchè i Chirurgi, i f^eterinari^ eét i 
Cappellani appartengano benanche alle Truppe ^ t 
tuttoché il Corpo Topografico ed il Collegio ^ e le 
Scuole Militari dipendano più dal Comando , che 
dal[ Amministrazione j non pertanto la loro Gerar^ 
chia si è descritta nella parte Amministratii^a deU 
la Guerra per V uso nnit^ersalmente ricevuto di se 
pararle dagli agenti del Comando ^ atteso fe / oro 
particolari funzioni . 




CÌNTOLO IV. 

Gli ascensi spno relevazioni degl'Indlvicluf da 
gradi iWerioiri asttperton^ cke^tfsauo vagar^ pei- 

{br regola geiierab- «ulieDtì ftoii^ siN 
Bo^ jare ^«Fmih' , val^a^iim oft IndivMttO'.iioli cler 

ve Éi^cendere a più di un gradino nella sua scala 
gerarcbica . Si eccettu.1n(y i pochi , e rari vasi , ne' 
quali o si ricbieggOBO per un datp Impiego deliii 
qnàlìti^ • €onoiM#M eoni^eiiti ^(^^ pel Ministro 
di Gweira , b fm imd trfMoM ^'soggetti intipnti 
de*-^di immediaìmenìe inttrtofl c^uelK da piw- 
vedersi , pernii è forza avtak^ dr quelli clie si 
trov^Mip ne'gfajli di seguito. . - ^ 

Le isioiiì straordinarie , ed i iseriti disCinli , 
dka irnuDA de*titQfi«iia niuiiificefiiKa d«l Sov^smi»^^ 
driMb» p ». {weniMu» «Af^'atami ìwnfgAMBn , aia 
COB ie ricotnpense appropriate^ di cui si parlerà più 
appresso. Accordare delle graduazioni , o degli a- 
S( ei;^i siiaordinai-j , escludendone coloro che vi soa 
^élf0M^rf:^pìm%t^^ k stesso che 

.l>ilfe#e*òf:ii midiL. da txmferirè gli assènsi nel«^ 
Tm pròpria gerarchia , o per cnzìanUa di gréulo , o 

e9a^n€^\i».4:QimwsQ.^ l\ ^m(K mod^..<^ve aver 
kogo pel^ tutti ipM^ gradi > cui eònOimfnmmiètM 

$kU^m4^ p< w wii t# »^ 
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adottare scitant6'J?f quegli inipicglii , cV esigono 
una maggiore esteneiofce di lumi, e di attitudine, 
per cui bisogna ricorrere alla scelta , e non all'aa- 
ziauità esciusìva. 

I^a legge dunque d^gli ascemi deve statuire 
cou chiarezza , e precisione su tutte le discÌ2>line , 
circostanze , e cognizioni , che dehhonsi prendei*e 
di mira per gV impieghi da provvedersi, o per an-* 
ziauità, o per esame in concorso, discendendo a' 
più minuti dettagli per quellult imo modo inquan- 
to a' requisiti, ed alle conoscenze, dì cui debbono 
essere adorni i rispettivi candidati , alTinchè ognu- 
no sappia con certezza ^ ed ajiticipazione i dove- 
ri del posto cui puoie aspirare , per studiarseli , « 
darn« le pruove a tempo debito . In queste prescri- 
zioni si debbono molto vai utiire T attaccamento de- 
ciso , la probità , lo zelo particolare^ la lunghez- 
za del servizio i le ferite riportate inazione, la fer- 
mezza del carattere ec. ec., giacché se un Capitano, 
per esempio, é -fornito di tutte le suddette quali* 
là , ma non è perfetto nellamministrazione intemk 
de' Corpi , non perciò si deve posporre per V im- 
piego di Maggiore ad un Capitano meno antico, 
e con qiialcheduna delle suddette circostanze infe- 
riori benché più istruito nella paHe amministrativa. 

Noi qui appresso indicheremo 1 detti due mo- 
di àà. dare gli aseensi gerarchici , applicandoli a* 
corrispondenti gradi : e lasciamo alla cura del Le* 
gislatore lo stabilire que' precetti , che conducono 
da lina, parte aU assi^jurare la gerarchia, e dallaU 
tra proteggono la quiete , la giustizia , ed il premia 
dovuto a'sejcvizii Militari, {d amminìstrati\n . 
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Maggiore 

Teiicnte-Co- 
lonaclia 



fer esame rn concorso Ja* 
Capiuui (li tuUti r ar- 
nia . 



ptT an2ianità da' Maggio- 
ri di tutta l'arma . 



i/5 1 .r » 



Colonnello 



4 

-3' 



Brigadiere | 



Uffizi ali Gene- 
t; . .. g|iy^ 

f ■ 



( per jirrr.ianità daTcncnll- 
\ CoUinatikli di tutta l'anu» 

per an/.ianità da' Colon- 
liciti di tutta r arma. 

^Maiiesciallo i per anzianità df Briga- 
di Campo \ dieri di tutta 1' ai^ma . 

lenente Ge- 5 P<^* anzianità da' Mare- 
nerale 

'Capitan Gc- i 



scialli di Campo 
tutto l'Esercito. 



nerale oCo- 
luandantc 
Generale 



a scelta di S. M. 



Comniessariato' 
di Guerra 



H 

\ Itnpicgati di 
^ f Scrittura 



Cohimi ssari o 
^ Guerra 



Ordinatore 

Intendente 
generale del 
r Esercito 
Aitinno . 
Ijfftziali di 



per esame in concorso frt 
i Capitani de 11' Anna- 
ita , fra i Capi Sezione 
dflle Dipc'nden/e su- 
balterne , i Contxolori 
dcj^li Ospedali , « gli 
Uniztali di prim^claà^ 
«e del Minii>tcroi ^ 

tom- 

mi^sarj * " 



per anzianità da' 

di Guerfa. ' 



ITA* 



terza elasse ( 

[U/Hziale di 
u. classe 



a scelta di 8 M* fm 
gli Ordinatori • f 

pfr esame m cene 
^ per anzianità dagj 
lunni . w 




per anzianità dagli Uffi- 
zi ali ài terza claij^ • 

lUffiziale dì 4 per anzianità dagli \Jffi- 
^ prima classe^ ziali di seconda ciùssc. 



[Capo Sezio« 
ne, o Con- 
trol oro 



per esame in concorso 
dagli UfHziali di pri- 
ma classe. 



Capo-Ripar- i per anzianità da'Capi Se- 
timento ^ zioue , e Control ori . 



Impiegati Sa-, 
nitari 



Sacerdoti . 



!per eMme in concorso 
fra gli A.Iunni del Con- 
vitto Veterinario . 

a" Farmaci- ( per esame in concorso fra 
sta \ gli Farmacisti pagani. 

i" Farmaci- i per anzianità dai secoi>- 
sta \ di Farmacisti . 

j- I per esame in concorso fr^ 
P*at.co di J j ^i^^^j CoUcgio 
Gb^rurgia.^ Chirurgico. 

« • 1- r P<?r esame in concorso 
Prat.co di l (^^i. 

t legio Medico. 



j 4 per esame in 
Secondo J »"f,^. piatici di 
Chirurgo I 



concorso 
Chirur» 



Secondo 
Medico 



per esame in concorso 
fra i Pratici di Medi- 
cina . 



Primo Chi- i per anzianità fra i »c- 
rurgo \ condì Chirurgi . 

Primo M :- \ per anzianità fra i so- 
dico ( condi Modici . 

[Chirurgo i per esame in concorso 
Consulente \ fra i primi Chirurgi . 

Medico Con- i per esame in concorso 
sulente \ fra i primi Medici . 

per anzianità di g;rado di^. 
Chirurgo Consulente , .*» 
o di Medico Conili* • 
lente . 



Medico in 
capo 



Cappellano 



Rettore 



a scelta del Cappellano 
Maggiore fra tutti i Sa- 
cerdoti del Regno . 

I idem fra i Cappellani 
\ MiliUri . 



.5? 



Professori e 
Maestri del 
Collegio ) €'< 
deJle Scuole 
Militari 



.Corpo Topo- 
giu6oo 



^1 



di Ballo V* ^ ^. 

4i Scberraa 

|di Calligra- 
fia 

di Gramma. 
tica Italia- 

di Lingue 
Estere 

delle divrrsc 
parti di 
Matemati- 
ca . 

Incisore 

Di5>egt»atore 

'Professore di 
Geodesia > 
ed Astro- 
«oniia 

ingegnere 



per €«ainc in concorsa 
fra i Pagani esercenti • 
le rispettiva Profisaah»- '9 
ai . 



Li 
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CAPITOLO V. 



Tenuta ctegVindìwicka dipendenti dcdRamo di Guerra. 



\ • 



La tenuta , com^ sopra si è Fallo osservare , 
consiste éssenzialmc^^nte nel vesliario , e neVdistin- 
tivi in generale degP individui di ogni grado, e 
classe^ e nel cnojame , armamenlo , e barda lura ia^ 
particolare per le Truppe a piedi , ed a cartllo ^ 
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SEZIONE !. 

bestiario . . , . . . 

Le leggi di vestiario debbono riguardare cin- 
que punii di vedute principali , cioè 

I. J^e qualità delle materie grezze da impie- 
garsi nella confezione de* diversi articoli del ve- 
itiario. ' ,«' . . . ^* 

, %é' Il colore delle medesime 

3. ' La forma degli articoli confezionati ^ 

4. La loro durata , 

5. Ed il colore de' bottoni , e de' collaretti 
degli abiti . . . . , • . ^ ■ , 

La qualità delle materie grezze dev' essere a- 
dattata all' uso cbe si fa di ogni articolo dì vestia- 
rio , ed alle stagioni , nelle quali s' indossano . Il 
cappotto, per esempio , dev'essere di panno forte , 
perchè si consuma più facilmente , e s' indossa nel- 
r inverno : il calzabrache d' inverno dev' essere di 
panno regolare , quello per Teslà di codone ec. ec. 

\\ colore delle suddette materie dey' essere u- 
giiale per tutti gl'Individui in ragionje^ del sen ìzio , 
che prestano . I tre articoli essenziali sono i cap- 
potti, le calzabrache, e le giamberghe. Il colore do* 
cappotti , e delle calzabrache , in grazia dell* uni- 
iformità , cbe sempre si ricerca nelle Armale , gio- 
\n stabilirlo ugualmente per tutte} le arme . Quello 
poi delle giamberghe dev* essere distinto per arma , 
pei*chè è il solo che fa rimarcare le diverse specie 
di Truppe tanto in està che neli' inverno : quindi 
fi laF&nteria ha le giamberghe bianche, laCav^I- 
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ieria deve averle celesti , T Artiglieria Lleù ec. ce. 
La stessa regola é applicabile ancora agli Uffiziali 
isolati , ed agli agenti delle diverse corporaziojii 
amministrative . , • 

La forma dì ciascun artìcolo dì vestiario dev' 
essere la stessa per tutti ^rindivìdui di ogni arma, 
o corporazione , eccetto le giambergbe degli XJflS- 
*iali , che vai meglio formarle più hmglie di quel- 
le de'sotto-Uffiziali , e de' soldati. Nel determina* 
re queste forme bisogna riguardar più Futilità , cbe 
il lu^so . H soldato , dbe deve agire colle armi , 
conviene die abbia le membra sciolte , e libete da 
ogni impaccio. ^ • > 

' La duratisi di ogni articolo di "vestiario è ne- 
cessario di assegnarsi invariabilmente pei dìvei*si Cor* 
pi dì Truppe. Senza le durale de generi non vi è 
spettanza e seuza spettanza fissa non si possono 
dare dàl Governò i mezzi certi , ed invariabili da 
vestire i soldati . 

IVi fine il colore deT^ottoni, dei paramani , c 
^eVollaretti degli abiti è anche un articolo jirinci- 
pale da rigunixlarsi nel formare un buón regola-^ 
mento di vestiario per tutti ì gradi , e per tutte 
le corporazioni . Ordinariamente Io stessè colore dei 
paramani, e dei collaretti distingue i duie Reggi- 
menti della stessa Brigata di Fanleria j 0 Cavalle-^ 
ria , e quello de*boltoni soltanto varia , cioè è gial- 
lo pel prino Roggieoeotx» <lella Brigata , « bianco 
pel secondo. 
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V, • SEZIONE > V. 

••• . ' . • 

,.. . Distintivi*, . • ' r 
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I Distintivi sono i segni apparenti dei rispet- 
tivi gradi, ed impieghi, percui debbono essere ben. 
marcati^ ed evidenti , onde si distiguano da lon- 
tano, si valuti da' medesimi il grado di cplui cbe, 
n'è insignito, e se gli possano prestare ^li onori- 
corrispondenti . r " ' ♦ 

Tje specie di distintivi si debbono adottare 
pel Ramo di Guerra , analogamente a'tre rami del- 
la sua gerarchia , cioè del Ministero di (guerra , del 
Comando . e deirAmministrazioue . Per distinguere 
poi i gradi di queste- tre diramazioni si debbono 
immaginare dei segni particolari , e propri di cia- 
scun grado , ma in guisa che quelli di un dato gra- 
do non possano interpetrarsi per quello di un gra- 
do diverso , specialmente a qualche disianza . 
r , Il Legislatore deve avvertire , che quanto più 
i gradi della propria gerarchia si elevano , tanto 
maggiormente i loro distintivi debbono essere spe- 
ciosi , ed evidenti : se T^^lfiere , per esempio , deve 
avere un distintivo più semplice , e più piccolo di 
quello del 2. Tenente, il Generale poi deve aver- 
lo moho più splendido , e marcato degli Uffiziali 
subalterni. -^-^i^.-y^ 



SEZIONE m. 

m 

Cuùjame • ^ 

Il cuojame è necessario alle Truppe per due 
oggetti essenziali : i. Per sostenere le giberne,, nel- 
le q^ali si ri|>ohA>no le munizioni da guerra cfne 
Kco portano ì sdtdati: s. fèr sospendere ài fian- 
co (le^U Uomittr le armi da tagHo . /Uitti gU altri 
piccioli articoli del cuojame di poco momento ^ e 
di leggiera applicazione non €Utraii|)tfJ|^jùanQ^^ 
una JLegislazione Militare. ' ' ' -v^^* 

Ha forma per Tuso, e là durata delie rispet- 
tive spettfiiw del cuojainef iiop clie il suo colore , 
cioè se- bianco , giaOo , o néro sono da riguardar^ 
si nelle prescrizioni di qucsU sorte . 

Armamento delle Truppe è di due specie 9; 
da Juoco , e da taglio , 

Appartengono alle armi da fuoco i fucQjiy !• 
€arafÀMt\ e 1^ ^ufoiS? . Importa eminentemente al^ 
Fazione , ed •! serrfzio di tutte Imppe di qualun- 
que arma esse sieno, che il calibro di queste ar- 
mi sia unico /ed uguale per tutte, così ad un biso* 
gno esset^o una la sorgente da cui si attingi(Mlo i 
rispettivi cofiù/cci a pa/iày cioè dalle riserve^ fi da* 
parchi di Artiglieria si poss^o. ricevere queQi ed 
appropriarsi al calibro delle ]:e)atiye armi da fuoco. 
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Le armi tla taglio colisi.slono nelle bajoncttc ^ 
cliè si pongono nell' estreftiilà de' fucili , nei can" 
fiat ri , e nelle sciaHe» La Joio forma , c dimensio- 
ne dev'essere adatta airoso , pel ijuale s'impiegano^ 
Téle a dire ^le baionette devono essere leggiere , ed 
e^uiHbr.ito al calce del fucile , e le sciable della ca- 
valleria di^LLono essere più lunghe di <|uelle delia 
fanteria. 

La dqxftta delle armi da fuoco , e da taglio 
•i deve stabilire per la regolarità delle cose ^kUli- 
tari 5 ma col fatto queste armi sf debboVfo rinno- 
\are secondo il bisoj^no,c(l ove il maggior consu- 
mo le hsL deteriorate . Perciò nelle Sale d' armi 
'deve sempre mantenersi un numero di- armi da 
fooco, è da taglio, doppio almenò di quelle in 
servizio , affìncbè nel caso di gitenra st diàfribui- 
scaiio a tutte le Truppe le armi nuove, e quelle, 
che si ritirano si riattino per le Truppe stdenta- 
nee ] e per le riserve. Queste »arnùj||^ove in de- 
posito dovrebliero conservarsi smontare ne* loro pez- 
zi , affinchè untandosi di tanto in tanto si possa- 
no preservare dalla ruggine , che sempre invade 
^aluncpie strom^nto di .ferro , foxhitp che sia . 

j . J^flZ IONE ' ' 

' ^ ^ * Bardatura» 

Quanto si è detto pel cuojame delle Truppe 
a piedi ^ ed a cavallo , si deve applicare alla Bar" 
datura dei cavalli* e muli : cioè le selle , ed i 
- haiii coi rispettivi fuaniimerUi , ed mtfira§ii dell-' 
Inmo adattarsi slTiOifficio U^e ^umo* 
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.83., ' 
SEZIONE rt, \ 

' ' ' , \ 
Riepilogo di questo Capitolo . 

Tutte^ le altie minute ]^artÌGolii|ìtà ^ die vi* 
guardano la Tenuta delle Truppe si tralalsdano b 
questo progetto ^ perchè sono notarli^ «è sfitggCK 

no alle vedute Jtl Legislatore. • 

Soltanto si fa osservare , che le legj^i di cjue- 
,sia specie debbono discendere »piìi piccioli detta- 
gli ) giacché nòjQ è inai superfluo il diffondersi net" 
le i;ose che apprettano allé Truppe i niezsi da ser- 
vire , e ék combattere , tanto in guarnigione , che 
in Campagna ; giovando oltremodo , che si stabi- 
liscano i figurini , ed i modelli per ogni articolo 
della tettola ^ colla prescrizione delle corH^pondeUr 
ti l'orme^ qjudiià» «Pmenstoni, e durate. 

. ; . CAPITOLO VL, " 

Istruzhne deik^ Th^e ^ Terra • 

L* istnaione^ def^ìndividui dipeiideAli daM&« 
mo di Guerra , neUa stretta accezione del yocalMV 

lo , dovrebbe riguardare tutto lo sril)ile dei diver^ 
si sistemi , e leggi .relative alle Truppe , al Com- 
messàriata di Guerra, ed alle « JPlipendenze Militari; 
come 'però il Conunessariato , e.le XKpèndenae si 

edlnpongono di soggetti scelti «per ' taknli-, e pec 
le ps^rticolari conoscenze bisognevoli air esercizio 
delle luro funzioni , V istruzione Militare cosi ver- 
sa sulle no^^oni praticbot^^ e teoriche delle Trup* 



I 



pe , rapporto allo* clisimj)egno ài quei doveri che 
sono inerenti a cìascun Armata . . , 

Quattro sono le \edute principali , cbe deve 
proporsi il Legislatore nelF adattare ad ogni arm» 
k * le leggi d' istruzioni , cioè la sewplicità , T utilità , 
* la sitnclria , e T accordo . La semplicità delle dot- 

trine istruttive è necessaria pe' soldati , cbe non 
^hanao una coltura avanzata ^ e che coirajulo del- 
la sola pratica, e memoria debbono apprendere i 
-principii generali di loro istruzione . \j utilità , se 
^ -è indispensabile per ogni soila d' insegnamento, lo 

c poi eminentemente peVMilitari , cbe debbono es- 
sere istruiti nelle cose del loro mestiere puramen- 
, * te necessarie , ed utili . La simetria delle Truppe 
è ancbe un articolo essenziale nella loro istruzione: 
loo soldati per esempio, disposti sopra una linea, 
colpiscono co* loro fucili cento oggetti , ammassa- 
ti poi , e disordinati fra loro non possono agire , 
cbe soltanto quelli del fronte , restando gli altri 
inoperosi , e talvolta nocivi . L* accordo ne movi- 
menti , e nelle operazioni Militari concentra , ed 
-9^ aumenta la loro opera , ed i suoi risultamenti , al- 

• " , lontanando il disordine , e la confusione . 

4i:fà^^ A fin di ottenere tutti quesf intenti, ogni Cor- 
po di Truppa , pria cbe cominci ad agire secondo 
lo scopo della sua arma , 6i deve riunire sul ter- 
reno dato con prontezza y utilità ed ordine sime- 
trico , percuitvi^ soldati si dispongono su di una 
•ola linea , ad una , due, o al più tre ^le secon- 
do il bisogno , ed ogni Reggimento , Battaglione 
o Divisione , Compagnia o Squadrone si deve di- 
stinguere e separare dalk altre colle dovute dijstaa- 



Digitized by Googl 



w 

zt , e cogr intervalli He* pezzi di ArliglieiTa , cTie 
§i adoperano nella linea di battaglia . 

Inoltre per fare , clie i soldati occupino seni- 
pre il terreno assegnatogli , senza the si sparpagli- 
no , e se ne apparUno, si stabiliscono le rispetti- 
ve cariche , o per meglio dire aHa dritta , ed alla 
sinistra delle rispettive porzioni di Truppe , si de- 
stinano gli Uftìziali , ed i sotto-Uffizialì per co- 
mandare e dirigere le Compagnie o Squadroni , 
Plutoni , e le Sezioni , e per esercitare nelle me- ■* 
desime le funzioni di guida , serrajile , e r/m- 
piazzamenli . ^ 

^ /^ Disposti così i soldati, passa ciascuno di essi 
a disimpeguare i doveri della sua arma . La Fan^ 
tcria combatte a piedi coi fucili armati di bajonet- 
ta la Cavalleria agisce a cavallo più con la scia-, 
bla , che colla carabina 5 V Artiglieria serve i pez- 
zi, ed y Treno trasporta i diversi oggetti , e mac- 
chine Mjlitari . . , ' * •. • 
Oltre a ciò la Fanteria e la Cavallerìa che 
formano il nervo dell' Armata deve talvolta cam- 
biare di posixione , stringere, o allargare il 'suo 
fronte . 

Perciò le leggi d' istruzione per le Truppe* deb-- 
bono rapportarsi ai principi generali , e comuni 
ad ogni specie di Truppe , ed alle i^gole partico* 
lari appropriate alle rispettive arme . ' * 

' I principj generali , e comuni a qualunque 
gorta' di Truppe riguardano : ^ ■ , 

/. ìu istruzione elementare delle reclute scn» 
z armi • , . * • 
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d« Lft cai^ormazhm $ ed aggimMeam^ d§ ior^ 

'Corpi, . ' . , , 

3. 1 giri sul proprio asse . 

4' Il modo di camminare unài o col passo 
ordinario , o col passo accelerato . 

. S, E le diverse marce 'o i» at^mnti, à m die^ 

» 

fvùj o pél fianchi • 

Le 'regole addette alle particolari istmaioindi 
ciaacniì* aniià concernono^ ' *. 

/. La Fanteria pel Pianeggio , ed uso del Jw 
pile f e per dii^erse evoluzioni a piedi» 

n. létCat^alleria (i) pel maneggio, ed uso del 
ém^edlo , e delle armi, e pei diserti mot^im^tti a 
eatfollo , ed a piedi . ^ 

< 3» V Artiglieria pel servizio dei e arnioni ^ obici, 
€ fnortaU. 

(i) Pel tributo , che si deve i» egni tempo alla 
perita , ed aUa gùistitta, noi dobbiamo confessare^ che 
per- latiósira -Cm^dleria. esiste fÒrdinanza scritta da 

S» E. il Tenente General Fardella , e sanzioìiaia 
da S. M. a di g aprile i8o8. Quest' O rdinanza Ji^ 
nora si è mantenuta intatta in mezzo alle tante no^ 
nià 9 *che hamso infisso ' le altre parti della istruzic 
m ddk mostre ^Bttppe^ perchè é/ormaia con chiara 
rezza y e con linguaggio geometrico ^ senza il ki»- 
60 teatrale , corne ^pirituabnente ha osservato il suo 
• Autore in nudli rincontì'L . E questa la sorte ed il 
successo , che riportano infaUiòilmenie Mte le prth 
4itùom seàeKtjfiche , che si serit»0nù per co«t e 
9oa per le fmoae * ' 



m 

4- I Zappatori-minatovi pei lavori di tcrjrtno p 
^asfiinale , ponti ep* ec, 

5. £d il Dreno pep guidare gUéàimali^ etra" 
sportane gli effetti , le macchine , e i pezzi di or- 
t^Ueria eon ordine , e prestevut.* ; • 

CAPITO JLO Vii. ' : v ' . ' 

iStryizio delle Truppe d^Terfa.in gmami^Kmty ei 

in Campagnat, ... v ^ 

Quaiito si è osservato nel principio cleirante- 
rerlcnte Capitolo: della Istruzione si può applicare 
a questo del ^fifvizio , Il Commessariato di Guerra, 
e le DipeiudeDze Militari coaoflieoiio i loro- doveri 
insieme delle leggi Militari nrila ]^rle che tì* 
guarda le loro attribuzioni, relative principalmente 
alle co$e ammiiiislrative , di cui si parlerà ii^ ap- 
presso • Quindi le le^i del seivifiifì debbono rap* 
portarsi separatam^te all' opera ^ che prestupo lé 
diverse < Truppe t^&coDàn V istriiaoiie Mh pròpria 
anyia . • * . . 

Le Truppe servono^ o in guarnigione o in Cam- 
pagna : di là sorge la classificazione delle leggi del 
servizio in ^elk, di guamigùmc , e nelle a^re d^ 
Campagna (i)^ . ' : 

^ • ■/ ♦ '* 

(i) La così detta Ordinanza di piazi:a déf 
fjS^* prescrive non solamente le regole di sérvJù0 
per le nostre Truppe i ma tratia ancora 4^ c&st e-- 
xfmìiee al t€rwo • ' ^ faaterie ^eoniemUe in fiM^ 
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. . ... .fEZ IONE /. . . \ . 

Servizio di guarmgione . 

H servìzio di guarnigione abbraccia quelle re- 
gole , che concernono il servizio delle Truppe in 
tempo di pace, tanto se sieno impiegate ne' luoghi 
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Ordinanza possonsi ridurre a seguenti oggetti prin- 
eipalii . 

/. // sei-vizio della piazze chiuse' 
' 2. // servizio delle guarnigioni aperte 

5. // servizio dei distaccamenti di guerra 
' 4' Gli onori Militari ^ 

5. Gli onori funebri 

6. Le distribuzioni • 
Le riviste 

Gli ega['cizj delle Truppe ^ 
9. La disciplina , ed i| buon governo delle 
^Truppe 

•. /o. Gli alloggi ' ^. . ' 

11. Gli Ospedali 

ta» Le fortitìcazioói 

l3. GU ediCcj Militari 
•* • i4' i Consigli di Guerra . 

Da qucsf anat'si ognun wcde , che il titolo 
dì Ordinanza di piazza non compete alt insieme 
di tante .materie disparate^ e ehe molte di esse 
non trovano luogo nelle leggi del servizio . PiU 
Ik maggior parte di quelle prescrizioni è cadutcì 
in desuetudine , ed altre sono staio contradette da* 
regolamenti posteriori-. Quindi il Legislatore ath- 
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aperti , die nelle piazze , e castelli circondati di 
iiiura , E poicLè ogni militare è obbligato servire 
secondo i doveri del suo grado, il tempo , ed il 
luogo , che agisce, così giova classificare le leggi del 
servizio delle Truppe m guarnigione sotto il rap- 
porto dei doveri inerenti a ciascun gradò, ed a cia- 
scun' arma , a tenore delle circostanze, e delle lo- 
calità: questa classificazione potrebb essei*e la seguen- 
te , salvo i casi di ampliazioue , o di modificazio^ 
ne , che presenta ogni materia dopo essersi defini- 
ta , discussa , ed ordinata : 

1. Ser vizio del Comando Generale dell' Armata, 
' ^^' a. Servizio degF Ispettori , dei Generali Co- 
mandanti delle divisioni di Truppe attive . 

3. Servizio de Brigadieri di Fanteria , e Ca- 
valleì ia . 

4- Servizio de' Comandanti ^ e loro subalter- 
ni delle Provincie, piazze ^ e castelli . 

5. Servizio de'Corpi di Fanteria dal Comandati- 
te all'ult imo soldato , relativamente a' pósti di guar- 
dia , alle paltuglie , ronde notturne , casi di alkr^ 
lue ec. ec. ' , 

6. Servizio de'Corpi di Cavalleria idem idem^ . 

7. Servizio di tutta Tarma di Artiglieria colle 
sue appendici , tanto per V esercizio delle funzioni 
graduali dell' arma , quanto per le relazioni ,di ser- 
vizio , che b^mo colle altre trgppe dell'Esercito. 

i^aUndosi 4eUc dottrine di (juelV Ordinanza tut- 
tavia in i'igore dcue includerle in (juel Ramo di 
Leggi Militari , ove ciascuna rientra per la proprii^ 
iadoi§ . . • . r . 



fli idn idem 

'Sei^isio difli Gendimeria ideu idem 

IO, Sei vizio del Treno idem idem. 

» - SEZIONE U. 

* . . , . . 

• • . • , •' • 

• l»e leggi del servizio di Campagna debbono a- 
daltarsi a tutt'i diversi rami di servizio > che eia** 
•cim Corpo devtK Jprestaie, d» ttfmpo di guèrra, 
tecolido riii9tttttl0 delk propri* amli. Tali sono 
la 'maniera di accamparsi, o bivaccare: lactffCodia' 
de^ Campi : la scorta Je convogli , e de' prigionie- 
ri ; il servizio delle graa-guardie | delle - vedette 

Tutte queste parHeolarità già *SI 4)01MMC01AO da- 
gli anticltt' ttosfa4 Militari , cbè hanno latto* la guer- 
ra fti diversi rincontri, e meglio si leggono. nei- 
regolamenti delle altre Nazioni : quindi non resta 
cbc metterle in ordine « ed armonia colla taHicn- 
dpU' l&mwptL f e dei Wostro ^ftegno. ' 

CAPITOLO VIH. - 

* * FqUm iiUetiia delle Truppe dì Terra . , 

* • * * 

"Le leggi déHa polisia. interna deUe Truppe 
riguardano le regole j the cmdribnìsoDiiO' a nuinte> 

neve l'ordine , e la disciplina nell* interno de' Coi*-* 
pi ) lidie guarnigioi^i , nelle piazze chiuse , ed ia 
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qualunque stabilimento MiKtare . Quindi la polizia 
inlerna delle Truppe si può considerai*e come un 
piccolo Ministero pùbblico, che previene le coutrav- 
\enzioni , o le denuncia quando sono commesse,*^ 
Se i latti sono di poco momento,^ ed espiabili con 
leggiere , e momentanee punizioni , nel regolamen- 
to di Disciplina inleina si trova la serie dei casti- 
ghi da proporzionarsi agli erron commessi 5 quan- 
do-poi le controveuzioni sono gravi, ed importane 
tì> per cui acquistano il carattere di delitti, la 
Disciplina tace , ed opera la- giustizia Militare per 
mezzo dei suoi Tribunali, i quali sono esprcssa- 
raentc stabiliti per couoscere dei reati Militari , e 
punirli (i) . • 

Le Regole della polizia Militare, o sia del 
Governo interiore delle Truppe si debbono ben 
classificare e distinguere secondo gli oggetti , su i 
quali statuiscono, affin di adattare sena aibitrio , 
o alterazione a lutt' i casi di mancanzà i castighi 
prescritti . Questi oggetti riguardano in generale 

' I . La ripartizione dei sotto-Ufiìiiiali , 9 solda* 
ti nelle diverse camere de' Quartier^, , . 

a. La distriiiuzione del prest , e de' viveri al- 
le Truppe, e de' Foraggi agli animali, . 
. 3. La nettezza, e conservazione dei^ diversi ar- 

• , 

(i) Qui è bertfi f osservare^ che noi inlendia- 
ma parlare sempre delle controveiìzioni alle redole 
puramente Militari , giacché pei delitti cifoli com:^ 
messi dai Militari agiice la giustizia ordinaria coi 
proprii Tribunali. ... , 
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4* Gli appelli nominali alle ore slaLilite 
issicurafsi della presenza degF Individui^. 

5. li. buoD' oi^dine , e^la tranquillità intternR 
d«Ue tasenne , tanta 4i ^on» 9 die ^ notte • 
.6. La |piaidM''di bmmgofiiiiO ella porttr del 
^partie^ per rtiseita , e ridntaf tklle Trappe . 

* 7^ La designazione degV Individui pei diversi 
mi di serviaio di piassi , di meccaniche y di quar* 
lÌBfe, distaccameali ec. ^ 

*' > 8b E k viikMOne'deUe Truppe , e lóro ufdtf 
pA casi jU^ pente , eserdxii , grandi aanovfe , ed 
jJtri hisoinni particolari ^ e generali . 

CAPITOLO IX. 

' 

• • * 

Sìocome le mancanze leggiere si debhono espia- 
Jpe con mouentaiiee , e picciole. punizioni , conviene 
^€0^ rimovere totli.gV intx^pi 'dbe potrebbero frap- 
peM £re i-epoca delle manc^nmiv e quella delle 
liaalsionì. Quindi non «vvi biaogno per questi casi 
né dille forme di una procedtii*rf 1( gale , né delle 
Eoliemiità de giudizj cogH appelli , e p(jiTÌì> il re- 
golamento di disciplina deve attribuire il potere d^ 
iftUig^ questi castiglii a'Capi^ di Amministrazione^ 
ed V Comandanti de'Corpi , e de^-elabitimenU Mir * 
Iteri , come a capi ' di foniglU . ' 

Ad evitare però gli abusi di un sovercliio ri- 
gax*e ) o di una estrema indulgeoza^ il Legislatort 



nel cletermlnare le Teggi disciplinarle dell' Amala 
deve , per quanto più gli è possi Jnle , descrivere 
tutt'i casi di simili controvenzioui pei Militari , ed 
Impiegati di ogni grado , e determinare per essi la 
quantità , e la durata de' castighi da potersi inflig- 
gere discrezionalmente , cominciando dal più te- 
nue firio al massimo , che segna il limite , fra la 
disciplina , e la giustìzia Militare . 

È bene Y avvertire , che queste specie di ca- 
stighi evenlifalì, e correzionali non debbono nè de- 
, gradai'e nè infamare le persone che li sopportanti 

• ^ CAPITOLO X. ^ 

' Giustizia Militare del Ramo di Cuerra ? 

Le leggi della Giustizia Mlitare debbono ^de- 
terminare con esatteza^ 

1. Le persone Militari 

2. I reati esclusivamente Militari 

3. I delitti profili scui de' Militari , cioè quel* 
li , che attaccano le leggi Militari , e le ordinarié 

4* I modi da procedere , per conoscere de* 
delitti Militari, e 

5. Quelli per applicarvi le pene corrispondenti 

6. I Tribunali Militari ordìnariì che proce- 
dono , giudicano , ed assegnano le pene a' colpevoli 

7. Lalta Corte Militare^ come un Tribunale 
di appello , 

8. E le Corti Marziali pe' delitti gravi, pe' 
quali conviene abbreviare le foraie usitate della 
jprocedura Militare . 
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,. SEZIONE I. 



P,eir$on^ MUtarf del Ramo di Guerra « 

In questa categoria si debbono compreudere 
tutti gF individui, a contare dal Capilan Generale 
in sotto tanto - se dipendono , e fauno parie del 
Ramo di Gmenprtk^i quanto ^e ^i.si aggìongai^o co 
t^sianalai«^te ^ ni^' bUogni straoidkarti , come i 
aralattSerii i Tivaiidierì, gli artefici .ec. ec^ 

SEZIONE II. 

Reati Militari, 

I reati MtUtari consistoi^o unicamente nella 

Ifioìazione di quelle regole, e di que' doveri, che 
obbligano soltanto lo stato delle persone Militari , 
e che interessano esclusivamente il Ji)non oidine del* 
U mil^ìa * . ^ , ' *' , ' 

" SEZIONE , 41. " 

promiscm de M^an • * 

Classificati i delitti pnFMB|iente militari .^ è fa* 
cilc pòi il definire i loro r^xH prondspui^ o siano 
jli^ , pt^^uaU , deve agire la giustizia Aitare, 
Té r^ordinaria. 

Un soldato , per esempio , stando in sentine!» 
la, diserta, e deruba la casa di un pagano. Co- 
stui è giu^dicabile dalla giustizia Militare per, la sua 
jSisexzrone > e dalla giustìzia oi'dinarla pel .luHo.. 
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SEZIONE IK , . ' 
Proeédura pei nati BS&uiri* 

Nella proceditra Miìitare Iwfógna distinguere le 
Operazioni preliminaì i dalie definitive . Le operazio- 
ni preliininari riguardano la sicurezza delle prove 
del ddìtta, e le definitive si raj^porUiio alla istfa* 
sione del giudizio, «d à!lm pronundazionè della 
sentenza . ' • ' 

Le proi>e generiche ^ e specifiche del delitto 
8i staLilisrono ; • ^ 

I • Co rapporti, e €0*prooessi verbali dell'accaduto^ 

a. Colle Ispezioni ^diziarìe 

3. €o^ docimenti 

4. Coir csidiie de*testinionii 

5. Colle risposte delF imputato , 

B. E colla ricognizione delle persone • 
- U giudizio s'instndsce contro' T incisilo col 
fargli eliggere il suo difensore, 9~ col p^rescriveve 
il termine da compilane tiitti. gli altri at;ti, e senv 
tire i testimonii a difesa . - 

La sentenza si pwnunzia dopo la lettura del 
processo , e dopo il pubblica, dibattimento , nel 
quale si delibotioi ascoltai^ , e valutare coìnpeleiai- 

tementè"^ le accuse # e discolpe' delP iaputato • 

li,- • ■ 

SEZlOIfE y. 

... \ 

I . , ■ t -, 

iP«9e fd reati B&Uarì* 



Le pem MS^tmi si dehjìonb appropriar^ ili 
ragioutì ile' reati ^ «lie T esigono • Quiiidi il Le'^ . 
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gislalore scortato clalF esperienza , e dail* importan- 
za ili ogai controvenzione alle leggi Militari, de- 
yt con esatto > e minuzioso dettaglio assegnare le 
pene corrispondenti a ciascun delitto, prendendo- 
si in considerazione il grado dei reo* , il- tempo , 
ed il luogo , e tutte le altre circosta"nze , che ac- 
compagnano il delitto , 

Queste pene però non si dcbhona infliggere, 
se non se per eOTetto di un giudìzio pronunziato 
da' Tribunali Militari col benefìcio dell' appello ne 
casi . che Io meritano . 

SE Z lON^ FI. . 

•( 

r- 

Tribunali Militari ordinar j ,. 

' « 

Su questo Articolo ci difTondcremo un poco , 
affin d' intenderci meglio sulla formazione di quel- 
le Giunte , che decidono deUa sorte , e della vita 
de' Militari (i) . 

Nella organizzazione de' Tribunali Militari , 
detti impropriamente Consìgli di Guerra , le idee 

(i) iVoi non abbiamo creduto di entrare nel- 
le altre minute particolarità, che formano il testo 
di un Codice Penale Militare . Questo già esiste y 
e non si dei^e che emendare in quelle cose , che 
lo meritano , ax^uto riguardo a punti di coììtatto , 
che hanno coli insieme di tutte le feggi MiUiari , 
ed ^lle "Òsseìvaziuni , che noi sommcitianio colpr-c^ 
sente lavoro • 
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primordiali , clie si afLcciano sono il numero , lu 
residenza , e la composizione de' medesimi . 

Il numero de' Tribunali Militari dev essere pro- 
porzionato a quello dell'Armata, giacché da una mas* 
sa maggiore di uomini deriva un numero di delit' 
ti più grandi , che da una massa minore . 

In quanto alla residenza dei Tribunali Mili* 
tari non bisogna riguardare V estensione territo^ 
riale , ma V importanza delle piazze , delle guar- 
nigioni , e degli aUri punti , ove ordinariamente 
in tempo di pace si raduna un significante nume- 
ro di Truppe. Giova ancora , che la giustizia tro- 
vi sulla faccia del luogo , e nelle vicinanze il reo J 
i testimoni , e gli altri elementi di prova . Biso- 
gna in ultimo provvedere a' casi di una riunione 
straordinaria di Truppe , come sono i Campi d' I- 
struzione , i cordoni Sanitarii , i Corpi di Arma- 
ta in Campagna ec. tee. , ove la semplicità , e la 
prontezza de' giudizii influisce eminentemente sul- 
lo spirito de^ soldati . 

Pei* comporre ciascun Tribunale Militare bi- 
sognano il Presidente , il Commessario del Re , ed 
i Giudici . Il Presidente è necessario , che. si scel- 
ga appositamente per le funzioni , che dev' eserci- 
tare . A Commessarj del He si potrebbero, secon- 
, r importanza del giudizio , assegnare gli Ordi- 
natori , i Commessafrj di Guerra, ed i loro Sup- 
plenti , come quelli eh' essendo i Fiscali , ed . i 
principali Agenti dell' Amministrazione Militare ^ 
sono i più adattati a far le veci presso i Tribuna- 
li Militari del Pubblico Ministero , che dovehdo 
agire uell' interesse della Legge , giova moltissioig 



I^c si^ .indipendente dalla Gerarchia del Comando. 
A Giudici poi <sai*el>l)e ottimo consiglio quello di 
d^^tiuarci gli Uflìziali dei Corpi Facoltativi , dell» 
Piazze, e delle Commissioni Amministrative . 

Formando a questo modo i Tribunali Milita* 
ri si evitei*ebbero le parzialità a favore dei rei ^ 
o le^ sinistre prevenzioni a loro danno . INla suppo» 
nendo della somma imparzialità , come dev'essere, 
jiegli UlEziali della stessa Corporazione dell' impu- 
tato , costoro son sempre i membri della stessa fa- 
miglia, e quindi non è nè prudente , nè equitati- 
vo , che nel seno di una medesima Corporazione 
si stabiliscano T accusa, la prova-, e la pena del 
delitto. 

j- Relativamente ai gradi del Presidente, e de* 
Giudici de' Tribuuali Militari noq si deve perdere 
di mira , che la cieca obbediènza alle leggi della 
Milizia fii oUieue colla gerarchia , e ohe la sobor- 
dinazione è quel talismano, che fa muovere del- 
le grandi masse Armate , con celerità , e senza 
ÌQ<;onveniente . Or com« i Tribunali Militari sono 
iiiretti alla persecuzione dei delitti , ed alla puni- 
zione dei rei , così questi atti più degli altri 
danno T idea di superiorità sul grado degl' impu- 
tati . Quindi il grado del Presidente dev' essere 
superiore a quello de' giudici , e questi- debbono 
«ssere Uffiziali di grado superiore a quello degl' in- 
quisiti almeno nella metà del loro numero. Sì é 
detto VJfiziali , giacché non conviene nè alla Gerar- 
- chia , né alla subordinazione il far sedere , ne' giu- 
dizli dei sottO'Uffiziali o soldati , assieme cogli Uf- 
«^aial i , e nella qualità di Giudici , i sotto-Ufifizia- 
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4lBl^ tà i soldati . Esigere i tot! Ìì" coloro né 
giudizii decloro camerata^ non é utile , né pru- 
dente . Non è utile , perchè generalmente i sotto* 
Uffiziali y ed i soldati non hanno una coltura a* 
vanzata , per intendere , e decidere sulle materie 
legali della Milizia . Non è prudente , perchè il 
chiamarli a deliberare in concorso cogli Uffiziali 
eccita r idea dell* uguaglianza politica , chimera che 
si deve assolutamente proscrivere dallo Stato Mi* 
litare. "' - ' >^ -.v ^-^-v ' 

, SEZIONE rìfi. 

» * 

Alta Corte Militare . 

l Militari , al pari di tutti gli altri sudditi , 
debbono in alcuni casi trovare delle garanzie in un 
Tribunale Superiore di ajipello contro le sentenze 
de'TribunàJi Militan ordinarii , per le quali essi 
ki sentissero lesi , o non ben giudicali . * ^ 
In oltre a' Commessarii del Re 'si deve lascia- 
re una latitudine , per reclamare avverso i giudizii 
di detti Tribunali ordinarii ne* casi , che si fossa 
obbliato il rito , o esistesse della sproporzione fra 
la qualità del delitto , e Tapplicazione della pena . 

Quindi il Legislatore deve prescrivere i modi , 
e le occorrenze da appellarsi , o reclamare all' Al- 
ta Corte Militare , che costituisce il Tribunale di 
appello pei reati Militari . 

Però è da notarsi , che pei dèlitti di diserzfcH 
ne , o d'insubordinazione , che non esigono la pe* 
na di ra^rte , non si deve dar luogo nè ad appel- 
li , nè a reclami, giacché minando essi l'esistenza ^ 

• . - \ 



coii6tipwizioM sìegiM rinuQtéiatepiocecItUNij cdap- 
j^jy^azione delta pena ^ • a . 

' . ■ t ■ •• • ■ 

. - * .. Corti 

Le Leggi dèlia Giustizia Militare deLbono 
indicare ogni specie di reato , e le diverse peat 
da app^icarse^li • 

Quando perà i dejUttl Militari uscendo dalle li- 
nee ordinarie mipaociano > e còmpEomettono la gaut^ 
astone, e T ordine pubblico, come sono lediser* 
rioni in comploto , ed a mano armata , gli ammu- 
tinamenti di nn corpo di Truppe, e(% ec. , per que- 
tlì miaiaUi il. giudizio dev'essei'e sollecito , la con^ 
^^nna severe , ed esemplare . Perciò . ai creano ie 
Corti MainptUi ^ nelle .Imro procèdute , e giu- 
dizii eliminano la lenteeia ddle fimne regolari, e 
fauno (^seguile le pene senza appelli ^ e senza re-< 
^ckmi . * ' 

lia formazione di questi Tribunali Militari stni- 
€vdin«rìi ed x casi che li famM» «gire , rientrano ' 
■el piano legislativo delle Gìustiria MQ^ete • 

V CAPITOLO XI. 

r 

, . Jlicqpifiéwc30itm del Bamo di Guerra. 

. . Xe ricompense. MUijtm looo od oidSnarnp^ • 

straordinari^ . 
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SMZIONJf I. 

Ricompense ordinane de MilUari di Terni * 

i ' • * f 

' «Le rj^on^iffinse mdifiarie sotto éiirelte .frèsmth ' 
wt i lunghi , ^ feddi Mvùii^ , o elio 

possano ancora far parte dell'Armata , o che d^b- 
Lano sortirne per età avanzata , e acciacchi dir 
salute . 

AUorchè un' Uffiziak * toi^U • So. anni (() d| 
onoralo sernàò^^pùtltù, che we ^ anepà wVsr» 
«Une càvaUeviifCO Militare o ^qualche altra- dooora<* 

zioue , non tanto per pi^miarlo , quanto per; ec-- 
citare F emulazione dei gioTani Militari . " 

' Per Io ^es^ motivo ad ogni sotto-Uffiziale^ 
o .soldato che ha servitOvper iS j ,0 anni «qa 
scl|E^,x.e ladeltà;si può teoneedere iiD» loi^daglia^ 
nn^altM distintiTO „eoii' un j^icdfdo fuOMnto no^ 
suo prest . * ^ ' ' 

^ Questa diffei^nza di tempo progettata fra i ser- 
vizii dell' Uiiiziale , e quella del sottQ-Ufi^ùale <| 
soldato deriva dalla, jvita più lalxMnosa • cbe mena» 

(i) Presentemente i nostri dopo 4o» ànni iU 
servizio^ e due campagne són decorati dell ordine 
di S. Giorgio* La condizione delle cantpagne sipo^ 
trehhe lepore ^ perckà. non semfTù ri <ffrù que$U$ 
circasumza^ nè dev^eaeri «n demerito ttUs^mm 
lieUf campagne, Hpt!riodoM4o*anm , Oi'naisémrt 
ira^ che debba accorciarsi^ perchè dopo Mn tempo 
sì lungo , pocof o njiente più r^ta Ajares^ aii' UJ^ 
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fio i seconJi ; per etti è ben raro ìì vederli seryf^ 
ire al di là di 24. anni ne'corpi attivi . 

Quando poi il Militare , o Tlm piegalo di ogni 
.grado ha ben servito per 4^ ^^"W senza interruzio- 
ne ^ e senza macchie , merita un'onorevole riposo , 
e lo Stato è nell' obbligo di sovvenirlo nella sua 
vecchiezza , dacché lìon può esercitare altro mestie- 
rè , o professione . Però tjnesto termine di an- 
ni non dev' essere 3i rigore per coloro , che s inu- 
tilizzano in servizio , o per ferite , o malattie cro- 
niche provvenienti da fatiche straordinarie . 

Perciò si deve stabilire la legge de Ritiri , per 
la quale si appropria a ciascun grado e suHa sca- 
la de'servizii la pensione , che il Ritirato deve go- 
dere fino alla morte. E siccome la Vedova del Mi- 
litare , o deir Impiegato merita pure i riguardi del 
Governo pei servizi! del marito defunto , così nel- 
le leggi de'Riiiri si devono prefiggere benanche le 
condizioni the danno dritto a queste Vedove di go- 
dere, durante il loro stato Vedovile, di una par- 
te delle pensioni accordate a mariti. ' 

SEZIONE II. 

Jlieompdfise straordinarie de* Militari di Terra ^ 

Un Militare , pò. anche un Impiegalo qualun- 
qn* della Gueri'a', che si distingue eminentemente 
fra i suoi compagni per un atto di bravura, e per 
qualsivoglia altra azione virtuósa , dev' essere ri- 
coiìip^^nsato straordinariamente, • * 

Per queste ricompense straordinarie si creano 
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gir ordini cavallereschi , le meilaglie di onore , ed 
altri segni di distinzione , accompagnali d» modi- 
che pensioni di grazia pc' tasi di sommo rilievo. 

Giova qui il riflettere, che non solo le vi- 
cende della guerra danno dei titoli aJle ricompen- 
se straordinarie , atteso le frequenti occasioni 
dislioguersi, eh esse presentano , ma bensì nel tem«. 
po di pace si offì'ono delle circostanze positive ^ 
che anche danno dritto a premii straordinari. Un 
soldato , per esempio , salva un suo compagno dal 
pericolo di annegarsi nel tragitto di un fiume \ un 
Ufiiziale colla sua fermezza , e buone disposizioni 
evita una diserzione in compioto , difende un po- 
sto di guardia dall'aggressione di una b^nda ar- 
mala ec. ec. Costoro hanno ben de titoli ad un» 
ricompensa straordinaria . t 
Perciò le leggi di questa natura debliono pre- 
vedere y per quanto più è possibile , tutt'^i casi f 
chVsigono delle ricompense straordinarie tanto in 
pace , che in guerra , proporzionando ad ognuno 
jI premio dovutogli . Per riconoscere poi il dritto 
. a tali concessioni bisognano il rigore , e la pulK 
blicità . Il rigore allontana le predilezioni , e Ja 
pubblicità mette in evidenza , e convalida la giù** 
stizia del premio dato' . 

Regola generale . Le ricompense di quafiin* 
que natura esse sienO) non hanno altro valore , 
che quello datogli dalF opinione : alterare , ed in* 
debolire 1' opinione sul merito di queste concessioni , 
è lo stesso , che snalurare^le ricompense, e darle il 
carattere dì un monopolio, anzicchè del gtiiderdo-' 
ne dovuto alla bravura , ed alle azioni virtuose • 
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CAPITOLO XU. 
^^loii MHàan del Marno di Gmrrà , 

* * 

O «ftQ de'Militarì é «tato^ « jarà tempre Io 
pià «Mwnfioo I e-'io più 4i8tii^D fra tutte lé claMt 

della società . Quella picciola parto della popola^ 
zione , quelli uomini , che in uno Stato si dedica- 
lo esci^t^ivamejute alla noU^c p^oiessiooe delie ar- 
9 e f^lie CQO| tanl^. ptiveiìtei ^/e con tanti sa* 
grificii .coivervano Tordiiie piiU>)kOf f» ^i^B^ono t 
r inUsgritA del projHrio ti^o , ergono a ragipa^ 
veduta delle considerazioni particolari , . e degli o- 
uorl ben marcati, e distinti. Ed ecco il perchè 
noli si è veduto , né mai si vedrà il Sovrano coi 
suoi Figli presìiedere Tribunali ^ .ed agli altri 
jiriBcipali Aami deUa. pubblica ^mministrazioDe ^ 
ma' beosì coodauàano essi le Armate , coirne i prì- 
Doli protettori della tranquSlità interna , e com.e i 
^imi difensori dello Stalo . 

. Gli onori Militari si ac^q^dafio |)iii pjer l' e- ' 
gMTCìzio delle rispettive fuqzipi^i , che per riguardi 
particolari . La «ubordinauoiie/ cU^^tti é la ^bas^ 
defl* obbedieiizà , e Mia ' disciplina Militare . I soU 
dati , che per V istinto naturale di tulli gli uomi- 
ni inclinano sempre a sottrarsi da questo posst jile 
viaeolo ■ trovano negU oi^ri' Militari X immagine 
tjfìi,. della subordinazione y p della deca obbedienr 
m9t% riie debbpno i^cé^sanfaemeate prestare, aiilev^^ 
SiliperiiMri- in ogni luogo , èd fn ogni loro posizione. 

Per tutti questi motivi gli onori si rendono 
dai Militari di grado inferiore a quelli più elevati 
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Siccome il SS. Sagramenlo è il simljoìo di ua 
Dio incarnato , che uscendo dal Aio Santuariq ai 
per k ftradé pubbliche wàà» caie d«*iBiorinL 
per k saltete delle lero aAunièi oorà èl»> 
SispeiMjbile^, cfaeJ Militeri gli tribiftiiiò degli 
- nori emineuti in seguo del loro rispetto , e vene- 
razione . E per la stessa causa si debbono rispet- 
tare , ed onorare le Processioni pubbliche , nelle 
quaH si eotidimiio le IiiaiiiKgiiii.^di Dio, della , 
Beata Vèrgine , é de' Sai^ * ^ 

Dopo gli uggenti Dilimf^Ui Sacra Pertona del 
Jle , ed i Membri della sua Regal Famiglia esi- 
gono dai Militari gli o^ori dpvuti ^ loro Augusti 
Gjradi e Caratteri. ' i , 

In seguita >liHnìÌto^'^T^''r oi^i;i>ff|Mr 
i Militali ddsboiié renjSPiitte BigniU 
stiche . I CappeUant Militari , i Sacerdoti- regòlari^ì 
quando vestano l'Abito talare, che li fa distingua 
re , ed i Monaci di Messa , fbr|u|i di un segno, 
evidente , di un Cordone ,doè -, o di un Nastro , 
debbono- «ndi* «sai. |iartecipare »agli onori Miiita^> 
affineliè I» Truppe, ctastervino , e tBanifesf»o pub^ 
blicamente il rispetto dofuto alla Religione , ed a, 
«uoi Ministri . , I 

£d in il ne i JMili tari di ogpi gradp iiai Capir 
|ui Geaesrale al Ca|kNirak debbono .avere gli onori: 
cfilòipettnfi al laro; grado ^ ed in ragione della pò-?: 
«Ì2Ìoi|ff de' lpr£> subordinati ^ avanti de' q^uali pas^ 
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Milo* GgjcfuÌBìimlt 9ffà hiùttùfe deffe nktare il 
Sapeiiorè , cilie itMOuIra t le gii«r£e , • e le patta* 

glie, i distaccamenti che marciano^' debbono an- 
cora fare gli onori dovuti al grado degli Uffiziali 

incontrano. / 
ì ' lÀk^hfg» dunque di queste divene specie di 
lil# yi!lrfÌM 4adM degli ometti de 

AMT^^^IUSeonè» i gradi de' Superiori , che li 
no , secondo la posizione di ^elli che li rendono, 
edoperando il saiuto semplice^ il poriat-armi , il 
l^iiiMaH^^ f dÌNm tocchi dei Tead^ , 

' ^ SÉMJtÙNM H.^ I" 

Cnarijunebri da niukrsi da MilUarì' di Terra . 

A totle le persone sd» ^l^fnt eoomnate ^ qnan* 
imi loro eidiiferi ft-potUaia e i^ppellney tidtk- 
Wno ugiÉdiBOBie. jlMtave gli Ibiehri in m« 

gioftè del gràde ch'essi aveano in Vita . Perciò le 
l«ggJ , che riguardano questa specie di onori deb- 
bono indicare la natura dell* onore da rendersi a 
cfeMse v^egf Mtcati gMdi . Che te le Dignità £e- 
cMaiMit/ eiOK 1 Cnàmàt, ed r Vescoei^riaiu 
ynm» gli -omì luà e le p i ^ i Cappellani MiKlaH , i 
Sacerdoti R^òiari , ed i Monaci di ^^kssa debbo- 
no anch' casi averli dai Militari, ed io non cre*^ 
do superfluo T insistere sa questa classe rispettali- 
Je^' che no» kisoSsnwì e *4|^tti degli IMbitH- au- 
Miefid. B'Popoìo , "ed* il ioldelo n- applanteoe , 
e Kode del pubbKcé tributo di rispetto , ^be sima- 
nife^ta per le spoglie .mortali ^ , ^ei Ministri di 

V 
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JR^gione., cfac m vita H^eoosdavanti nelle lo»» 
AYvmiti , t "co' loiò . tfim e mtAm^ U ;dìvi|e?i|9Mi^ 
per ^ <]tU*'ttMniitA.. 

Cade qui in acconcio Ift «eguente -riflesfiOiM 
pel salo utile del servizip ^ e non per riguaidi pecr 
•ornili • 

H ^màmf^ hMi^^tà ÌMiniMto. f^tà ì^ìtÈXé 
dcfanto che mn condotto al sepolcro , «^e tediai-» 

nano tutte le umane ambizioni , è già estraneo bA 
ogni specie di onori funebri . Quelli dunque , che 
se gli accordano, son diretti assolutamente a risve- 
gliare il rispetto > e k. consideTaiioife ll^jerso i Mi- 
litari viTenti • * 

Attualmente i nottrì Militari ritivatì quando 
muojono hanno la metà degli ctoóri funebri cor- 
rispondenti a quelli dell' ugual grado morti in at- 
tività di servizio . Questa misura a noi sembra <;he 
«ttenni la éoqilidframMr^ ed 11 rispetto , qlw ai 
^ete a* gndi>ftfiiiteri'. fJa TcÉenb Oeiiefalé> janr 
esempio, che muoja essendo al* ritifé-, m ftcA 
deir Esercito , e del piibbhVo dev* essere vahitata 
per un Tenente Generale effettivo , come lo è quel 
Tenente Generale che mnojìa m attività di servi- 
^ . Accordando al - primo gir-eHorì J^ebri per 
méti del sno gnrclo , |»re che la mort^ Io Mom 
fttto discendere alla condizione di Mor^ckUo • di 
Campo. • * * 

Allorché un Uffiziale ha ottenuto il^uo ritiro 
con pensióne, CoBè i»e deonraxioni , e 'coi distin^ 
tìvi del proprio ipeltdp , cosè indie ohe là* lurmeri* 
tatfii pei soof indori,, e xelamlS àerrikfi , deire e In 
vita ^ ed in morte partecipare a tutte le prerogàtf ve' 
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ed onorificenze del suo grado che non se gli può 
aef^m o -diminuire . L'Uffiziale al riliroy bÌAOgna 
convenirne , ha servito , bene e lui^aì^aeBle : am 
qiieUo |ft,i^tti>titA;^jerviw» àe babea aenrito, lo 
k^jterò per vir.t^po miaore. .St' dimque.'si' v^s^ 
ìie$9ie stabilire una differenza di onori fra questi due 
k bilancia peod«rà})e 4 £iV9^ del j»riiuo e ^ou, 
àgì.t^QMo^ . . . ' 

S £,Z J O Jf S fll, . 

• ••••• , ' 

' Oss^jvazioni sugli onori da rendersi al 
CommessariatQ di Guerra ^ > 

Aatifjittìf nte.il G>vpo anMninistrativo Mililm 
n componeva dei soli Comm^ssarii di G^mm 9 da-> 
•cono dei quali arrivato a tal poslo^ era ìntignir^: 

to della graduazione di Tenente Colonnello dell*Ar» 
mata . Essi perciò in \ita ricevevano gli onori del- 
1a loro graduazione Militare \ e morti aveano gli 
^aOrì fùnebri di un Maggiore di piazza ( Articola 
19 Capitqlo X&iy deli* Or4iiMai«» di^ piaxasa del 
). Posteriormeiile ni crearono gl! OfdmaioH^ 
acquali si diede la* graduazione di Marescialli diCam* 
po , o di Colonnelli, secotido il rango di loro an- 
zianità , e ^i stabili la oucica ^ Intendei^te Gene- 
rale deli' Esercito I fmuntto di Q'n grado Génerali^ 
«io. J)a gualche aniap in ijuà sono' nominati a* 
po$ti v^nti dei micivi Ordinatori \, e Conme8sar| 
di Guerra, senza graduazioni Militari, perlocchè* 
esiste oggidì u^a disparità fra i Membri di questo 
ijQVfo , (:he hani^pv f;U «tefii doyeri , j^,em<ilumea^ 
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ti , e sorgonó sempre delle controversie in quan-« 
to agli onori da rendersi a queslì ultimi . Quindi 
non è fuor di propòsito presentar qui le nostre '-^ 
osservazioni sul Corpo Amministrativo Militate ^ 
chiamato nella sua totalità alle istesse funzioni , ed 
figli slessi dritti , e responsabilità . 

Si è detto più innanzi , clie V azione del Mi-» ' 
nistro della Guerra si esercita incessantemente su 
due rami distinti'', e separati fra loro , cioè sul Co- 
mando, e suIl'Amminislrazione . Si è pure rimarca- 
to , che queste due gerarchie , dal primo sino alP 
ultimo anello della rispeltìva catena , deLbono -es*» 
sere indipendenti Y una dalF altra , e riunirsi sol" 
tanto nella pei-soua del Ministro , come le due brac- 
cia si riuniscono nel tronco del ^corpo umano . Ora 
i membri del Commessariato di Guerra oltre V in- 
dipendenza y che debbono avere da quelli del Co- 
ma ndo_, debbono ancora avere delle prerogative, • 
degli onoH corrispondenti , affin di meglio riusci- 
re neir esei-cizìo d^' loro doveri , appunto come si 
pratica pei gradi superiori del Comando posti al 
contatto dei gradi inferiori. Quando dunque gli Am- 
ministratori Militari non si volessero decorare , co- 
me nel passato si tr'ovò giusto, e necessario, dei di- 
stintivi graduali assegnati agli UQjziali del Coman-A 
do per segni appai-enti dell' autorità , ud influen- 
za , che ogni superiore deve avere sul suo inferio- 
re , almeno si dovrebbero stabilire pei primi dei 
distintivi gerarchici e marcati > come quelli del Co- 
mando , onde ciascun Amministratore sia certo del 
rango da occupare in concorso colle autorità Mi- 
litari , e Chili , e riceva ancora gli onori che pur 



ioogle 



« 



5^ 



tio • 

•i .devono alleiunzioiìi , rhVsercita. jfù^hfim 
iLanÙDisMtcìri. Milani «deUfi -obbUgMuoiu di Mom* 
ma. importiftiiza 9 clie li mettotio iii' coiitiiiita con» 
tatto cogli Uffiziali , e colle Truppe , senza rive- ' 
stirll di un carattere pubblico , ed assicuralo , e 
senza circòndarli deU« dovute prerogative ^ ed onor 
rifice)»se^. cbe si cooMCOnOji e airitpirttaiift wnktì* 
tritteod ìche.ott^ystiiitlvi gradiiéUi «r sia. Vxn stgiit 
apparenti, rende k 'lorò "opera inefficace, e sei^ 
obbedienza , come accade alla giornata. r 
* Varie sono state , e Io sono tuttavia le opinici 
ni «relativaméate m distoltivi degli AnÉninistimldilt 
Militari . ■ 

. Talitiu vomli1bero> che si eè n t i t m aiir Tanti*» 
sistema , pel- quale ogni Ainmiuislratore era 
in^gnitq della graduazione Militare corrispondente 
' alle sue funzioni^ insinuando così di togiiièrsi la 
iBffermità cb0 prtfenlaneiite £ra essi ^ werva • 

Altri opinano , éhe legradiuizi<»ni!]^litarl '4an« 
nò delle considerazioni, ma non dei doveri: per- 
cui gli Amministratori Militari iieir esercizio delle 
proprie incombenze nòn debbono indossare i distilli 
iivi della graduatone Jlfiliiare . ' 

/ Molti infine osservo ^ che il C^MUmeisariato 
* £ *6nerta deve consèrvAte la ina indipendenaa ch^ 
la -Gérarehia del Cbmandó \ e questa -nott è con* 
eiliabile colla subordinazione cbe nasce per forza 
dalla rappresentanza di una gradi^azioiie Militare 
messa in contatto con una graduazione superiore ► 
Tnltr ijuesti sistcssai iiate^ i Jote utili , ed i 
kflpo inconwnfeìtfli *- *£d in vcìpd se gli onori si d^b« 
l>ouo aU« fiiouiwi 9 e i distiativi marcauo i gra- 
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. di > ai quali spettàno gli onori : il Gomme ssariato 
di G uerra ^ cbe hst ,le sue l'unzioni speciali , devo 
avere gli onori proporzionali , e per esigerli dev' 
«ssere insignito de'distinlivi , che ammettano i lo- 
ro onori . In oltre se due soggetti hanno gli stes- 
si doveri, e la stessa responsabilità: se godono 
degli stessi «molumenti , e dello stesso grado ef- 

^ fettivo nel medesimo Corpo, non vi è una ragio- 
ne sufficiente da attrìlmire ad uno delle distinzio- 
ni , e delle onorificenze maggiori che allaltro . Ed 
in fine , se per modo di dire , un Giudice di ap- 
pello non deve indossare due toglie diverse , una 
«cioè pel Tribunale, e T alti^ per le cerimonie) 
per lo stesso motivo un Commessario di Guerra 
non deve adottare due distintivi , T Amministrativo 

. cioè nel disirapejrno dt-lla sua carica , ed il Mili- 
tare nelle cerimonie. Il Commessario di Guerra 
deve sempre essere riconosciuto per tale , come il 
Giudice di appello è Giudice di appello. 

Due poi sono le considerazioni , che accorda 

; ll Pubblico , quella degP individui , e quella degl'. . 
Impieghi . La prima si acquista col tempo , e coi 
ineriti personali , che non tutti debbono conoscere , 
«d apprezzare : la seconda si concede dal Governo , 
ed entra nella sfera de' mezzi , e degF istrumenti 
tìie il Legislatore mette a calcolo per T esercizio 

..delle rispettive funzioni*. 

V Conchiudiamo . In ogni Gerarchia r 

1 . Non vi è grado senza onori , e non vi è 
onore senza grado , 

2. Non vi è onore senza distintivo, e noa* 
^Mi è distintivo senza onori. 
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Mre osservazioni sugli onori degli jigaUi ddia 
' ' Gerunkia^jÉiéiMmiàtnUitféi ddkL Guerra . 

• Jjt ^riictttom pmevfate fin qui ^ per gli eno» 

ri da rendersi al Commessariato di Gtierrn , sono 
benanche applicabili agli altri agenti amministrati* 
vi ^} , ed ' essenwabìrienfej agli UliziaK <kl Ministero di 
O^em • È im àTOve~fl cionndentm òostòro isolata!» 
nettili ed in astratto, 'usile .lorò^ funzldtii^ come si 
per gli- altri' Ministeri. L'armata pel suo numero- 
8Ò* personale^ e per le conseguenze delle pensioni 
di ritiro , delie vedove , e degli Orfani prese^ita in- 
cessantemente a ipieUi UfiiziaH .dei vasti , e e^m* 
"^iicati .ogg^tà di travaglio f meitevdoii ^mfut. in 
cootatto ttìfù. tantf Iiidh(Mi4 di gradi dìvecn^! con* 
dinoni ^ e sesso . Organi essi della volontà del Rei 
comunicatagli dal Ministro o in iscritto , o a voi» 
ce e redattori di tutte le proposizioni , Leggi e 
Regolamenti Militari , sono le molli j^incipali éd^ 
la miic<^ikui;Amii|inistrflÈtiva dc41a Guez^rsM Senza tua 
caratteit'rìoevntoV ^ cognito a ^tli^^ e -sènoa di» 
sffutfvi ^ 'Cbe li tnettono i^ > veduta id pubblico , ed 
air Armata , per ciò , che importano le rispettive 
loro incombenze, vanno es|pM>sti a f]^<|uenti ^nte* 
stasioQi , . • dispiaceri colle parti, interessi^ ^ 
fnnpfe, suppoligònid il dritto , e la «igiione. » lo- 
jco £te jtti vale il 4be, che. Ja PjroftsMé^ 
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ne Burocràtica non include la necessità dell' uni-*' 
(orme Militare . Ripetiamola. Ahro è il trattare 
da lontano ,con poche Autorità , e sotto rapporti 
semplici , ^ Bfen conosciuti , come succede ai Mi- 
nisteri deir Ecclesiastico , della Giustizia «c. ec. al- 
tro ,p lo discutere ad ogni momento c*d in contrada ' ^ 
zipni colle Parti , materie graivi d' interesse , e òSÌ^ * ^ 
amor proprio,, 

^ Questa principio , maniA'standosi in tutf i rin- ' • 
conU'i , Ija fallo per Jo passato insignire di gradi ' ^ 
Militari qualche Uflìziale della Segreteria di Guer- n'. 
ra , o percliè si distingueyano col loro servire , o 
perchè nell esser^i ammessi colà aveano portato se- ' i 

co loro un grado Militare. Quésto è sempre un \ 
vizio nell'uno , ufeiraltro taso. La distinzione - ' ^ 

dèi gradi sfraordifiarii per Uluui è una specie di , 
offesa per gli altri della stessa Classe,, e sente o- 
gn ora di parzialità , quando SÌ accorda alle Per- ' v.. ' 
sonc , e non ajle Cose . anche assurdo il far , ^ ^ ' i 

continuare ilLeneGcio deglì^Ascensi Militari a colo- ' 
PO^ che servono nel Mlni^itero di Guerra, ove anco- . ' 

ra ascendono di grado : questa duplicità di ascen- ' 
si rende gF Individui parziali , e dipendenti dal- * 
Ja gerarchia del Comando^ e ripugna ajla giustizia. 

. Premesso ciò ]ben si comprende, che a tutti ^ 
gli UfGziali delU SegreU-ria di Guerra , e delle sue • ^ . 
dipendenze sul)al terne bisogna pel bene del servi- *> 
*ip , statuire in massima dei distintivi Militari , e . . 

graduali , da doversi indossare nell\eseiTÌzió 
riìjpeltiu impieghi , e senza dar dritto a concor- ' . 

Xùvv per gli àscensi dell' Ain^ata . II Decreto del . ^' Ì, 
à"o !^ov(inl)re 1817 assimila in quanto ai matri- 
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««onj , i Capì RipartJmeiilo di dello Ministero a 
Colonnelli , gli Uffiziali di carico a Maggiori , gli. 
Uffjziali di prima classe' Capitani ^ quelli di se- 
conda classe a primi Tertcnti ^ e quelli di terza a 
secondi Teneìtti . Ma quéste assimilazioni spnó ipo-» 
tesi , e non realità . Estendiamo dunque il princì- 
*pio alle fujizioni degli Agenti amiuinistrativi della 
guerra : e se vogliamo esigere da costoro , com' è 
giusto ^ res|)Oilsal>ilità , e buon successo di lavoro, 
copriamoli di considerazione ostensiva con quei di- 
stintivi Militari , elle sol si conoscono dalV Arma- 
ta , e che offrono al PubMico la soddisfazione del 
Go verno , e la , digniià del carattere . 



CAPITOLO xm. 

McUì wionii Militari del Ramo di Guerra . 

Siccome ì Militari di ogni grado o classe sono 
•oggèlli a còntiniH movimenti , ed obbligazioni , 
che non sempre ammettono lo stato maritale , così 
la legge dei loro matrimonj deve prescrivere quel- 
li eccezioni che non reggono pe* Pagani , 

Da una parte è fuor di dubbio, che un Mi- 
litata per la sua qualità' di suddito quando si am« 
laoglia , deve sottoporsi alle regole generali iu 
c[uauto alla sollennità Religiosa, e Civile di que- 
.»to atto : ed ammogliata poi gode de' dritti di e- 
r^itai-e , testare ec. ec. , secondo le leggi ordinarie. 

Ma dàir altra parte è innegaljile , che non . 
tutt'i Militari si possono ammogliare , perchè non J 
lutti hanno ua^ stiiW CQttUQUQdu j agiato ^ che ^ 
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K rtmla sfosceltilnll' del/peso ^1 nialiélmoiuo , • 

delle sue conséguenze . Un soldato , uq sotto-Uf- 
fiziale subalterno , che sì ammoglia , non è certa- 
mente nel caso di dedicare la maggior parte del 
mà soldb alilnéntb j educazione ,de' 8Upi*'jS'" 
gli : tìè poi si possono popolare di feiàine , è ji 
fanciulli le caserme , che deLLono contenere solr 
tatito degli uomini armati , e pronti a marciare , 
e combattere ov6 il bisogno lo richiede . Oltre a 
ciò il mal costume , e la miserià sieguOno infi^U^ 
liihneiilé i ' ittaCriintoiij ^ ìe MSl^Ckrì^ * che -sfifibììiscooa 
la snssisteitzi^ delie loitì) fimiglfe sol sèmolioé ^or^ 
SQ^do . ' 

Perciò la legge de^ matrìmpnj. miliari pam* 
mai si potrà tacdare di soverclii^, rigore ^ se esi* 
gé la dote coiÀpetenle j ja buona con^oiU » U 
dWUà dei nàtali per parl$ deIUs|>osa, e -.aà 'prtà* 
l)ìsce assolutamente 'di ammogliarsi agli tJfìBziaU 
subalterifi , ,ai soltjO-yffiziiili , ed^a\s9l^ti. 

Orfknqirqfio liiilSaft dcf Manno di Guerra n 

' ! / • ' »• ■ • * ; ^ .. ' ' ' ' 

* ' L* Orfanotrofio Militare è una partic olare in*»^ 
Sljtu^ione di bene^cenza diretta esclusivam^ute ali^; 
famiglie de' Militari 1^ ed iti^piej[aii defunjj.. . 

I Militari,' e gr impiegati cbèi iasc^o^ .ìi|iìi ' 
j^role numarosà^ testano per essa 0 màressere'V 
r indigenza : e la modica pensione , che si accor* 
da alle loro vedove , se è di qualche sollievo ali*, 
medesime , non è poi suiEtiente p«i figli » pac1i-^ 
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tol^ynnente qunn do costoro jsono età tjene^/jve4 
iDQspitci ffvciò 4i;]^ìlcu^cciarsi «il t(^t^ dìiÙe jfo* 

pio, fatiche. , /' . / W • 

Sir ^esto' prtìposite si p'esenta tina riflessici 
ne dì non poro momento. Accade spesso, die i 
MilitaPÌ si ammogliaoQ s^nza "p^^es^o ( e dis- 
graziata mente la nostra Armata ^oe. j^btìzidii)) pcrr 
cU ndle Jopo'inbgir Boi^ €;QBCo^;g^OO i reijipiU. 
tomcritti* Mk Legg^ : . frattanto 1^ .kro ve^pyft non 
,niinno 'dritto a pensione , nè i figli possono am- 
mettersi a piazza Jiama negli Jnstituti di Ediu a- 
2jone Militare . ^Quindi la morte d«i suddetti e iin- 
ìnancaLilmente seguita dalla miseria , e dalla desch- 
laaione. Ma à ^die colpano. druesii. frutti innocenti 
vsk matrimonia noii autorizzato ? dovranno 
essi rimaiiere' ab'bandpnati senza pietà . e senza mi* • 
'Sericordia ? 

- Da ciò prende origine r^OyBinot|^oiio Militare • 
l^r qqei^ó' il Lqpslaltore -ifeve mantenere T adito 
eÒDtinilameBte aperto' a tutte le largizidni del So- 
lvano , e M Partipol^i , a ^tutte le snccessiimi dei 
Militari morti senza Eredi , ed a tutti i mezzi di- 
retti ed indiretti da aumeiitai ne i fondi , come 
sono gli atiitti dei Terreni posti sottó il domùpio 
d^lle Fortezze ^ . e delie fietiole dei qpariiefi , la 
tentata degli ogget^ inservibili ec» ec. 

Legge 4^ve inoltre stabilirei tégole cBìa-* 
Jte, e severe pw animiuistiaic questi Eojidi , e hcu 
HnstribuirJi • 



• * • 
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, ' CAPITOLO XV. 

\ -^j^mministrazionè del Ramo di Guerra, ' 

Le scienze non sono tali , che allori|uando 
formano u» Corpo di dottrine evideiiti , quando 
le loro Lasi sono stahilile , ed i loi-o elementi cot 
^ nosciuti, -je quando i confini che le separano dal- 
le altre scienze ad esso più ù meno vicine sotto 
molli rapporti sono irrevocabilmente determinati^ 

•Allora le QuoYe' 'scienze possono essere collocate fra 

Je umane cognii&ioni, delle qualidiventano- un Ramo. 

" Di questa natura è la Scienza dell' Jmmi/iùtraziQr 

Jte Miliare . 

, Ai confronto di tutte le altre Nazioni noi 
-Vpossiauio gloriarci di avere un corso completo di 
Ammiuii*trajiioiu? Militare colf Ordinanza dei ^9 
.Giugno^ i^^4* ^Salvo i pochi casi , che si debbono 
r.Jnodir4care ^ <j ^mettere in armonia cplle altre leggi 
..•delia GueiTrf, -e della Finanza, in quel Regola- 
f:^ mento si trovano almeno con ordine , e <lett«^^U9 
>^^i;lte le prescrizioni Amministrative? . 

Wof perciò in questo . Capitolo , che devo oc- 
«icuparsi piuttosto ■ della Logica Amministrativa , che 
xdeìV analisi delle cose già esistenti , parleremo del- 
■ l' Ammijiistraaiione della Gucrya nei suoi princi- 
<jpali oggetti ,-fid anelli di concatenazione , per coi;- 
' durre il Legislatore ad avvalersi di quei principi^ 
che sviluppiamo in Teoria, e senz' alcunji appU* 
Reazione . • 



ti» 

azziosE /» 

itme m tenipa dìvf;iiem si rivolge a respingerè' 
le aggressioni esterne , ed in tempo di pace è di*- 
retta a sostenere il Governo , e ie Leggi stai>iiit% 
QèÌRdt. il l^ijfi^ foglio jè k vittotté ; «il loro pruii6 

f ciplina : cpicìli per sussistere sono o il saccijieggiOy 
t> r AmmiDistirazkHQe . • • ^ v. : 

n saccheg^* oett'atto ch*^è il veto fl^gettò 
Àe^Pofii^M, , <diràr|igge oMcmpoi«afi«fttt|itevla Di« 

tèrie della Legislazione Militare: e ^Itanto i Co- 
», mandanti delle Truppe in Campagna , per lo im- 
pero della necessità,' se ne avvalgono pei casi ra^' 

' ' UiMi hmuL ' ÈùmùM tt Ùì óiiè f ir iif^ntro, chit 

ìin lato agevola , e qiiasicchè assicura i risultamene 
ti delle operazÌÌ6ni Militari , e dair altro rende il 
iriehò boietlvi^^ può , ir})esp di far sussi* 

iÉllf'iUAr Tojàke %rftridi di itoiniin ^ dbe as^ 



IO fa n^^s ; I ^^cSe indUf i dae téiiyt 

.disile pubbliche reuditè. ' ; ' ' * . . v; 
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■ ■■■ .... SJ^ZION^ . ^ 

. Doi^eri degli Amministratori Militari di Guerra. 

,xOgn' "istituzione ^ creata per un'oggetto. L oÌi- 
Wìgo di adempire a quest'oggetto costituisce la se-,* 
rie dei doveri pe;* coloro , che si adibiscono a quel- 
.la data insti (uzione » . - 

Cosi „r Amministrazioue Militare avendo pec ' 
oggetto di assicurare , e garantire il dritta dell/^. 
.-Truppe , e gì' interessi del Governo, gii. Am mini- ' 
stratori Militali, o siano gl'Individui del Commes- 
^tanato di. Guerra debbono, per dovere essenziale, 
;4>igere le loro premure , s ed i loix> sforzi all' in- 
teio , ed esatto adempimento di questo duplice og- 
getto . 

I doveri degli amministratori in faccia a]j«. 
Trippa consistono neH aUistamento , ed ammissio* 
Jie delle redifte , nell' assistere i Soldati , e, SoUo- 
.UfFuiali, e gli Uffiziali ancora nelle guarnigioni, 
ne' Campi, nelle marce , nelle stazioni occasionai;, 
nelle Prigioni , negli Ospedali ec. ec. , sorveglian- ^ 
'ione la sanità , il nutrimento , la vestizione , e gli 
altri loro bisogni : n^I difenderli contro gli abusi 
Amministrativi , e uelV avere in fine pei Soldati 
civisi dai loro Paesi j e dalje loro Famiglie quel- 
Ifi istessa attenzione , e quella istesSa cura , cbe un 
Padre adopera pei suoi figli . 

I doveri degli Amministratori Militari verso \\ ^ 
Governo sono la fissazione delle spettanze in dena?» 
ro, cbe formano V argomento delle Liheranze pe«. 
riodicbe , e straordinarie , la somministrazione d«l- 



le TABÌQfìe alle Truppe , il giusto loro impiego , e 
Tesarne primordiale dei conti di ogni Ramo , fon- 
dando r Economia sulla -slretta necessita delle spe- 
se ^ ^uir andamento regolare , ed esalto di tutt' i 
Bami Amministrativi , e suir esame rigoroso dò 
loro risulUmenli . 

■' :Jj Quindi un buon Araministratoré Militare deyt 
riunire l'attivila alla intelligenza , ' lo rielo ai ta- 
lenti , la probità ai lumi dell' esperiènza , la fred- 
da riflessione alla fermezza di carattere', é F esàt 
lezza alla scrupolosa esecuzioTic delle Ledili Amhìi- 
nistfalivc. Ad un AmminisU'atore Militare non dé- 
^ giungere' né* difficile , né nuovo alcun^ 'd^taglt) 
di Histribuzioni , di manutenzione , di esccuziorc , 
e di contabilità 

lì sentimeulo di tutte queste qualità , imji'es- 

S^o neir animo de' Gestori e degli altri Agent.- su- 
balterni , produce - il miglior etìettto ^ nella marcia 

' AmihiBistretiTa ^' rende la sorveglianza degli Ammi- 
nistratori pià- efficfice,' pétckè piti rara , ed im- 
prevista : ed in line T Amministratore Militare 
deve convincersi , cb«- s( vuole far risp» U.ne Ja sua 
autorità deve cominciare dal rendere rispettalìie 
la sua persona , mentre il più sicuro mezzo d' ia- 
^rre il rispetto' agli altri è quello di rispettar «e 
f tesso . ' i>uf '. 

■ ■ ... 




SE z i òNE^ in!^ ^ 

V(weri (ièt^Oedòfiy^Wgfr Èiéciitori àét Rain^' 
jémministraiwo della Guerra . 

* Il movimento Amminif?trativo della Guerra si 
SDcIdÌTÌcle in Ocsfwne ^ èà Es'ècitkwfie , Qucsìe due 
-^arti ricliiedono un pròporzwnafo numero di per- 
sone , cbe devono avere molti , e frequenti punti 
di contatto fra lóiò , e sono anror/i' in diretla com- 
munirazion(! ro^li Amminfstratorl Milrt.a'i . *^ 
La Geslinne si esercita dalle RrgW , dai For- 
nitori , dagrJrrtraprenditòri','d')i*Màgazrnieri , dalle 
Commissióni Amministrative , e dai Consigli di 
Ammìnlstrazionè dei Corpi : é tutti costoro hanno 
per dovere la ricezione , la conser^ azione , T am- 
ministrazione , e la giusiificazione contahile delle 
materie , e del denaro ricevuto , e distribuito . 

Esecìdìone risiede negl'Impiegati Aon cefi- 
o sia <*he non comjjràno ^, nè ricevono ^ io 
distribuiscono . Tali sono gli Uffiziali di Salute-, 
quelli di Scrittura , gli Artelìci , i Conduttóri ^i 
Soprastanti , i Servienti' ec. ec. , in somma tulli 
quelli cbe affiancane ^ é promuovóno Fazione dei 
Gestori nel triplo stnio del dritto dello Truppe, 
d«gr interessi del Governo ^ e de' doveri dei G<fstQrì . 

La' riiancànza de' Regolaméntr, che prestrivo- 
no delle ri' urne esatte , e precise tanto pe' Ge^/or/, 
cbe per gli £Vef«/or/ , onde gH uni non invadaito 
]e attribuziom*', e gli obblighi degli altri, forma 
^•tt tarlo , e grinconyenienti delF Airimìiiiitirazwiio 



, [ di sTerra . ... 

inrettsioné di,e<juìliIirìo fira il p(%i« ^^d^^ 

danti de' Corpi, i dritti deUe T^^ppe , e ifit^r 

x^ssi dello Stalo . ' 

Questa coQiljùn^zione p^rò « più bi^llaD|e nelr 
la l^m, dbe pQfisibìl« nellVfip|Aif»ii«p|B^ Dici«- 
mu^-Ia yeiiti ; ^UiiXMoiiiiello , ^cbCismi^ ui Qbbsì* 
glio , depo^ di biieìl jgndok la dignità d«t Co- 
ma rido, per ridursi alla modesta condizione di sem- 
plice Totante^ e . colica AmminislnUivo di..u;]^dato 
numero .4i sup^s^j^ordiuati J^j; ^ flwA J»«g^«i ^ 

suiti itogtia ^llà Sala del. Cons^'glio. |t pi;:ixa 
h ttia Supremazia Gerarchica, e dall'altra. 1 rimanenti 
Membri del Consiglio abbandonano ogni idea di ri- 
guardo, e dipendenzav^ ^ si p^p tinOB^gii^e .nq§iì 
lJ,ffi«iaU .l^nta virtù ^ « tanta fermezza da opporsi 

Ìiiitr^>„ naturale di loro sòrte, «d il Relatore ii^0,4rf 

lo^o tìtoli per gli ascensi, e per le ri compente?'. La 
Storia dei Consigli Amministrativi di. tutti i Cor» 
di tutte l'epoche uoo. preiei^t^v^t^e., conflitti 

«ifticwu. flei|9{N^ i^ìiyfifcc^ 4ei .«mi^^ 4( Omim», -Mei- 
jnalverfluSoni e del)^ ^ malte, afcomjpagns^te 4ti 

^t^ì dovuti castighi veìsso di L ifiziali , stii)(ia)>ili p^r 
altro sptip i^ rappi^ti dei loco carattere >>Q^iiilt 



i!ì3 

c forza couchiude re , che neir attuale composliìone 
flcM Consigli Aramialslrativi de' Corpi , e nella se- 
rit? de' loro doveri , ed attribuzioni , esiste un vi- 

fondamentale , che quando più , quando meno 
produce sempre dei spiacevoli risultamenti . 

In oltre la Legge attuale rende i detti Con- 
sìgli contabili , o siano responsabili cumulativamenr, 
te : essi perciò nelP inleirio de' Corpi assumono le 
doppie funzioni di Gestori , ed Esecutori . È vero 
che hanno i Quartier-mastri , e gli Uftìzìalì di det- 
taglio per la materiale distribuzione , e contabili-^ 
tà del denaro , e delle cose : ma essendo costor(l' 
risponsabili al Consiglio , e nonal Governo , e sce- 
gliendosi dai Consigli stessi, debbono considerali^ . 
si , come Ulna emanazione , ed una frazione dei me* 
desimi , ed in conseguenza in poche persone dello 
stesso Corpo si riuniscono la son>e^li^za ^ la ge- 
stione ^ e r esecuzione , 

A tale inconveniente si è cercato di rimedia- 
re alla meglio , dando ai Generali Ispettori T inca^r* 
rico ài Controlli superiori. Ma gFIspettori non pos^ 
«ono esercitare , che de lontano , e per tradizione 
questo Controllo eh' è inutile , o per lo ,paeno po- 
co eflBcace , quando non è istantaneo , e locale, 
. particolarmente in fatto di spese, e di distribu- 
zioni. Olire a ciò Tlspettore , che verifica , chiu- 
de , e sanziona definitivamente in ogni anno le con- 
tabilità , che sono le conseguenze delle sue prece- 
denti disposizioni , riunisce, e confonde in se i do- 
>reri àià (Romando ^ e quelli dell Vww/>/z>/rfl£?V)»<?. E 

se nasce una controversia fra l'Ispettore, ed i Con- 
sigli chi la dirime ? 
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• ■ Sperimentatasi questa lacuna nulla interna Am-*' 
inmìstrazione de' Corpi, si è cercato di far inlerve-* 
nire nelle cliiusure decloro conti meusuali ^ ed an- 
nuali i Commessarii di Guerra , conte Coihmcssarìi 
del Re f o sia come Pubblico Ministero : ma però 
se gli è proibito espressartiente di entrare nel me- 
rito, e nella lipgìttirailà delle spese, di esaminare 
la certezza delle spettanze , la convenienza , e la 
Verità delle somministrazioni : di maniera che là lo^ 
ro azione si riduce alla semplice verifica delle ope- 
razioni aritmeticbe , ed^àl confronto di^-i documen- 
ti colle spose. Manca perciò il Controllo malen'ulc, 
o sia la Verificazione istantanea , e locale delle o- 
perazioni fatte , ed il Controllo naturale del drùto 
al Jatio , del che si pallerà qui appresso . 
' Dunque in questa parte le funzioni del Coman-^ 
do sono mischiate con quelle delTAmministrazione, 
ed il Ministro detta Guerra non ha presso i Cor" 
pi i suoi organi Amministrativi indipendenti , e li- 
ieri neir escrciaio deMoro dovéri . 



.SEZIONE Fi 



^ Conirollo.j^ntmìnisiràtwo della 'Guerra l ' 

Controllo è un vocabolo formato dalle vóci Cotr- 
Irò e /iollo . Quindi nella sua accezione litlerale 
significa Ruolo o Registro di operazioni , che si man- 
tiene in contradizione ad un altro : intanto coll'u- 
so si è dato a questo vocabolo anche il significato 
dell'azione della verifica 5 e perciò fra i Militari 
il Controllo indica in doppio senso , o il Contro- 
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ìtuóto , o la rciììfìca , e son>eglknza istantanea del- 
le operazioni Amministralìve , 

Quando per Controllo si addila T azione del- 
la^ Rettifica e Sorveglianza , allora si deve^inten- 
dcre , che il fatto si paragona al drillo . Control'^ 
lare dunque la Gestione , e Y Esecuzione è lo ste»", 
so che verificale sul^ momento il fallo col dritto^ 
vale a dire quello , che sì è fallo , si paragona con 
quello che si dovea fare . 

Tre diverse specie di Controllo esistono: i. 
Controllo materialt. a. Controllo morale y 3^. e^on- 
trollo naturale . ^ 
Il Controllo matcriak ese^cila la sua azione 
in ogni istante , e si applica a tulli gli atli nello 
stesso momento , che. accadono . Presso i Corpi il 
Commessarialo di Guerra , che assiste alle distri- 
huzioni d^lle sussistenze , controlla materialmente la 
fcòntà e la quaJililà delle derrate , che si sommi- 
nistrano . V . 

li Controllo morale si rapporta alF esame del- 
le operazioni. già falle, che si debbono dichiara- 
re y o valide , o nulle . Una spesa si controlla mo^ 
ralmenle , quando si esamina , se dovea "faisi nel 
tal modo , e nella tale epoca . ^ 
Il CorJrollo naturale o reciproco è quello cht 
nasce dal confronto <lellc parti ^ un operazione 
con quelle dell' altra , cbe le sono analoghe . Le 
mensuali riviste dei Commessarj sono il Controllo 
naturale reciproco delle spettanze delle Truppe , e 
le spettanze lo sono delle riviste. Gli esiti di un 
Corpo sono il confronto naturale degP introiti ia 



deilaro delle Compagnie , e questi lo^sono a viceu- 
dft. per ^ esiti della cassa . , • ' * 

lì Control^ Anuoìnistralivo dtin^e ,v ài qiùd- 
ii?Dgli« spe(iie «8S0 sia, dopo rimpulso. datone dal 
Ministro (iella Guerra, è un attrìhùto il più irie- 
reule agli Amqùnistratori Militari , appuuto perchè 
ha per oggetto la sorveglianza y ansiosi può defìni- 
tt'U, sàrpegUqàaa ojgMuzMaia , e posta in àzione 
pisr mexto delle vierifiGhe» e degli esami peinodici., 
t slraordinarj'; ' 

Ciò premesso è cliiaro che V idea dell' Ammi- 
nistrazione Militare non si può disgiungere d^ quel- 
la ddUa sòv^ej^anxa • lé Amministrazione separata 
dalla sorf^liaiiM è la 4eausà senza effetto : e la 
iorvegliansa sénaa T Amministrazione è Veffiélto 
senza causà. * * 

Or poiché lo scopo costante de)la linea Am- 
ministrativa è quello di accorrere incessantemente ai 
bisogni dell'Armata nell'interesse del Governo, ne 
rìsaltA cosi la necessità ;^i una ^orve^Uànza deter- 
minata , e oonttniia • Dun^oe il Controllo Ammi- 
nistrativo prende la sua origine nella gerarchia Am- 
ministrativa . Dunque gli Amministratori Militari 
debtbono essere come lo sono per l'indole delle lo« 
ro funzioni , |;li gettivi soilrègiiaiiti , ed i Cor? 
liroIU aeSa parte Amminislrativ» deQ' Andata, 
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SEZIONE FI, ' 

■ t 

Compra ^ém m è ^nmiim JUU Gàetfé . ' 

f O 'A tutt4 la macchina Ammimstrativa Militare, 
dopo avere impresso il movimento principale ad 
ogni operazione sia colle Leggi di massiina^ si» 
cogli ordini occasìotelfr^ BecMado là natura , e'^ lè 
ci|;«co8taiize dèlie me, deve poi ' aMctU'àird , fclie 
te operazioni "«tessei si sieno fatté con celerità^ e 
senza ostacòli , e ciie non aLLL-mo deviato dal ló- 
ro andamento regolare , lioè che gli Amministrato^ 
i Gestóri j e ^li jE'#^{ilort\ abbiano fatto , e códt» 
tinuino' a firp il kuro dov<ere.. Quindi la censum 
« indispensabile ài Minbtjvo . ' ' 

C(»isura però è una funzione : dunque lion 
deve iormaxe Corpo separato , ma deve scegliersi 
nel Corpo Amministrativo , ed i Membri , ai qfiMÌi 
Ministro vdta per Tolte; ne delc^ Feserdzia 
lÉtm debbono anun^nìytraiè^ «Ihneno dumnle qtie^] 
^ , delegazione. , V ' '"^ '-^■- ^'^t^*^' 

^1 Cenfon' avendo per aUrìLuto l'Ispezione o- 
culare e momentanea di quei rami , che o difetta- 
no , o marciano lentamente , da nna parte debbo- 
no veder tutto sopra, lina largà superficie y\è dalF 
altra debbono estiendére k lóro azione sa quali^ 
que servizio' Anuninlstratlvo , e' su tutti i gestori'^ 
«d esecutori sparsi nel Regno . Perciò i Censori 
Amministrativi debbono essere in numero ristretto, 

fd i più eleviate in grado ^ uoxi essendo dell' eoo^ 
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iiomia , né d«ll& pbUlk», ' H moltiplicare i gradi 
tupertori • 

Ciò jì osto il Ministro dello Guerra , come il 
Capo Supremo dell Amministrai^ione Militare , do- 
Trcbhe designare dpei o al più tre Ammiiiìrtrato* 
ri Militari 9 dej| l^go'pìù elevato^. pronti a p^r^. 
tire, «d A fare 'dei sapidi, e Jiuiglii girl , 'ojckda 
ispezioiia]*e i servizf Ammìiustrativi , gittare un 
colpo ^ d' occhio suU operato dei gestori , e degli 
locatori, passare delle Riviste xìnopi»«T^e a' Corpi,, 
a^ magai^ini , agli Osp^edali ^ agli Slabilìinenti Mi^ 
lì^ri e6. ec. Quettì . AiniiuBistratpri Superiori , ri*, 
vestiti prpmòdal mente del carattere di C^iuon*^ 

0 d' Ispettori Amministrativi debbono avere la facol- 
tà di dare sulla faccia del luoi^o cUIle proute , ed, 
energidie disposizioni a teuox'e delle Leggi , ed in- 
vocare quelle del Ministro, o del Re, oy^ il JW- 
sógno l0^ richiegga : debbono far rioiarcidv 't'inca* 
pacita,^ p la negligenza di tatti gli agenti Ammir 
nisti'ativi , far conoscere le loro colpe , o la loro 
buona maniera di condursi , ricbi^maudo $u di essi 

1 4pVuti' casLigbi o ricompense. _ . .^^ 
• ;^^J^(ì*!!fM?-'^ di Censori cTovrebljcrp esseri 
apeMli 9 ed eventuali, -cambiandosi costoro 

gni volta , e. badando ijiiieno,, che là stessa per- 
sona non vada per due volte nello stesso luogo , 
e ft>er lo stesso oggetto : mentre é un fatto dimo- 
j|i|4;^tQ daire^perienza , che la censura Amministra*- 
i^ifvì' /perpetuata nelle stesse persone , e per le stef^ 
se e^se , diviene col tenipo inefficace , ed infrut* 
topsa* • ..... , : 
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Contabilità, e Contabili Ramo tUiGu^rfU* 

Sìccohm; k natura ^ e l#^iec^ di' ogtti g^tlftf' 
ne è il nc^tfgr^^ in^»e§m o- aià r^n^r^tov t 
e visitare, coj|l Mn Ti è f«fti)MM| leMi FèliUk 
go <£["dftre i suoi conti . ^ . • • 

La jreddizione di un conto coìisiite nel giusti- 
ficare leg4lm«n|te X tua dd è^iks^o ^ e doUt, wt»* 

\ La l!|^«M^it^i^4 è Fansime dei tfliOttggi vd^ 
dtvi!i^ti 6#$tori, ed è, in eonsegue^àpi U.provfi iàh 
r adempimento ^ato òfk ,^ofttoro. ^le loro- abbl]t||r 
zionj . ' ' ■ ' V. 

Le parti dell' ia^/oi/o «i debbono VgiiMtfficare 
cgualoGMfeiìte , che qtieUe àeW esita , .ma . per B19IÌ9 
Ti (Apposti. In Inaiato «grittbfpti « imTeéfftak^ 
elle 11 Oeftoirè,i|09 fitHolga qualfbe parlai epef 
^lì esiti^ cbe non li aupienti. 

Le prove, o siano gli atti, clie giustificano 
le ricezioni, e le spese, o per;ineglio dire gt' in* 
troiiji , e gli eaìti fi cbiamaiié f$%wk JiXff^fflfg»^ 
eiyato ^cimerai giustifim^in»' . , . r. 

* Ponqne fa oonttibililà. l>oggia v«|i i f«fii^ dbi^ 
si del)Lono provare iiicontestabilniepte co' doc^BWI^ 
ti giustificativi . 

L'Amministratore deve vegliare ineessantemen- 
te che il Gettorè non esèa dai ÌSaatà fr^ciM%Uff! 
dalle Xne^ X e ^f^tedi k gt^s^ficasiape di «ìyi von* 
tabiìiUk colisifte nel proraie il deiìto , ed ^ fritto. 
U dritto dei Gestori i>i compiova col paragppajre 
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le spese , e le somniinislrazionl delle materie alle 
prescrizioni dategli : ed iì fatto si prova co' docu- 
menti giustificativi, che mettono in evidenza ladem- 
piraento dato a queste prescrizioni . Quindi la con- 
tabilità è r oggetto principale dell* amministrazio- 
ne, e quanto più essa sarà tbiara , .semplice , e 
documentata , tanto meglio si potrà esaminare , e 
giustificare . 

Ma il Comando può aver dato un' crdìne al 
di là dei limiti rcgolamentarj , e V yfwmi'nist razio- 
ne può aver malamente sorveglialo i Gestori , e gU 
Esecutori . Perciò è necessario un Controllo mora- 
le , e superiore , o sia pro\a di paragone Ira le 
•Sparate azioni del Comando, e delF Amministra- 
zione della Guerra , e questa fimzione si de\e con- 
eéntrare nella Intendenza Generale delFEsen ito , 
come una forza estranea , ed indipendente da quel- 
la dei suddetti individui . 

*' In fine se ¥ Intendenz'a Generale è destinala 
ad esaminare , 

e discutere mitralmente tutte le par- 
ti deir amministratione nell' interesse del Ramò di 
Guerra , bisogna ancora che un' altra corporazio- 
ne indipendente , e libera nelle sue funzioni- riveg- 
ga , convalidi , e rettifichi in ultima analisi le o- 
frazioni Amministrative Militari per parte del 
Governo , e questa Corporazione è la Gran Cor* 
ic de Conti. 



SEZIONE mi., 

Éeommia neW Amministrazione diUa G^ett<l . 

all' '^""^ "S"' « grid» 

aJl econonna O). Questo princfpfo é sacro: 
* Jeve ev,f«re la prodigalità , non si deve po! 
ncorrere ne. v.zii di un sistema opposto , onde 
«on nx.-,ncI„„o alla macUna An^miiali; S 
ruote che debbono Ware il ,„o n.ecca! 

L'economia poggia sulìa buona fede , sull' or- 
ine e sull esattezza . La buona fed. è un bene 
p u prezioso delle stesse ricchezze , perchè le proc^ 
tura, e le accresce per mezzo del credito. L'o»*:.'' 
«e produce la chiarezza , previene le tìilapidazio- 
_Jf, e forma ,1 pi.,„,o elemento delle contabiliti.. 

e^<7««^a adoperata ne' pagamenti , e nella coni 
jumazione degli atti a tempo utile è la base della 
buona fede , e con essa costituisce il principio , e 
le conseguenzè dell' ordine . ^ 

L'economia ha una intima connessione col 

nendo della magg.or parte delle rendite di uno Sta- 
ea II ris«^rmio per norma costante . 

dell' r'""' -^'^ P'°^'^"» ^"'«^n^ 

dell Ammmistraz.one Militare , allorché invece di 

_ il) Si comprende già , che qid si parla del 
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Creare delle risorse pionte , ed efficaci si limìten* 
« risecare delle spest^ forse necessarie, perchè utili. 

Noi d' altronde c' ingahniamo grossolanamen- 
te , quando vogliamo adattare alle Finanze della 
Guerra i pnncipii di economia , che i particolari 
^doprano nelle loro fortune . In fatto di Governo 
«d essenzialmente nel Ramo di Guerra ogoi spesa 
necessaria è giusta , e quando è giusta è indispen- 
sabile . 

Nella vita privala degli uomini poche sono le 
spese assolutamente indispensabili , come il parco 
vitto , il discreto vestire ec. ec. e tutte le altre 
acquistando l'aspetto di lusso , possono sofUire del- 
le diminuzioni . Se un particolare sperimenta una 
minorazione nelle sue rendite , egli riseca le spese 
voluttuose , conservando le più necessarie , ed im- 
prescendibili pel suo mantenimento , e così in un 
momento mette in equilibrio le sue finanze. 

Non é lo stesso della fortuna di uno Stato ^ 
nella quale si comprende quella dell* Arami nis^tra-* 
xione Militalpe . Una guerra rovinosa , una scarsa 
raccolta , un trerauoto , un alluvione , un disastro 
cjualunque ha diminuito le sue entrate : .come si 
farà per mettere queste in corrispondenza delle spe- 
se ? Si congederà una porzione , o tutta l'Armata? 
Ed allora essendo minacciata la tranquillità inter- 
na , cessa Tindipendenza del Governo . Si diminui- 
rà il numero degli agenti? Ed allora, se la ri- 
duzione sarà debole non gioverà allo Stato , e se 
sarà forte aprirà le porte alla miseria , ed alle se- 
duzioni . 

fu tutte queste ipolesi ooi aaxmeltiamo TAm- 
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miiilslrazlone tàella Guerra Leu dirella , e sorve- 
gliata perfettamente, per cui le Spese si aggiriud 
sul giusto, e sul necessario . Che se esiste del «li - 
felfo Q nel numero naoltiplice degrinipiegati , o 
nella Forza delle Truppe superiori al bisogno po- 
sitivo dei Regno , o neiresorLitante e mala appró- 
priazione degli emolumenti , e delle pensioni ^ som 
quéste delle vedute di eccezioni , che un buon Am- 
ministratore non si deve lasciar sfuggire , anzi 
tenuto avanti il Re , in faccia alla poj)olazione , 
ed alla sua coscienza di estirpare prontamente sen« 
aa deferenze , o riguardi personali . 

Io mi riassunto . Le due condizioni di par- 
ticolare , e di Armata sono diamelralmentc oppo- 
ste . Un particolare col suo Budict livella le spe- 
se sue alle sue rendite . Il Ramo di Guerra esami- 
na , pondera , e decide sulla convenienza e sulla 
necessità delle sue spese , ed a queste si devono 
proporzionare i suoi introiti , o siano le assegna- 
zioni, che gli competono svMo Stato Discusso GjCf 
nerale dello Stato . 

SEZIONE IX. 

» Riepilogo di questo Capitolo . 

Le Leggi Amministrative della Guerra debbono, 
in quanto alla proporzione delle spese , prendere 
in veduta la convenienza , la necessità , e la giusti- 
zia , e circa l'andamento deirAmministrazione deb- 
bono statuire sopra i seguenti oggetti essenziali : 

I. Il Ramo di Guerra essendo una grandiosa 
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Corporazione ài uomini armati , e d\ cow , cTie 

li riguardano, ha bisogno di Leggi Ainttiinistrati- 
Ve chiare , esatte , ed appropriate alle persone , ed 
alle cose Militari. 

2. Gli Ainminislratori Militari esigendo le brac- 
cia immediate del Ministro di Guerra , e gli orga - 
ni principali delle Leggi Amministrative , debbono 
sorvegliare , controllare, e far eseguire le medesi- 
me con scrupolo e fedeltà . Quindi nei Membri di 
questo Corpo debbono concorrere eminentemente 
un'attività indefèssa, una probità sperimentata , ed 
una intelligenza conosciuta • 

3. Le Regole pei Gestori , e |)er gli Esecuto- 
ri deirAimministraziope Militare flebbono versare sul'» 
la semplicità , sulla buona fede , sull'ordine e sul- 
r esattezza . Le obbligazioni degli uni , e degli al- 
tri devono essere ben distinte e separate fra lo- 
ro , analogamente alle materie , di cui sono rispet* 
tiyamente incaricati , affinchè non regnino nei pri- 
mi il monopobo, e le profusioni, e ne' secondi 
la negligenza , e le seduzioni . Nella interna gcstio-. 
He de' Corpi affidata ai Consigli di Amministrazio- 
ne , non si devono mettere in lotta perenne FAu- 
torità del Capo della Truppa colla subordinazio- 
ne dei suoi inft riori \ ed ogni Corpo si deve sgom- 
brare , per quanto più è possibile , dal fastidio , ' 
e dalla complicazione di comprare le materie , di 
costruirle , e di darne una contabilità minuziosa , 
ed oscura . 

4. Il Controllo y^mmimstratiuo devoluto parti- . 
colarmente alT azione del Commcssariato di Guer- 
ra ^ dev' essere immediato, ed istajilan^^ e ;ìì de- 
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esercitare localmente e con àssòTuta Indipeaden- 
danza dalla Gerarchia del Comàndo.. 

5. La Censura supcriore dell' Ameni nistrazione 
deve risiedere nella diretta facoltà del Ministro del-,/ 
la Guerra , e deve prescntai*e la son^e^lianza perso- 
nificata di tutte le operazioni amministrative col 
paragone del fatto al dritto . 

G. L' Intendenza Generale delt Esercito , col- 
le sue emanazioni deWc I ice- Intende nzc ^ deve for- 
inare il Tribunale , cb'esamifta , e controlla moral- 
mente tutte le disposizioni del Comando pel la para- 
te anriministraliv^ , e le diverse azioni degli ^mmt- 
mstìxiiori , dei Gestori , e degli Esecutori , disco*-' 
teudo , e rettificando le relative contabilità . 

7. Ed in Une la Gran Corte d(i Conti dcv^ 
|erificare superiormente, .acclarare, e sanzionare de-» 
finitivamenle i conteggi di tutti Rami Amministra- 
tivi della Guerra, ncU* interesse dello Stato, e 
de' Gestori., ^ 
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rrnp ARTE IH. 

^ DELLE LEGGI DEL RAMO DI MlRINÀ . 



, Considerazioni generali. 

Nella prima parte di quest' Opera abbiamo 
dimosti-ato la necessità delle leggi Militari in ge* 
. -V nerale , ed abbiamo contemporaneamente additato 

la differenza , cb' esiste fra le due porzioni inte- 
JjLff^' . granti del Ramo Militare, cioè fra il lìamo di 

' i Ouerra , e quello di Marina . Nella seconda Par- 

te di detta Opera abbiamo sufficientemente spie- 
/, gato le materie, cbe riguardano le leggi del Ramo 

• <ìi Guerra . Ci resttf quindi in questa terza Parte 
^^f^ a trattare di quelle che concernono il Ramo di 
Marina . 

La materia legislativa del Ramo di Marina si 
divide , come quella del Ramo di Guerra , in due 
classi separate j e distinte fra loro , cioè negli og- 
getti del Comando , ed in quello dell' Amministra^ 
zionc di Marina \ rapportandosi anch' c«se rispet- 
tivamente alle persone f ed aWc cose , ideutitica- 
HO con quelle de^l Ramo di Guerra , salvo le po- 
che eccezioni , the presenta il servizio degli uomi- 
ni di mare, e dei bastimenti armati . In oltre se 
r azione dell' Armata di Terra si esercita essen- 
zialmente colle Truppe , ed in secondo luogo col- 
le Fortezze , come mezzi sussidiari di ofilsa , e di 
quella air incontro deli' Esercito di Marc 
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poggia direttamente sulle navi da guerra , e secou^ 
dfi riamente su i soldati , come istiumenti di una 
maggiore Difesa ^ o difesa . * 

Woi perciò in questa terza Parte esamineremo 
le suddette eccezioni per la Marina , prendendo in 
mira particolare il numero , la costrueione , e Tim- 
piego dei bastimenti armati , seii/a ripetere le dot^ 
trine , e le osservazioni , che il Legislatore istmi*' 
to' potrà facilmente ricavare dalle leggi del Ramo 
di Guerra, e ben applicarle a quelle di Marina • ^ 
Ma pria di entrare in materia premettiamo delle 
considerazioni generali pel solo bene dell' erario^: 
e per la semplificazione, cbe deve sempre regna- 
je m qualunque sistema Militare . v 

Il Regno delle due Sicilie , per tutto il tem^ 
;po , che si manterrà nell' attuale circoscrizione ter^, 
ritoriale senza Colonie , e senza Possessioni oltre 
mare , non potrà , ne mai dovrà annoverarsi fra 
le Potenze Marittime . Quindi , la sua Armata di 
mare deve limitarsi all'utile , ed al necessario . L* u-» 
tile , e la necessità del nostro Regno ci dicono ^ 
che poche navi da guerra bastano per proteggere 
la navigazione mercantile dalle aggressioni dei Pi^' 
1*8 ti nel Mediterraneo , e per le comunicazioni Mi- 
litari fia Napoli , Sicilia , e le picciole Isole ad- 
iacenti . 

Oltre a ciò sì deve riflettere, ch'essendo sta» 
ti per molti anni i due Kami di Guerra, e di Ma-r. 
rina , sotto la direzione di due Ministri, a quello 
di Marina , scarso per se stesso di alTari si sono 
attaccate a poco a poco delle obbligazioni estranee 
tX suo instituto , € si sono aggiunti , pei suoi bi^ 
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'fogni degli stabiKmenti parziali che si potwM 
tralasciare , quante . volte i due Rami suddetti «.si 
fussero sottoposti ad un soJo Miuistero v Esamiiiia- 
no brevemente queste aggiunzioni , cbe sono rea- 
lità e non assertive,' ' -f 
■ ^ Il Corpo Telegrafico è una iustituzionc cbe 
con linguaggio rapido , e segreto annunzia al Go- 
verno le novità importanti di tutta il Regno , e 
trasmette a cbi conviene gli ordini pressanti delle 
autorità superiori . Or questa Corporazione giova 
ineglio, cbe appartenga ai Ramo di Guerra^ cbe 
a quello di Marina. Il primo di questi Rami ba - 
un immenso numero di Uiiìziali , e di sotto -Uffì> 
ziali , una parte de' quali annualmente invecchia 
percui si potrebbe impiegare nel servizio de' Tele- 
gi:aii^ senza gravare V Erario di una doppia spe- 
adibendosi de' Paesani . Lo slesso Remo di 
Guerra ba le sue Officine , i Comandi Territoria- 
li , ed i Commessa rii di Guerra, sparsi per tutto il 
Kegno , e con questi mezzi , senza ulteriore di* 
■pendio, puoi pagare gì' individui Telegrafici , far- 
passare le Riviste mensuali in quanto al drit- 
to , liquidargli gli aggiusti in quanto alle spettan- 
ze. Più avendo r anzidetto Ramo i suoi Arsenali, 
e le sue Commissioni Amministrative per tutte le 
occorrenze del suo Materiale , può benissimo prov^ 
i^edere e riparare le nuict hine Telegrafiche , cbe 
sono oggetti' di poca imjporkinza . 
» i La Marina ba T incarico dei Bagni, cioè pren- 
de cura degli alimenti , della giacitura , e della 
custodia dei servi di pena , cbe si addicono ai 
4UQÌ lavori^ JLa Guerra ancora alimenta , accasej»^' 
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ma , e custodhsce ì suoi condannati , ed in nume- 
ro maggiore . E perchè non afiTidare questa parte 
di Servizio Amministrativo alla sola Guerra , che 
ila mezzi più estesi , e più elicaci ? Così il Ramo 
di Ma rina si spogliereLbe di un Corpo separato 
di Custodi , di una particolare OflTicina , e di mol- 
ti Uflìziali addetti al Redime economico , ed Ara- 
ministrativo de' suoi condannati. Nè qui vale il 
dire che dovendosi assegnare i sei'vi di pena a mol- 
ti usi giornalieri della Marina , conyiene perciò far 
dipendere i Bagni jla questo Ramo . La "Guerra 
parimenti si avvale dei suoi condannati , ed io 
mancanza di essi di quelli di Marina. QuaF è dun- 
que r inconveniente , che impedisce il Ramo di Ma- 
rina di servii'si de' servi di pena, ove bisognano^ 
ed ove sì trovano ? 

La Marina ha il suo Parco di Artiglieria , 
per costruire , conservare , riparare i cannoni , i 
mortari , e gli obici co' loro affusti . e giuochi di 
arme, non che i fucili , le sciable , ed i trombo- 
ni pe' soldati, che servono sulle Navi Armate. La 
Guerra ha i suoi Arsenali , le sue Fonderie , e le 
sue Sale d' armi , sempre in attività pe' detti og- 
getti : essa quindi senza alcun'ostacolb , e ^con gran- 
de risparmio., puoi asisumtre anche questo servizio 
per la Marina : anzi avendo delle occasioni molto 
più frequenti , ed opportune da impiegare per l'Ar- 
mata di Terra i proprii Artefici , costóro risulta- 
no naturalmente più periti , e provelli nel!' eser- 
cizio del loro mesliere, . 

La sopra in tendenza Generale del Commercio 
Marittimo 5 e de' Porti , addossala alla Marina Mi* 



litare, é uua iustituzione di puro nome. Per gU 
oggetti di pubblica sanità esiste la Deputazione ge- 
nerale di Salute , e per quelli del Commercio ma-' 
rittirao evvi il Tribunale del Commercio , entrambi 
icbe malia di comune banno co' Militari . I soli por- 
ti d' importanza , ove possono ancorarsi i Bastimen- 
ti da guerra , esigono la presenza di pocbi Uffi- 
ziali , cbe ne abbiano il [Comando , e la Polizia" 
Militare: e questi sì scelgono fra gli Uffiziali adat- , 
tati di Marina, e nello stesso modo, cbe da'Cor-^ 
pi deir Annata di Terra si prendono gli Uffiziali*: 
idonei per le Piazze , senza formarne un Corpo 
separato , e senza crearne una particolare Ammi-'-' 
Distrazione cogl' Impiegati di Scrittura . ^ 

II Genio Mditare Idraulico ha nella Marinar 
l'incarico de' suoi Edifizj , delle Scogliere, e der 
Cavamenli de' Porti . GÌ' Ingegnieri della Guerra 
possono ben riunire il servizio di pochissimi Edifl»»-' 
zii , che bisognano alla Marina , e dirigere la con^' 
servazione delle Scogliere , e dé'Cavamenti de' Por-^ 
ti ; queste due ultime cose sono di puro meccai-' 
nismo , nè ficbiedoiio delle nozioni facoltative at: 
jparte . ^ " ^ 

(tK ^Ospedali di Marina provved^ono aNa cui^» 
dèlie malattie, od. all'alimento de' soldati , e de' 
marinari, che s'infermano . Un miglia jo e mezzo 
in circa di uomii^i non dahnò approssimativamente, 
che un centinaio di ammalati al mese. E poiché 
la Guerra , pel sno nunieroso personale , ha mol- 
ti Ospedali Militari , e precisamente ne* luoghi , o- 
f' esistono gì' Individui di Marina, in quelli per- 
dio potrebbero curarsi i jmàlati di que^o Radio ^ 
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« cosi si rìsparmiereLbe una spfs* esòrLitalrte Jel 
Consiglio Sanitario , dei MecKci , e Chirurgi di 
Ospedali, degF Impiegali di SciiUurt , dei locali,' 
e di tutte le altre appendici . 

L' Orfanotrofio Militare potrebV essere comu- 
ne al Ramo di Guerra , ed a quello di Marina. 
Quando si definiscono rispettivamente tutfe le con- 
dizioni , e requisiti , -che danno alle Vedove , ed 
agli Orfani dell' uno , e dell' altro Ramo, il drit- 
to di partecipare ai benefici effetti di questa jpia 
instituzione : e quando>\]e risorse della Guerra, « 
della Marina si cumulano in una sola amministra- 
zione concentrica , il servizio di tale instituto co- 
sta meno ^ é più esalto , e conduce meglio al suo 
scopo - 

In fine , a riserva delle punizioni da infliget*- 
|i,,.immediatamcnte pe'reati commessi a Lordo dei-r 
le navi j del che si parlerà più appresso , la Giu- 
stizia del Ramo di Guer-ra clie ha per tutto il Re- 
gno i suoi Tribunali , la sua Alta Corte Militare >• 
e le sue Corti Marziali , è più adatta a conoscere , 
« giudicare de 'delitti degl'Individui di Marina , che 
si debbono castigare sulla Terra , potendosi tut- 
to al più aggiungere , nelle occorrenze , a^questi 
Tribunali , dei Giudici nominati fra gli Ui&ziali 
di Marina 

Tutti quest' inconvenienti , e gli altri di mi- 
tìor rilievo , che per bi^vità , si omettono , non 
sono sfuggiti agli occhi del Governo. Esso ha già 
dato il primo paf;so con assegnai'e un solo Ministro 
ai due Rami di Guerra , e di Marina . Non si de- 
f « quindi ^ che completare V op^ra particolarmente 
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nelle presenti ristrettezze del nostro Erario . Noi 
perriò rinnovando le proteste , che abbiamo avuto 
lì onore di fare nella Introduzione di questo Pro- 
getto , che intendiamo cioè di scrivere per le Cose/ 
e non per Je Persone, posiamo per base, che il 
Kamo di Marina resti spogliato di tutte le anzidet- 
te superlluitd , e passiamo così a considerare le sue 
Leggi sotto il loro rapporto primario , quali sono 
le Navi da guerra , e sotto il secondario , quali 
sono gli Equipaggi , e leTruppe Armate , che vi 
t' imbarcano (i) . 

(i) C^ni spesa , a carico di uno Stato , si deve 
^are se è utile , e quando è utile dii^iene necessaria . 
Certamente pel nostro Regno sarebbe piacevole,^ briU 
tante il possedere delle flotte numerose^ e dei inasti can- 
tieri , che gli diano una importanza maggiore , ed 
una decisa influenza sul mare . Ma a! quale oggetto f 
Forse per far Jronte , nel ca,só ' di guerra , cC Sta- 
ti limitrofi^ cioè a 'f^eneziani , allo Stato Romano ^ 
alla Toscana y ed al Genovesato? o per misurarti ^ 
bisognando colle Potenze Marittime lontane , come 
la Spagna, la Francia <^ l Inghilterra e la Russia^ 
Beccaria , che a giusto titolo si rispetta come or 
no dei grandi Benefattori delT Umanità , quàndo 
esamina la creazione , e lo scopo delle opere di- 
pubblica beneficenza , non lascia di esclamare » che 
» accanto ad un Ospedale cipico bisogna innalziti 
» una prigione » . • ; ^ * 

Se quéste mie ricerche sembrassero esagera- 
te , e male a proposito a quakktdmo dei miei Leg- ■ 
gitori, io li prego a considerale j che la quartà, 

r 
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Le materie del Comanda di Mariim riguarda* 

iWriv \ : ^ ' ■ : ' ^ 

1 . La loro «figanuzakiofte , * ' 

;* 2. I movimenti ^glt Uomini, c delle Navi 
xU guerra, " • * 

3. U servigio delle crociare* . ^ 
. ^. Gji eserusi di ReligioBe', ' * ' 

6. Il servizio Terra, e dr Mare j. 
. ^. La Djs< ijìlìiMi , 

8. La pDli/ìa intertJa , 

9. La Giu9|i£ia Militafe fà reàti 
a bordo deUe navi, • 

10. L'iiccadèmia , e h Senolft , 
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^ar/e delle nostre rendite anmalì sì d^ dedìcaré 
ni Debito consolidato, 4f sia ^sodiffart ^interts* 
n ammudi d£ ifHtitd emmn ', che «MifiMo dòùùii 
^omtmri^ì^ k-possoÈe émer^enzè poÉtiche . Qumm- 
do dun^e si forma md Pìàaxf B4URavt si crea una 
Spesa per 1 Erario: e quando si addossa allo Sta" 
io uipa nuova Spesa , bisogna metlerla in accordo, 
colla possibdità delle sue risorse , e non abbando» ' 
tiare al Mmistr^ ddk Fintms^ la tri^rn cfkstUdssk^ 
iitl'iK «umenììére i Vàs^R^ èhé già àfmò gràin, «cf 
onerosi* Se il Coiremo de*^e pagare poche migiia-* 
jd di y^cìiti , che sensorio ne dìffhrcnli Rami del- 
la nostra Ainndmstrazionc Generale, dwe poijìxr-* 
si saqro fht^rè 'di wduU^ i mezsl^ -e [la posith^ . 
ste/inarizienr.^ milioni ^ ,t mezzo diabitan**^ 
n , cAc pagami ^ * , ' 
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1 1 . Gli Ascensì , ^ 

. 12. Le ricompense .straordina^'ie ^ 

I Progetti delle naove ipottrazioiiì di hk* 

itimeitti^ 

i4- cpmerWitoDe ^ e riparazione dic^uel** 
li eh' esistono , 

' i5. Ed il Comando t e Polizia ^Militare dì tat-^ 
• t i^Povti di ancoi^igpo . 

Le mat^ di ^nvnùsiftriasuone di Marina ti 
rifrriicooo agli Oggetti segaeaiii ) 

1. Le divei'se sommimstrazioni in denaro, 

2. Le sussistenze de' marinari , e de soldati a 
iiiil>arcatì , o ^ terra, 

3. Gli approvùionaAienti di riserva ^ 

: 4* Le *peie p^r la costrazione ..dell^ 'Anni » 
de' loro giuochi , eì affilati , affidala al Rimo di 
. Guerra ^ ) 

5. Quella degl'infermi oirati neglj Osped^^ 
di detto Ramo , , 

6. Il vestiano delle Trug^^ e dei marinari f 
7» Il puojame ddle Truppe, ' 

0 Càsennaggio , . o siano i lietti , gli uteiie 
siili , ed i comhustìhili per le navi , p^r le Gaser- 
ai^ j e pe' corpi di guardia , ; 
.. 9«lie Prigioni di Marina, ,^ 
lò. Le divene^ Contabilità in^ijbuu^|.ed,ia 

lìr^ n €bnti<iQo AmministratiTO degli Uomi- 

f e delle Cose , 

12. Ed in Gne la Polizia Amministrativa in 
li Stabilimenti c su tutt' i Corpi di Gianna, 

. isiercnatn coinè PobbUf» Ministero zeellUnterete del* 
liLegg»; 



Cìoogle' 



Classificate così le materie del Comando , « 
quelle delT Amministrazione di Marina , passiamo 
ad esaminare le leggi , che vi si rapportano rispet- 
tivamente . In questo esan^e disporremo le nostre 
idee collo stesso ordine stabilito per le leggi del 
Ramo di Guerra , diffondendoci solUnto in quelli 
articoli che fc|rmano eccezioni pel Ramo di Marina . 

CAPITOLO I. 

Rcclutatione del Ramo di Marina, . 

Il personale del Ramo di Marina deve consi- 
stere nelle i6 classi , che qui sotto si descrivono : 
■ I. Negli UfEziali del Ministero di Marina, 

a. Negli Uffiziali di Guerra o siano Navi- 
canti , ^ ► 

3. Nel Còrpo dei Costruttori, detto Genio Ma- 
rittimo , . ... 

4. Nell'Accademia Militare, . * ' 

5. Nella Scuola Nautica , ' * • 

' -6. Nel Commessariato di Marina , 

• 7. Negli Uffiziali sciolti Impiegali nei Porti; 
e nei magazzini di Marina , . _ , . 

8. Né' Piloti, ' . 

9. Ne' sotto Uffiziali di Mare, • *. -ir 

10. Nella Intendenza Generale di Marina > 

11. Nelle Dipendenze , e Commissioni Ammi^^* 
aisljpative di Marina , ^ 

' 12. Nel Corpo de' diversi Artefici di Marina, 
i3. Nel Corpo de' marinari di pianta fissa, 'i- 
i4» Wei marinari , e soldati Veterani, * 



'.iS.'Nel Corpo de' marinari cannonieri, 
•i-.-Tf ^ Corpo de' soldati di Marina . 
j,!^». GV individui die apparlcugono alle undici pri- * 
tne classi non si reclutano , ma »i scelgono fra gl* 
individui , rbe hanno le conoscenze , e X attitudi- - 
ne appropriala agli oggetti di loi-o instiluzione . 

Gli artefici , ed i marinari attivi di pianta 
fissa si scelgono fra quelli , che esercitano gli ugua- 
li mestieri nella Marina commerciale , * e si trova- 
no in aLl)0udanza , giacché la Marina Militare gli 
offre de* vantaggi , * e la certezza di Ipro sussisten- 
za nella vecchi a ja . 

^ I Veterani escono dai Corpi attivi de'mariua- 
ri , e de' soldati . 

La Reclutazìone dunque cade essenzialmente su 
i mrdrinari cannonieri , e sul Corpo de* soldati di 
Marina . • ^ ^ - - ^ . ^ 

' Per questi due Corpi che aiQ«iontaBO a po- 
che centinaja di uomini , ^esperienza dimostra , ch« 
le Reclute si acquistano facilmente col metodo del- 
l' ingaggio wolontarìO', dacché esse vi trovano u- 
na migliore posizione , e prospettiva , che nelFE- 
sercito di TeiTa . Ma laddove questo metodo di 
reclutare ì detti due Corpi non fosse sufficiente • 
mantenerli al completo , allora si ricorre al mez- 
zo della Lem , considerandoli come due appen- 
dici delle richieste^ annuali di Reclute da farsi dal ' 
4Iinistero di Guerra e Marina per v i vuoti del- 
l'* Armata di Terra . In questo caso tutte le o- 
^erazioni di dettaglio stabilite per la Leva delPE- 
sercito di Terra si rendono comuni a quello del- 
la Ma^'ua ^ coUa sok di^ereaia ^ che per questa 
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•abbono preferirsi i giovani dei comuni Maritti- 
mi , che già si trovano esercitando il mestiere di 
marinari: e questa Leva prticolare delle Reclute V 
di Marina si conosce generalmente col nome di 
scrizione marittima . 

CAPITOLO n. r 

Organico del Ramo di Marina . *!* 

L' Organico del Ramo di Marina si può con- 
siderare , come quello della Guerra , sotto sei prin- 
tìpali punti di veduta , cioè /. del Ministero di Ma- 
rina, 2. de Corpi attivi, 3. de Corpi sedentanei, 4. 
delle -Risene , 5. del Corpo Amministrativo , 6. e 
delle Dipendenze di Marina . . - . ' 

SEZIONE I. 

Organico del Ministero di Marina . 

.Da più anni un solo Ministro dirige gli affa-^'' 
ri di Guerra , e quelli di Marina . Quindi un so- 
lo Direttore puoi assegnarsi all' uno , ed all' altro 
Ramo . ' . 

I soli Impiegati del Ministero di Marina con- 
viene , che siano divisi da quelli della Guerra, giac- 
ché si debbono occupare di cose diverse , e sepa- 
rate . Un ristretto Segretariato , e due Dipartimene 
iiy uno pel Personale , e V altro pel Materiale ba- ^ 
siano a trattare gli affari dj Marina . A questi tft*- 
OlEcii, oltre i Capi de'due Dipartimenti^ si' deb. 



hono addire ancora degli UfTiziali di Carico , degli 
Ufiùali ii^i-ioci , degli Alunni f in poporzione dei 
tmragti , di'eseguono cosa clìe già si conosce per 
Ves^jkVML e* ohe éì polrà>be ben anfcbe dìmìoiii- 
1*6 del numero &ttna]e , quanta -volte ay^sseio hrt^ 
go le modificazioni di sopra proposte. 

' SEZIONE II. « 

■ ■ ■ > ' 1 ■ 

Organho òn^ Cprpi ntUtd ài Marma • 

V I Corpi attivi di Marina sono formali da' se*- 
HUenti Individui : 

< X. Uffiziali di Guerra o Naviganti^ 

2. Costruttori, clilMiati Gmo J^m»uiu/ ^ 

3. Accademia di Marina, s 

4. Scuola Nautica , 

. 5. Cappellani e Chirurgi, 
. ' 6. PUoti, 

7*.Sotto Uffiftiali di maiO) 

8. Marinari di pianta fissa ^ . 

9. Marinari Cannoiueri , 
^ . IO. E soldati di Marina . 

Diamo uno sguardo^ rapido sugli Elemeiitì , 
elle costituiscono rispettivamente V organizaazion» 
ie* suddet|i Cerai » 

- » ' • . ' . 

.* ■. Organico degli Ufflziaìi di Guerra ,0 sìa 

' Naviganti* ' 

Gli Ufficiali di GMTa , o NmnganJU deUbono 

. iMttà'Miarina Akb^ vi Corpo a patrie | j^liè 



sono instìtuiti essenzialmente per comandare i Le- 
gni armati . Essi quindi debbono essere forniti di » 
tutte le nozioni scientifiche di navigazione , e del- 
le pratiche del mestiere . . 

Il loro numero dcv* essere presso a poco ik 
doppio del bisogno delle Navi da gtyprra , onde 
possano non solamente alternare nel servizio di 
mare , ma bensì assegnarsi comj>etentemente al Co- * 
mando delle Flottiglie , alle Ispezioni, ai Cantieri, 
ai Ripartimenti , ed agli altri scrvizj di lyiarina.,; 

Una Classificazione graduale è ancor necessa* 
ria per quest* individui , onde appropriarsi a' detti 
Rami diverbi . Perciò F organico degli Uilìziali Na- 
viganti , nella nomenclatura già ricevuta , si jpuò 
comporre dei segurati gradi : 

Comaudante Generale della Marioa 
Maggior Generale 

Comandante di Flottiglia ( «^"^^ " 

Ispettori de' Corpi o degli Slabilim^iU» 

Capitano di Vascello - ^ ^^^^^ ^. ^^^^jj 

Capitano di Fregata j periori . 

Tenente di Vascello ^ - . dd grado di Capitano . 

AUìere di Vascello. • ^.^ . .. del grado di Teoeote. 

Organico de Costruttori , o sia del Genio 
^ Marittimo . * 

Il Genio Marittimo è l'insieme di pach' indi-» 
vidni destinati alla costruzione , e riparazione dei 
Legni da guerra . » r - 



Si compii già -che t ^x^to Corpo si d£- 
. stillano i soggetti forniti delk relative cognizioni • 
Perciò il loro organico si riduce ' ad un picciolo 
ramerò di Cestrattorìf e Aium» iotta i* dn 
taiMK di 1U1 Cmoù Cminatort» ^ 

Cranico dM Accadeirjìa di iMari^ • . 

Podi Aluaiii debbono iutfmUt di questo in- 
ytiMo f per approrierti le cottepceln» I^euti^ ^ 
ieoooido i pmeipj deUe «siett»^ ed eMere poi am^ 

messi , previo e^me in concorso", nel Corpo de- 
gli Uffiziali Naviganti colF iiltifiio grado , cioè coal 
fjBello di Alfiere di Vascello . 

organico daiiqua ,4eU' Accademia di IVtarIna 
deve riguardare U ntuiiero degU Alimiii» i direni 
PtofesMÌi , e Maestri dìSeiéiiie, e di Kngue, Ae 
|)Ì80gnano |)er formare un istruito Uffiziale di Marina. 

' Là Scuòla NauUci^ è instituita pe' figli dì sot- 
fo-I]Ì9Bzlàli y e soldati di Marina , che si educano, 

e s' instruÌBcono nelle cognizioni teoriche , e pra- 
tiche , che oecessitano per.UA J^on Pilota, o N07 
atromo . 

Gli Ufficiali di questa Stfuta^ deU>«nò,«^ 
^ pA numero proporzìpoal^ di questi insogni ; ed i 
Maestri deMioiio essere diretti neir insegnamento 
jii questa parte 4el Mestiere di Mj^e • 



Organico de" Cappellani, c de Chirurgi di Marina . 



I Cappellani , ed i Cliirurgi ài Marina deb- 
bono formare due Corpi distinti ^ e separati^ 
teso r indole delle loro rispettive funzioni . 

Essi si distribuiscono su i legni armati , e ne' 
diversi Corpi, e staLiliménli di Marina. 
•'4 - «.Quindi il loro numero deve rapportarsi al %i<^ 
fogno approssimativo di questi servii^] •. , , 

\ .^v Organico de* Piloti.^ rv^v ) 

^ ' rividi 

II Pilota deve conoscere Y arte di condurre 
un Legno da un punto, all' altro , calcolandone la, 
Botta coir uso della Bussola , e colla dcierminazio- 
ne della »^/cnVa , e desinoti del Timone: deve in 
oltre evitare i Scogli , i Bancbi , e tutti gli alti'i 
pericoli di Mare, e coU'ajuto delle Tavole, e del- 
le carie ^ograflche , ed Asti'onomicbe deve for- 
mare tutt i calcoli . che vi hanno relazione . 

L' organico dei Piloti si stabilisce sul numero 
dei Bastimenti Armati , anmentato della corrispoa? 
dente riserva per quelli , che si ammalano , o re- 
•lano in Terra per qualche tempo a riposo . <^ 

Tra costoro dev' esistere una classificazione di 
gradi per assegnarli- ai diversi legni , secondo Ta 
loro grandezza . I gradi che attualmeut« regnane^ 
oel Corpo de' Piloti , sono 

Primo Piloto , , 
-jiflit Secondo Piloto , 

Terzo Piloto ^ *k 
. Pilotino • 0 sia Alunno *' ^ * 



• • • K 

' he daMÌ' dei Ihgtrofmi , e Gmtrìkim' fi co- 
noscono col nome complessivo di sotto- LJfizìaii di 

[ U Jfastromo passa «'manaati '«gli ofdini del 
Comandaniè , e veglia siiHà lom esécuviii^e : co» 
Vian&a b colla voce , o col zufofo ^ iéd hft T inca- 
rico dell' attrezzatura , o sia del guamimento del 
l^egno. » * % 

U Guardiano sulle Navi prende cura del de- 
pòsito delk Polveri , della Canoelkrk , delle Trom- 
Le . e degli altri oggetti , che ftier^Suio un^ ca^s 
itodia particelirxe : ha ben aitelie il dòvl^ di te^ 
ner il bastimento netto , e polito , facendo sgor- 
gare le acque piovane , le nevi ec. Perciò 
£ttè di badare 'a lattì''^4^ti dett^djrX se ne aSsH 
fpoL piÀ di tino a ci«idlmMegno > >^||^^ ^^Mtl'^* 

I Uòsiraiii , ' é^ ìhttivi&xd^ OT&iÉrit^^ 
si distinguono in due classi , per applicaci al ser- 
vizio de' bastimenti in ragione della loro importan- 
ze • Quindi esistono i Nogt^nù àì x^ e di a« ^ìlas-y 

Up ed i ^ ^' 

Bomero mm^^ ^ il doppio di quiellV 

d|e ìbisognano p^ ! Legni ^afmiati , e per gli ahrl 

mi , acciò possano alternare nel se];'vi^io a terra , 
e sui maxp ; > • 

Orgofdeo M Mofinari M fiimiia 

» • • . : • • 

• ■ ' 4 • .. 

• I Marinari di pianta Jitsa formano un- Corpo 
separato | perchè le loro obbligazioni sobo* direte 
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esclusi vamenle al servizio delle Navi da guerra . 
Si dicono di pianta fissa , perchè sono stahilili 
nel numero bisognevole ai legni che si attivano ; 
mentre nel caso di uno straordinario armamento 
Navi si prendono occasionalmente de' marinari 
a Lordo de* legni da guerra. Quindi si distinguo- 
aao in * * . . » • 

Timonieri , * ' * 

Maestri di Sti^a , 

Primi Marinari , . * 

Secondi Marinari ^ 

Terzi Marinari . ' • 

Organico de' Marinari Cannonieri . • ' 

I Marinari Cannonieri si organizzano in ragio- 
ne del servizio de'pezzi di artiglieria , eh' esistono 
a bordo de' Bastimenti da guerra . Siccome costo- 
ro oltre i doveri di Artiglieri fanno ancora ad un 
bisogno il mestiere di marinari , così per questa 
doppia istruzione', e specialmente pel maneggio de* 
pezzi se ne forma un Corpo a parte col suo Stato 
Maggiore, collo Stato Minore, e cogli Ufiiziali , 
e sotto-UflGziali addetti alle rispettive Compagnie. 

• - •• Organico de' Soldati di Marina . , 

r I soldati di Marina sono armati di fucili , per 
servire a Lordo delle Navi da guerra , e per cu- 
stodire in Terra i servi di pena , durante il loro 
ti'avaglto , gli Arrenali, i Cantieri, e gli altri sta- • 
Lilimenti di Marioa^. 

! 
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•i ricHum^d* «0% ima di viCoq»# 
fi Fanteria proponioiiato nd mmeto a detti tisi^ 

é coìnpostO' da Slato Mdggioi^ , da uno Stato 
Minore, e da poclie Compagnie coi loro Uffiùaii, 
aotto-Uffisuali ) e fioUati » ' y 



^ ^ SESSIONE III. 

f - . . ' 

Organico de Corpi S&detìtancL di Marina . 

GriodiTidai , che prestano iiiiaer?iuo seden* 
taneo nei Ramo di Manna , poeioa» daMificirsì 'vk 
^aattro Corpi r 

" 2. Guarda Magazzini p 
3. Artefici dwersi , 
4' £ Feierani. 

A CotmmdatUi ài Parti » dealniaao induAiir 
lamMrte gli Uflbuli dei dkmi Corpi di Marina ^ 
atiitati <»rmai ad una età , che non li rende piè 
suscetlihilì del servizio di mare . Perciò V organi- 
co di questa d^se di Ufiìziali Sedatane! ai cap^ 
porta al nttntra de'Féiti da eopràrd , aensa àui 
tertninanie i rfipctt i?i gr^di » attcsocchè la mm^t^^ 
ttuità è una eondef^uenza di tanti éaii fortuiti , dio 
non si possono sottoporre ad epoche , e regole co-, 
stanti . Sarà però nelle vedute del Legislatore lo 
stabiUre , che gliSUffiziali pià graduati >si assegni? 
no a* jPòfti di maggiore - iaq^orlanaa • 

I Gutìràamagazsm di nomihano- fra gU IMk 
ziali di Marina non più adatti al servizio attivo . 
(Quindi a misura che abbisognano per educati usi 
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TI si assegnano quelli di età inolti»1a . Il loro or- 
ganico riguarda il numero e la qualità delle fun- 
zioni attribuite a ciascua magazzino , o Cantiere 
come alia Veleria , alla Corderia ec. ec. , a? Can- 
tieri di Napoli , di Castellanaraare ec. ec. 

Il Corpo degli Artefici ili Marina si compo- 
ne dagl'individui, ch'esercitano le rispettive arti, 
bisognevoli .per costruire di tutto punto , e ripa- 
rare qualunque specie di legno amato . Tali sono 
i Maestri Ascia , i Calafati , i Ferrari ec. ec."" 
II loro organico poggia sol bisogno de Bastimen- 
ti da guerra , potendo nelle uigenze aumentarsi 
temporaneamente cogli Artefici ddla Marina Com- 
merciale . Per la regolarità del Servizio , e per 
la preferenza , che pur si deve alla perizia nelle 
arti relative , ognuna di queste ha il suo Capo^ 
Maestro , che divìde , ^ veglia su lavori àe Maestri 

di i, e di 2. classe . 

I marinari cannonieri, i marinari di pianta 
fissa ed ì soldati , che o per età , o per acciacchi 
non sono più adattati a servire a bordo de Basti- 
menti si possono riunire in un Corpo unico di 
Veterani di Marina , onde prestare dei servizii se- 
dentanei , e meno faticosi . Per questo Corpo non 
p^iò prefiggersi un organico determinato , ma j;io- 
va, che sia posto sotto il Comando di quattro 
o cinque Ufiiziali , e venga ripartito nelle sue sud- 
divisioni natui-ali, cioè di marin^L^cannonìcri , di 
marinari di pianta fissa , e di sedati veterani , 
aflinchè con ma^rgiore facilità, e Successo possano 
adibirsi aservixii di loro instituzloue . ; , 
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SÈZIONB ir. 

> Organico de Corpi di Riserva di Marma • 

Si è detto, che il Personale di Mariiut difter 
datarsi ò oogl* ingaggi Tolóntar} , 6 coHa leva , coii« 
riste ne* soldati » ne^ marinari cailndnieri , * e aerina- 

rinari di pianta fissa . Sembra quindi clie ciascuna 
di questi tre Coppi debba avere la sua riserva par- 
ticolare • Però ad oggetto di non accrescere delle 
spèse , e^ niolUplicàre delle leggi' per^^cose , che ià 
possono aveW in altra modo , quandò occorrono , 
£ regolameiiti di Marina non debbono statuire sol 
modo di avere permanentemente queste tre sorte 
dì riserve . Di fatti , se in un caso di urgenza bi- 
sognaiio de' soldati , e degli artiglieri *^per la ]\fa- 
ritta, si possono adibii^ '^iiiliiél^ 
l'Esercito di Tem , comy sii l PÉtii o nelW^ | < nai#i 

occasi òn i , e per marinari de' Legni da (ruerra si 
posspno requirere per un d^p l^{^o quelli della 
Marina Commè^Iè-. ^ M-^*- «v. 

\ . SEZIONE . ^ 
Organico 4^1 Commessarialo di Marina» 

Il Comracssariato di Marina ^esercita la sua a« 
lione su i differenti oggetti amininistirativi , che n* 
giiardano il' peM(%alé , ed il materiali di ^pesto 
lUmo , nello stessa moda che il'€òmmessai<iata èì 

Guerra : ed ancora si destinano i suoi individui so* 
pra i legai di prim' ordine ^ come i Vascelli | e le 
Fregate. ' 
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n capo naturale il questo Cot^ àsimiiiktr»» 

tivo è l'Intendente Generale di Marina , i di cui com- 
ppnentì sono gli Ordinatori^ ed i Commessarii dì 
I. e di a« «lasse . Il loro organico graduale ^ 

OfgitmC9 delie dipenderne di JM^gmal 

La dipend^M dì Matiiift.é U.'Èaà 1»^ 

ieaiftiza generale , che ha. gli stesn obblighi, re- 
sponsabilità , ed atti'ibuzioni ^ che T lutendeuj&a Ge^ 
nerale di Terra . 

' ^ Il ^uo Capo è V Intendente Generale di Ma- 
rina^ e Be^ suoi <»ffici. si debLona istall#]!e d^li 
Clftxi^U di Scrittusa in gradu)MÌi>iie , e numoro 
comspondente labori , cbé esegoooro . • • 

Oltre rorganico per gV impiegati della Inten- 
denza di Marind si stabilisce quello degrindiy^ui 
da addirsi per la scnttura delle altre dipendenze^ 
come la Giunta de* contratti^ la Maggiark Gene* 
rale^ i diversi magazzini ec. «c. 'Or come fatti 
questi Uffìziali di scrittura non giungono nel loro 
insieme , che ad un numero nolto ristretto , è 
bene così che formino un Corpo ìepaxato ^ in quan- 
to alla Gerardiìa j ed agli ascenii , e si assegnimi 
come bisognaM» '9 .alla Intèndcto 9 e4 atte a|lie 
Comniiisioni I « dipotdeniiK f 



^ÈZIQNE FU. 



* il Legislatore di Marina mettendosi sotto gli 
Ocelli quanto si è osservato diffusamente nel Ca- 
pitolo II. Pl^rW lI* ix/fftm»o Trattato pel Ramo 
di Guèm» e «Qocìiitamciif»' nel pr^^te Capitolo 
per rotcesidne , ck d&8 b Marìii» , piitvè fedl^ 
mente compilare le leggi che riguardano 1* organi- 
co di ^esto Rai^o . Ad ogni modo noi crediamo 
fiir CQta grata a leggitori , prese^^facbgU | comesi 
è &tto per. k Gusm , il iegnoite . 



J'rospetto delie parti orgamcke del Ramo di 
MOfwa $el Recito delie due Sicilie. 

Ministero di Narina per Jjli affar? ddU Mia Canodlcria 
Comando f^mrak- dclk- AM^^AflMMi- 

Mng^gioria gaK'rale * 

Comandi, ed Ispczioid de* Corpi , dt' Cantieri , de' Magaz* 

mi 4B*«vmi flubiiimeoti di Manila 
Cpnumdo, Dilezione, ed Isy^one àdt AoBBièmiM ^ é 

* I ■ ' 

^ .1 t UUziale di Gmri o Naviganti ' 

* ICosfuttorlt ójMoo Iiidjvld«i dd Genio Ma- 
jOi^MieCllmigi (ailteo; 

^ \ Corpi •ttìfi< s^itHtjfciaU di Marina * ' 

* I i Ma^nàn C«Btt«iMri 
. JUitinarì di pianta fissa 

J 8dlM di JIairiiia. 



O 



! Cimando de' Porti 
Giarda 'ìlltigaizmi ^ ' 
Artefici éijmA { 
ViteMi . 

^ BiNTTt • • lidie «sepie atraordiikarie • 
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fntffiwtfiiwft Genenlf dì BAanoa 

£ tutte le aiilr^ Piforfiyac , e 

uiiitrativc . 



GAPIXOLO III. 



Ctmrehùi ddjPÈmo ài Manna 



La Gerarcliia di Marina si ri fei isce a oli Agen- 
ti del Coniando y ed a quelli Amministrazione , 

A-vendo noi trattato largamente della niecessi* 
tà dei Gradi Oerarcbid da fiiJiilirsi nel Kamó ÌX 
Guerra , boh intratleiiianiò''fiìi ti Leggitore nriU 
stesse teorie clie rigaardaiM la Marina . Solamen- 
te col Prospetto , cbe àégne , faccianx» rilevare a / 
colpo d' occhio i Gradi , cfae oostitaiscoiio la 
razdiia dì «mesto Bam*- 

Prospetto de Gradi gerarchici del Comando , a 
d/eW Amnmùstraziom dd Ranm di Marina ^> 
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r CkMnaodaQte Generale 4^^.R^.MviW 
, Uffiziali ge> \ Tenente Generale 

nerali ìMareseidIo ài OùàfO 



-wi vTic • 1* \ Capitan» di VatceHo - CfiAonnéUo 
/^i tJffiziali s»; { cap tam di BngtOa • Tenente-CoUMUnlb 
(l^^M - ce' Giipi di VarliM , 

! Tenente di Vascello - CfI«tibo 

Alfiere di Vascello - Tenènte 

Secondo Tenente - jpe' Corpi di Blarioa 
Alfieri'^ . ... idem 

■ ( Costruttore in capo - ^ 

. . /Costruttore di prima ci asse 

^ ]G«««P" < Cortnrttoiti di %cm4k l499m 



\ 

Frinì» R|ol« « 



tcIa^ - / Secondo PilolH 
Ytruaa . . . < ^^^^^ 



C Primo Nostromo 
sotlo-UiEzia- 1 Secondo Nostrqmo 
ti dìBlare \ Primo Gui^^ano^ v ■ 

^ ^^^^^^^^^^ '^^^^^^"^■•^^r^ '^^^ 



O i (Aiutante «otto4WltàlÉ 

g| • "] Caporale 

" \ Sotto>CaporaIe . 

Cofimut . . pd Corpo de'soUali 4U.,filarìiia* 

1» ( Timoniere 
MarìÀi di \ Maèstro di Stiva , ' 

pianta fis> c Pri|no Mariikaro^ . : ' 
«a 1 Secondo Wifàtai^ 

^ I Capo BCaeUro » } 

' ^Uflafioi'. • < PiB&io Mae«|ro , } fflrii riifeltiv« aiti 

I SMOBdo Nanlco | 
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. C Iptendeote Geucrale di Marina 
'^'°***''*'< Commissario di Marina di póm 



^1 f Commrtiario <U Haiìu di mimmU 



a classe 



o 



Capo RipaitimeDta 



5 I k Capo .Sezione 

tenti di / 



^ <! I ' I ( ^ classe 

^ ^ / V Alwmo i 



^ I Impiegali di / * i dì prima clasi^ 

^ .| ScriCtaraVCttsiale i .{di seconda classe ' 

V 

J ( cernito Mafgioft ^ 

£j • ì Primo Chirurgo 

Secondo Chirurgo- . ' . i , ^ 
Terzo Chirurgo 

fi f PlratiGo • 

cs I ; 

(sj I Sacerdoti • • < Parrotfb deHa Dars^ài * 
O I I Candiva» pe' Corpi » e p^Legtu imiA * 



a: 



'*'**5J]JJ^|per l'Accademia , e per la Scuoia Nautica.» 



Tutiocchè Impiegati Sanitarii , ed i Sacgr^ 
doti apparte^q^ano ftamiicuamerUe a Corpi, ed «• 
gli sti^^iwiiidi'Mai^ùui : e VAeeddmnia eoUa Scuo^ 
la Nautica dipendano 'pùi dal Comando /che daXt 
Amministrazione , non pertanto la loro Gerarchia 
si è desfràta^ col Ramo Amministrativo di MdHna^ 
aUeto la consuetudine di riguardare questi ^gejh 
ti separanmente da quelli del Comando, 

* \ 

CAPITOLO W. 

Aieenn de§[ Indifidui dei Ramq di Marùut . 

Gli Ascensi iiegokii degi' Individui del Ramo 
di Marina debbono , al paii di qvtàìi della Gaei(« 
ra 9 conferirsi in due ihodi cioè *, o per anziamtà di 

grado, o per esame in concorso, st^coado gli ob- 
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tliglii, € le conoscenze necessarie pe'iispeUivi Im- 

pieghi. ' • 

Tutte le circostanze , die accompagnano le par- 
ticolari Leggi degli ascensi Militari, si sono spie- 
gate nel 4° Capitolo della IL Parte : percui è su- 
perfluo il ripeterle qui. Noi ci contenteremo di 
emettere il nostro parere sugli ascensi de'diversi 
gradi di Marina, sempre però in linea di progetto , 
e salvo le modificazioni , the detterà una discus- 
sione più esatta , ed approfondita . 

Alunno per esame in concorso 

Uffizi ale di 3 classe per anzianità d^l grado di Alunno . 
Ufficiale di a classe idem dagli Uffiziali di terza classe . 
Ufficiale di i classe idem dagli Ulììziali di seconda classe 

(per esame in concorso fra gh Ufii- 
UfEziale di carico J ^^^^ alasse . . 

[Capo Ripartimcnto per anzianità dagli XJlBziali di carica 




Direttore della Keal 
Segreteria 



I quello 



della Guerra ► 



^ fn ^Ministro di Marina idem idem . 



O 
S5 



>4 

s 

t-H 

C/3 

< 

- .1 



UfBziali dij^ 
Guerra 



Alfiere di Va- ) per esame in concorso fra 
sccjjk) ) gli Alunni dell' Accademia 

Tenente di Va- \ per anzianità dagli Alfieri 
«cello \ di Vascello . 

Capitano di > idem dai Tenenti di Va- 
, Fregata \ scello • 

Capitano di \ idem dai Capitani di Fre- 
Vasccllo ] ' gata . 

Brigadiere . . { '^'^^^^^ 

Maresciallo di ( j .» • j-^j ^ 
Campo S Bngadieii . 

Tenente Gene- \ idem da* Marescialli di 
rale S Campo . 

'''""'tat.u] » <U S. M. • 




liali degli 1 



dllfi Cci-pi f e 
degli Subtli-< 
meati «li Ma- 



nna 



Sotto-XTffiziali 



[Sotto-Uffizi ali 
de* Colpi slÌ- 

tifi 



a" Tenente. 
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per esame in <!oncorso (ra 
gli Ajutanti sotto^Unìzi»- 
H , e gli Alamu doirAo* 
cadena » die non «ooo 
ben riusciti, per esser* 
UfBziali di Guerra . 
per anzianKà dagli Alfieri, 
idem «dai aeoondi Tenenti 
idem dai 
I per esame in cODOOno fra 
\ i Capitani . 
per anzianità da' Maggiori^ 
idem daTenenti ColonaclK. 
per fsamo in concorso fra 
gli Alunni della S<fcioln 
^lautica . 
per anziatutà fra i Pilotini . 
idem da' tersi PtWti. 
id«m.da*ieo(mdi Piloti, 
per esame in concorso fra 
gli Alunni delia Souola 
Nautica . 
per amiantti da-a Noitromi 
a scelta fra gli aonanlnM- 
rinari* 

l* Guardiano { P^^ anzianità fir. i eetondi 
I gnaroiani • 

( per esame in COOOOltt ftp 

\ i soldati . 



i Capitino • > 

Maggiore • 

Teneiite-Col> 
Colemidlo • 

Filotiiio. • 

5* Piloto . , 
9^ Klotot . . 
Aiolo • 

a** Nostromo 

Hoilromo < 

Guardiano 



! 



1 



fOtto-Capomle 



Marinari di 
pianta tissa 



^ Artefici . • « 



ICaportJe .'.{^poTat"'^*^' 
Sergente . . idem da' Caporali . 

' A|alanie tolto^ C per amiaBità da' primi Ser> 

UlQziale \ genti . 
Marinaro 1 dalle R( dute . 

2* Marinaio \ ^ • dai ter» M». 

"f"^ ^ nnan . 

I * Marinaro' idem daT leoondt Marinari, 
Maestro di atifft iMcm da' pnmi Marinari. « 
Timoniera. . a aoelta fra i Marinart • 

Macslro. . dagli Artefici paesani . 
M irst-o. . .per anziafiità da'aNacstri 
Capo Maestro . a aodta fra i .i. Maestri . 
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Corpo Ammt- 
nisUativo 



I Impiegati di 
Scrittura 



O 
N 

"mi 
»] 

o 

^3 

<J 
CO 

< 



Sacerdoti 



Comines.^ario 
, di seconda 
classe . . • 

Commcssario 
di 1. classe 

Ordinatore 



iali di sa-^ 

1 



p«r esame ifl concorso fra 
gli Uflj/jati di prima clas- 
se del Ministero , ed i 
Capi Sezione delle Di- 
pendenze . 

( per anzianità da' Comtnes- 
( sdrj di seconda classe . 

K per arizianiiè^ da' Commes- 
' \ sarj di prima classe . 

Intendente ge- i a scelta di S. M. fra gli 
ncrale ( Ordinatori . 

Alunno . . . per esame in concorso. 

UfB \ per anzianità dagli Aluiini. 

zialc c 3. classe idem dagli UPfizialt di 3. ci. 

[I .classe idem dagli "CffiMali 2- ^1. 

\n c • !i per esame in concorso fra 
,v.apo :,tz»one y g,i uffiziali di i. ci asse. 

Capo Riparti- Ipcr anzianità d*^Capi Se- 
meato ( zionc . 

1 



Accademia . e 
Scuola JNau- 
tica . 



Pratico . . . . 
3** Chirurgo « 
2" Chirurgo . 
1 * Chirurgo . 



per esame in concorso , 
idem fra i Pratici', 
per anzianità da' 3 Chirurgi 
idem dsL* secondi Chirurgi . 
Chirurgo Mag. | .^^^ ^^.^^j^ ^^^^^ ^ 



Cappellano . 



a scelta del Cappellano Mag- 
giore fra tutt' i Sacerdo- 
ti del Regno . 

Parroco- della ( per anzianità fra i Cappel- 
Darscna \ lani . 

dal Parroco della Darsena. 



Vicario . . 

! Maestro . . 
Professare . 



per esame ?n concorso fra 
le rispettive facoltà . 



\ 
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cAi^rrÒLo V. 

s 

Tenuta dc^V Individui dipendenti dal Ramo 

di Marina • 

Tutte le G«iisiderMaoiii emesse sul vestiaribi 
su i distintivi , sul caojame , e wXf armaìnèiilo 

delle Truppe (li Terra , si applicano al diversi Cor- 
pi di Mariua : percui è suj^erjQuo il qui riportar- 
le . Soltanto è utile il rimarcare , che il Legislatoife 
nel . defluire il -colore, la "^alità deìle materie ^ e 
la forma de'diversi articoli di vestiario di detti Cor* ' 
pi 5 deve aver riguardo al rispettivo servizio , che 
ciascun Individuo deve prestare e in Terra, e in 
Mare • 

CAPITOLO VI. 
Istruzione de Corpi di Mariua* ^ * 

Le Leggi distruzioni per la Marina riguarda- 
no , fra gii altri i . gli Uffizialì di Guerra ^ 2. i 
Piloti, 3. i sotto-Uilìziali di Mare, 4* Corpo 
de^soldatiy 5. quello de' marinari cannonieri , 6. • 
quello de^marinarì di pianta fissa . 

Gli llffiziali di Cucrrà oUre le cognizioni 
scienliiìche di Nautica, debbono essere perfettamen- 
te istruiti nelle regole pratiche , che concorrono 
all^ esatto servizio, nell^ manoVte dei Legni da 
guerra , affin di badare che dasoiuM ad^pin 
appropri dovéri, e si eviti là lentezza, o disor-' 
dine nell'esecuzione , particolarmente nelle bivnK 
sche e ne' combattimenti • 



1 Piloti j ed i sotto-Ufiziali di Mare,, abben* 
ché ammessi a ^este cariche per esame ia concor- 
•o., deU»6ao upn per laDlo cono^r^ il senrizio 
pratico de^rlspettm mestieri a bor36 dei bastimeli*' 

ti, acciò nou. gli arrivino nuovi infiniti acciden- 
ti del mare . 

I soldati di Marina f a parte de'principii ele- 
mentari die baimo in comime c(41e altre Truppe 
di Fanteria I è necessario dbo sieiio istruiti nelle lo* 
to meccaniche , e senriiio di bordo . 

I marinari cannonieri debbono apprendere non 
solamente il servizio pezzi di Artiglieria sulle 
^avi armate , ma benanche la pratica di marinari , 
Oli sono chiamati in caso di bisogno. 

£d in fine i marinan ' di pianta Jissa éneces* 
Sario , che sieno istruiti nelle manovre di Mare col- 
le vele , col sarziame , col timone ec. ec. , adat- 
tando ognuno al proprio uso » affinrjié regnino a 
bordo la speditexsa , e 1* ordine . ^ 

Perciò le regole di dettaglio di queste^ diiFerse 
Istruzioni si debbono insegnare «inTeira sojmun 
piccolo legno di modello, e nel porto co'bastimen- 
ti ali' ancora , ed in alto Majre co\iegni alla vela . 

CAPITOLO VU. 

Semaio i£. Corpi Miimna stdk Nann^ ed a Terra. 



Le Leggi del servizio di Marina concernono 
gV individui de' Corpi descritti nelFantecedente ca- 
pitolo per r azione'^ che ciascuno di essi esercita 
separatamente o uniti. Queste Je^gi possono dai- 
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sificarsi , copie, «plelle dell' Istruzione , ne'tre patt^ 
ti di v^ata , i« a lenra^ pe'cattfjjm , e per a^*r 
tri itoliilimeiili di Masjaa , a. a bordo ide^ legni 
ancorati ne'pQrti, 3» e per ^pulU alla yda in al* 

to mare . 

Il Legislatore duiKpie deve indicare tutte le 
particolarità che riguardano il servizio, ed i dove- 
ri di 9gai ibidUvi^v^ Mttlp gUaeeen^ tfe]p«ntidi 
veduta « 

CAPITOLO Yni. 

<« 

f/oiizia, mUv^A ài Cc^i ^ Marina y.c deii^ Navi 

Tutte le péeserizioai a jiditate per la pulizia in- 
terna dei Corpi di Truppa delF Esercito di terra 
sono comuni a quelli delT Armata di mare , tanr" 
to a jterra, che a Lordo delle jiavia^poif te > o aU. 
k^vela. Quindi il inigiilaliM j^fO^ 'mllem 
#«Detodo z\tltMs% ^mifn vt^ klfariaa-^ %k 
dattaodole a ciascun .individuo e Corpo per tutt^ 
i gradi,, e per tuUe (k posizioni « . : > 

. ' CAPITQM? BL 

• -. ■ ■" ■ ■ ' " - • 
DSciplma BSUtare degV IMfjUki- ii Miar^ * 

Tutti gli individui di Marina , a qualunque 
Corpo essi appartengono , df^bi^Olio essere sqttopo* 
•U al]e>>Xjagg^v;di .fl^ipliw^ fUeli in mi^^ria^^lt 
eolmdiBaaioe» coiivielm^^ die 
m^fù» deUe Tfuppe di terra , dipwd<iìiiii^ llj^^ 
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da un simile disordine il cattivo impiego delle Na- 
yA da' gueri'a , e la loro perdita nelle tempeste j o 

ne^tedndMttiìiieiiti sul Mar# com tuCle le Onèsto ooii«> 

»» 

iegasùzé cbe seco tnifeiìuino quelli pi^vi disaitrì* 

• — 

CAPITOl-0 X. 

GlMitdmdiii AiOft fteal Marina; possono ddinr 

^uere o in terra, o in mare. 

Nel primo caso i tribunali Militari dell'Eser- 
cito di terra > coli' a|[giii]iftìoi)e di qualche Uifizìa- 
le di Marina per Giudice^ possono pvocedere , giù* 
dicaie ; e £ir infliggere le pm neSo ileiso nodo, 
e colle istesse formolo fl«d)Uite per la gtusti^ del 
Ramo di Gtierra . • 

Nel secondo caso , e precisamente allorquando 
i reati commessi a bordo delle navi attaccano il 
Imon^ ordine , e* la" ]>isciplina^Mditare , come ao^ 
HO i delitti dlnsabmrdinaxlonf y spelli di diamone» ' 
di ammutinamento ec.'ac; l>ì$ognano deUepene e* 
«empiali , ed imniedi.ìte . Quindi per ogni basli- 
meuto , clic sì mette Aìn vela , si debbono stabili- 
re i particolari Consigli di Marina > presieduti da* 
Comandanti de 'rispettivi legni e comporti dagli Uf* 
"fiziali ,'od altri Individui i più graduati ch'esisto* 
lio « bordo. Questi ' éonsigli gifkdicana degli anzi« 
delti reati , con forme abbreviate di procedura , e 
fanno , a tenore de' casi , e delle circostanze^ ese- 
piire subito le corrispondenti sentenze . . 

Piroi^ kl^i 4^iGiivtÌB|adilIw 
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povtmk» al detilM / cbo si commeUono o io tcur- 
o sulle iuiTÌ> .deU>Q^ stabilm coii chiarezxai 

1. Le persone di Marina, 

2. I reati .degF individui di Marli^ in t^rra 9 

3. Qaelii a*^ faoido delk^jiavA V 

4* I modi, da proiedera ua .t|mf 

^B. "QiielM^'lwiHe «navi , ' 

6. E ]<■ pe^e da assegnarsi peiruuia, e nel- 
r altra posizione . 

Dippii queste Leggi d^b]^o a erpicare agV 
individui , seooudo i loro gradi ^ ed i delitti cffi^ 
messi ) il beiiefiòio dell* appello nell* istessa manie- . 
la, che r hanno quelli delF Arsita di terra • 

^ ■ • r • IT , . 

? Le ricompense agi' individui della Beai Maj'ina 
ai distriLuiscono , come per la Guerra, in ragio- 
ne de' servizi! y meriti Gr^uar^ » ft jtréH^f;4inar^^*. 

Gli ÉMmu ^ Jm dfiQ^Noàfi^ 
iidtr 9ewvk^p'9 le pentio^ di ^fitiro, son%4 ji!B^>4 
da tieèmpensave l''ser^izj ordinar) di Marina . 

Le pensioni di grazia , ^Vi ordini Cavaliere*, 
sebi ^ e le altre distinzioni oìiorlljclie^ sono diretle 
a premiare le azioni virtuose., e la bravttj;a de' Mi* 
liUn ; « degr impiegati di Ma^^^^ f^b^d^ 
guoóo» o;fn terra ^ o in mère • ^^ .c- ^ - 

Perciò 11 iiegislatore ^ tirando dalle ugnali te* 
gole jper le Irruppe di terra tutt'ì deltami , ciie ap^ 



/ 



partengono alle ricompense ordinarie, e straorzi* 
jiarie degl' indivìdui di Marina, deve appropriarli 
a costoro , prevedendo tutte le circostanze p ed oc- * 
canoni da di8tiagitefn . 

Qui per6 è IbeiM Vom&nm cìm> fe Campagna 
£ Bfare « è le CiKiàert daalfen» agF individui , che 
r eseguono , \ì dritto di un aumento proporzionale 
alla durata decloro serviz} , attesocchè T esperienza 
& conoscere^ die la i\\Jk de|[li u^vdni di mare è 
più laboriofa , e mag^giotiiieiile espoela pericoli , 
percoi li fii pi&.pMlo imodbiave^.tfd mm dal- 
Tatlivité/ « ' « 

Cnon umori dd Jkona Ji Mbrùm. 

Tutte le riccrclie , die abbiamo fatto nel Ca- 
pitolo 12. Parte II. di quest'opera, per gli Ono- 
xi Militari del liamo di Guerra , 8Ì possono adat- 
tare a* diversi iudividuà della Baal Marina : bea 
inteso , che oltre gli onoii da tendersi , o rìceter- 
il in Terra , si deUMNio prevedere quelli a bordo 
de' Ba sti menti , tanto ali ancora , che alla vela • 
Noi quindi ne tralasciamo T enumerazione , cbe for- 
ma il soggetto di quetW Eamo legisklivo della ,n<^ " 

• • . . 
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CAPITOLO XQI. 

Matrimoni ^egii Individui dùlla-iReal Mtrma* 

Le regole pe' matrimonii jdi MilUari ^ e da* 
g^'inafidegatì delUiElieNito ^Tam ^no ògaalmeii- 
te appEcabili agp indiWdui ddh Ben) Marina colla 

•ola differenza ^ che pe' marinari e per gli Artefici 
non conviene adoperare un soverchio rigore > giac- 
ché costoro quando sono in terra possono consida- 
imrsì sotto )a; amàààam de*aianiNuei^ « Axr 
tefici paeflani • 

Però se da un lato non deLLonsj stabilire per 
la Marina quelle istesse eccezioni eh' esigono in- 
dividui della Guerra^ dall'altro è giusto, che a 
favor d4ht Marina le Leggi per le pensioni delle 
Vedove, e degli Orfem non aUiiatio quella, etten- 
sione , e latitudine ciie là Guerra % giacché non 
esiste la stessa proporzione fra gli ammogliati di 
Marina , e le risorse , eh* essi apprestano al Mon* 
te Vedovile , ed ali' Orlanotrofio Militale • 

CAPITOLÒ xiy. 

' Orfanotrofio Militare per gf indmdui d^Ua 

Ami Marina • 

4 

, Frefaedentemente lièifrtto nmaTcaiet cfae gìo« 
va air unità dell* Amministrastene , e dell' economià 
Tinstituire un'Orfanotrofio Militare concentrico , e 
comune per gV individui di Guerra , e per quelli 
di ' Marina 1 . ♦ , 



17* 

Le Leggi fctb dhe rigaMdano'leiouminiifarft- 
sioni éeUe pensioni , e degli altri mcorrì da dar-* 

si alle Vedove, ed agli Orfani degl' individui del- 
la Real Marina , debbono essere più rigorose ^ e 
più rislrcttive , che per quelli della Guem . Bi 
&tti ne' CorjM dell- A^ranatà di Terra ^ qàaado le 
prescriaiotd ià' tùMìaiomi sotf» tea <>8iervale.f il 
numero degli amntogliati Ita dià totalità de* rispet- 
tivi Corpi , come uno a sette , non così pe* mari-' 
nari > e per gii Artefici di Marina . Accordandosi 
k costoro il permesso di ammoglimi con-poclie ecr 
eezioni , ne deriva , che .fotti , o almend ndia mail* 
Mma parte si ammogliano ; Pevoiò il Legislatore 
prudente ed aw'eduto , nel determinare queste con- 
cessioni deve far regnare la dovuta proporzione fra 
le risorse^ che la Marina puoL dare all' Orfanotro- 
fio Militare^ ed il numero presuntivo delle Vedo- 
ve , e degli Qfduà éet miirf&a]^^ « d€|^ Artefici • 

CAPITOLO XV. 

» 

AmnùsàsiraìSQne del Ramo di Marina* 

La sdensa amministrativa del Ramo di Mari- 
na ha avuto per molto tempo , rome quelld della 

Guerra , varie vicende , e varie forme . Fino ai 
1823 fu soggetta a pochi dettami scritti , ed a mol- 
te pegole tradizionali , di. pura condizione . L' in- 
sieme di queste dottrims portava^ che r.Amnuni*' 
•traaioiie dirMarma fbtmavB per se slessa un testo' ' 
isc^tó dajr Amministrazione Generale dello 8lato , 
e sottoposto esclusivamente a^^li ordiui del Mini^tro^ 



!»enza Menna relazione , o dipendenza dal Ministro 
delie Fioanze : mancava il Controllo Supcriore > c 
k ceiuim: e le tpeie n &oe?ano ^nza classifica^ 
liooe aBticìpata^ e sema previdcma detmniaaibi: 
quindi nit cespite assozèiTa f altro : quindi acca* 
deva talvolta, che negli Arstuali di Ma^^ina crauo 
aniinoiiticcliiati degi immensi materiali per costru- 
zione , ed e»uao esautit' i fondi del Presi , é del- 
le paglie^^ La pie^nxa di questi pedici , ed al con*; 
firontp che si feceva iba le dqe Amminisfacasiopi idi 
Marina , e Guerra , indusss - la saggezza de* Mini- 
stri a promulgare una novell£i Pianta della Real 
Marina^ che iu sanzionata da S. M. a di. 7 oUo: 
hre 1823. Con queik si fìssaroiidi sommariamente 
/ tutte le parti oi^naclie del Ranpo di Aerina ^ si 
detehninarono .la forma , e circescnaonc; del uno 
Stato discusso nmiuale, e si annunziò contempo- 
raneamente la futura piiLLlicaziune di un nuovo 
rjegqlaaieQto deli Amministraaione di detto Ilamo> 
messo in armonia col aistema fi^jioùero reg^nte, 
fàtiendendosi ancora giusto nnavo Statuto, noi^i, 
per. completare il nostro la^wo , ci permejttiamo 
sommettere le nostre riflessioni in questa parte tan* 
to interessante della Legislazione di Marina . '■' 

Nella line delle Considerazioni genertUi, po- 
ste al princìpio dr questa III. parte, si JeggoiMrtttt* 
te le materie > solfe ^oali "^^1^5^, ^^'W'^ V ^^g* 
gi ammitiÌ8tratÌTe della nosti^^ ^Real Marina^ noi 
qui appresso accenniamo gli oggetti di queste Leg- 
sotto gli stessi punti di veduta , > i4ie abbiamo 
riguardato quelle del Bamo di Guerra . 

I* I4' <limi»ini>tni^iwy . di Maijmi dty* esseri 
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^[flpetlft', ^ WMTvcgluitft supeiiomcflite .^l Ministro 

di questo Ramo, coirajuto^ e soccorso «ielle sue 
naturali braccia ammimsirativo , che si .trovano nel 
tuo Commessariato . I doveri di questo Corpo ver* 

sono 

^le i Oommessariafo di Quatti ìut preM il im 
Ramo . - 

2. H movimento Amministrativo di Marina 
imprime dal Ministro , e si comunica per mezzo 
de^ Gestori , e degli Esecutori • I Gestori consisto- 
no nt'WtxnSìUxti, nelle Regie per £conoiiiià , ne' di- 
Tem magazzini , nelle Oiimle AmminiMlretiTe , e 
né* Consigli di AmministrBnoiìe de* Corpi . 6K 
sccutori sono gli Uffiziaii di Salute y quelli di Scrit- 
tura ^ e ConserTatorì , gli Artefici ec. «c. Ciò che 
deve mtèressare éminentemente Tatlessione delLe* 
gìidatofe di Marina » è la coctrosione , e il mante- 
-niménto de* Legni da guerra , oggetti princFpali ^ 
di ogni Marinà Militare . Quindi T acquisto a tem- 
po debito de' materiali necessarii , e V esatto loro 
impiego^ e consumarioni debbono essere sottoposti 
a Le^ ddpuce ^ e pevere * Per la mokipHci^ di " 
talli qoesti ArtkoH fin dal si sono istallati 

sette dÌTersi magitzsini, «he'inmiéttono, ed esita-* 
no , secondo i bisogni , i differenti generi del ma- 
feriale, cioè ' 

?.. M.g»zlno deBa Veleni, 

9. Detto della Coi^deria^ 

3. dell' AtiTOKCatura I 

4* Inetto de' Legnami , " ' '* * 
5. Detto de' Minutenzi , 

#. Dctt^ de' pezzi di Artiglieria cogli affa- 
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' sii , co' giaocln di Arme , e colle Mwuk 

zioni di Guerra , 
7. £ detto di generi di altri usi edipiutili. 

Quattro «nm « pià di esperienza lianno di 
gii ncM Mà eftdeinsii le lacmet 'dM dovè^ ofiwt 
la mova Legge àtj ottobre t8a3| e k fionem» 
jài a farsi . 

3« I Corpi de11<i Rea! Marina deì^bono avere 
i lora Consìgli di. AmministrasìoBe .* e le regole 
per quelli' deli' Armata di Ttagm , qvaado iaraano 
ben discusse , e «ompilàte 9 si deLboaé eppticÉre 

perle tlamenle Corpi di Marina . 

4. lu olire r Amministrazione di Marina deve 
u\ere il suo C^ènJUroUo maUiiah , mojrale , e rtci- 
pr9oo I non che 'la mimn ifUperion 9 del che ai 
é parlato abbastanza nél*RaiAo di Guerra « • 

5. Le Regole di Contabiliti , ed i doTeri de* 
Contabili di Marina nascono dalle sue istesse ma« 
terie Ammim$tr,ative ^ e determinate una volta que^ 
ite l^eggi per k Guerra^ sarà facik T adattarle aiU 
cose y ed alle persone di Marina • • ^ 

6t. Infine il Ramò di Marina pe' Rappevfi' che 
deve conservare colla 'tesoreria Generale , e col 
Ministero di Finanze in quanto appagamenti ^ ed 
alla liquidazione dfljgU aggiuf ti ^ e per iareddizione 
de^comi da dare prorviaorianieiite alk <iiia'InleB^ ' 
denza, e definittvanente in-ogm*anao dia Gran 
Corte de* Conti, dev* essere sottoposto *4iIIé stesse 
Xieggi , pratiche , e formole stabilite per rAnunioi" 
ptrazione del IUom» di Guerra'^ 
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Finora, bisogna convenire ì<i ragione legisla- 
tiva del nostro Kwno JVIiliUi*e , atteso T influenza 
imperiósa dette jpasnl» viceocle |«Ktic;be^ ha erra^ 
to in un tristo cirtx>W di Ticisaliidutt , fd maàA- 
guiti : e 8é in qnalcli' epoca , e per qualche por- 
sione si è innalzata ad un grado di regolarità , ed 
esattezza > le ricadute però son ^mpre state 
fre^oti^ , • più pmiicioèe « - 

• Io iotMito wa^ifm^L «gretta non ko hMp 
clìè tracciale, per dir così , la Carta Geografict 
delle dottrine , che costituiscono la materia legisla* 
ti va Militare, e delegando alle persone , che ver- 
ranno destinate a riordinare j^ucsta macchina tanto^ 
intel^ssante , e complicata le analisi^ e le eUsims* 
^itt^che non potano trgvaie il loro loogo in un' 
Progetto , mi* soii con€enÌp)i di segnalajrae i ]innr 
c^li punti, e dwisioni , kccom pagliati dalle corri* 
spondenti rimarclie , come altrettanti Fanali che 
debhono rischiarai*e la^inarcia del Legislatore iu 
^esto intricàto sentiero ^ . 

Ma qui contiene oiMÌiràre , che la sdenia Le- 
^pslatif a degli Eserciti^ permanenti data da nn^ epo^ 
ca non molto lontana , se per poco si riflette , che 
da meno di due secoli indietro si è adottato in 
£ijropa il sistema della permanenza delie Truppe 
regolari y e in. pacNi» ed in gAeira. Di la è de^ 
rivato , dio a misma , che qoe^ta scienza al pa» 
-^eile. altre ha, incominciato a svilupparsi , gli erró^ 
li si sono tlovuti fraumiischiare colle verità : e da 
guel momeuto r insieme de' suoi detUmi doyu^ 
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to o&ìre delle lacune, e de' vizii , ^bl)eiic];ié mol** 
te parti si ftasero fondate ^ e.leglttiiiMatait*' 
stabilite . • j 

Vi é dippià • Nel progresso di ogni sciewa^ 
ed essenzialmente della Militare , le verità esattesi 
Gomplìcano d'ordiuario colle dubbiose, e basta cbe 
una veduta sia tuttavia imperfetta per essere simul** 
taneamentA erronea da qualche lato.. /Quindi rarà 
volte gli errori sono delle concezioni interament» 
false , ed arbitrarie . . Sovente il germe del vero si 
tro- a sepolto sotto le dottrine inesatte : e talvolta 
una nozione preziosa si legge sfigurata dalla oscu- 
rità del linguaggio. 

Pel passato le opinioni sulla scienea Militare 
erano divise presso gli Autori , ed ! Legislatori > 
perchè ciascun di costoro considerava la stessa co- 
sa sotto differenti aspelli . Così son sembrale diver- 
genti^ e- contradittorie quelle idee^ cbe in xece di 
separai-si doveano riunirsi in un solo fascicolo^ e 
comporre delle nozioni complete . Così un gran 
numero di opinioni ha potuto essere > come il pre~ 
sentimento delle verità benché inesatte^ e non an- 
cora dimostrate a sufficienza. 

A Dio- non piaccia j che io qilirilìuti nel mi- 
nimo senso la porzione di stima ^ e di elogio^ che 
meritano le nostre Autorità Militari^ ed Ammini- 
strative. Fra essi esistono in a])Londaiiza , ed io amo 
ad esser giusto^ degl individui rispettabili ^ sbe ac- 
coppiano una rara sagacità ad una profonda eru- 
dizione^ ed ì lumi scientifici ad una esperiensa ma- 
tura, ed accertata. Ma non lo4issimuBamo; accan* 
to alle intenzioni le più pure, ed alla istruzione U 



pi& coitf pietà esistono sempre delle iùcertesze > e 

degli eri ori iiiyoloiitai iì . * * ' ^ 

Oggidì però noi aM)lanio a nostro favore il 
tempo , e T esperienaa . Queste due potenze rifor- 
metifÌGi di ^tte le umane creazioni già ci additano 
i modi tficttri da |»erfezÌOBaì*e éìò esiste , e 
da fere ciò clie manca. Una inTesligazione più se- 
ria , e più approfondita ci mostrerà iiifalllbihiiLnte 
dei novelli punti di veduta, e noi osserveremo con 
compiacenza dissiparsi progrèssi vamente q[uelle nubi , 
che si erano auumiccliiate in gran ntunerò , sol per- 
chè ci eravamo limitati a giltare stdla scienza del- 
la Legislazione Militare un colpo d' occhio rapido 
e superiiciale . 

•J^' Osservatore imparziale riconoscerà agevol- 
mente , che i primi sistemi immaginati dagli anti- 
chi Militari non poteano èssere , the dei tentativi, 
pei qntli - il loro spirito provava le sue forze , e 
cercava aprirsi un passaggio fra regioni scabrose, 
ed Qt^neLrate . Egli p( rciò non si meraviglierà se 
abbia veduto delle dottrine moltiplicarsi , variare^ 
• finire sovoate in semplici ipotesi . Ma £gli si ac- 
corgerà LenUncbe, clie questa moltiplicità , e que- 
sta variazione hanno avuto il loro vantaggio , per- 
chè i passati dettami erano, come delle prepara/Io- 
ni necessarie alla scoVerta della verità . JDiiatti le 
/grandi scoverte raramente sono il fruttò di unacom- 
\ binazione spontanea , . é non si ottengono , se non 
d<^>0 moki sforzi , e sperimenti y i quali hanno da- 
to rorigine atl un sistema, che se da ])rln( iplo non 
avrà prodotto dei risultameuti positivi , almeno a- 
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Tra messo in chiaro ^insll' utilità , cbe riscbìara lé 
rìcerclie susseguenti •* 

Quindi il Legislatore del Ramo Militare non 
devo iulaslidirsi di t^uniaic dalla polvere de' no- 
sti'i ArcLivii i tanti materiali , clu; \\ si trovano 
•parsi in disordine ^ e che nella pia^gior papte, sq* 
|io caduti in deqiieliidin^ 9 perchè si emnai^pno^ad 
epoche lontane, e divise fra loro. Al contrario yì 
Timovrà delle pietre di buona qualità da potersi 
utilmente impiegare n( Ha coslruiione di questo va- 
sto edilleio. E^li però ne'suoi lavori deVe spogliar- 
si di quelle sinistre preyenzioni^ che hanno sempre 
promosso le controversie , e cagionato gli errori • 
Piazzato ad una giusta distanza , e ad una conve- 
nevole altura , potrà ormai , nella calma della me- 
ditazione , e dell'esperienza , disporre il suo trava* > 
glio sotto paragom metodici, conoscere Tinfluenza 
delle cause, il carattere delle dottrine Ihlililari, « 
la connessione delle ^dee relative : e così all'omhra 
di queste grandi induzioni sarà nel caso di acqui- 
stare delle conoscenze più es^itte , e di precauzìonar- 
si contro il ritorno delle stesse ambiguità, e con- 
traddizioni. Gli errori dei suoi predecessori gFìn- 
segnerannp a meglio fare. Sentendosi animato da 
nn ardore novello non sarà pii^ sottoposto alle idee ^ 
innnature , e precipitate; ed egualmente, che gli 
scogli visihili rendono il nocchiero più prudente ed 
accorto nella sua navigazione , la vista .degli attua- 
li limiti delle leggi Militari , e degli ostacoli | che. 
le circondano, determinandogli la sfera delle Bue 
operazioni gì* imprimerà una novella energia^ • 
lo assicurerà di uu prospero succio. 



1%Ù 

Tal*è ditncpe fe flbòpo iclie debbono proporsi 
le persone cbiamate un' opera «1^ sì grave In- 

téresse : tali sono ì doveri , cbe le sono imposti : 
e tali i frutti , che si possono sperare dalle loro 
ricerche , e travagli . Allora si , ma allora solamen- 
te , potremo gloriarci di possedere un Codice pam" 
flsto , t perfetto di lè^ àéOìUìh Patrie / 
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